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LUNEDI’ PROSSIMO 

RICORDATE 

L’UNITA’ 

— DEL LUNEDI’ — 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


SOLENNE APERT URA DELLA CONFERENZA MONDIAL E PER I TRAFFICI 

Delegati di quaranta paesi 
iniziano i contatti a Mosca 


STORIE ^™E APERT URA DELL 

di beanti ]|ol0MtÌ di 

Si celebrava il 2 iuar/„ a Me- " 

lissa il licordo dei contadini Aii* A A A A 

felina Mauro, Francesco ÌSigro e ® 2 2 

Giovanni Zito, feriti morte S HA H 

cosidette for/e dellordiue ■ Il I ■ ^1 H 11 ■ |^ 

AA IN 

la ocellpa^iont• del fendo Fraga- 

là. Tre cippi sono siati eretti sul ---- 

luogo deireccidio, a incnioria del ii j I I . I !• KJ 

sacrificio dei tic caduti, c ivi II soluto df=^l smctaco ot Mosc 

convennero il 2 inar/o, in folto . ^ , . l. i 

colonne, le popolazioni della zona. beiron - Le commissioni di la 

assieme ai parlamentari del po¬ 
polo, per ricordare ai vivi il mo- " ^ 

Dito dei morti. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE popoli a. 

i\ei giorni immediatamente prc- - E> stata eletta poi 

<i)lci C'CriiiKiiiiti ticcvidtlc iVlOSCA» 3. -—- ^IIg 17 ai oqqì dcllcL (7oixfcTOìizct 
un fatto che aiiparve straordina- fora locale) ha avuto solenne- fissato lordine del aii 
rio per-iiu) alla gente di Cala- »‘onte inizio la Conferenza Eco- 

bria. La mattina del 20 febbraio noinica Internazionale. Alla se- indispensabi 

un agente deH’L'nte Sila chiamò ^3'^“ plenaria inaugurale, sv^ta- j.q riunioni p 

i genitori dei caduti di Melissa e O^onde salone della Casa ({^rc inucce il massi) 

piomisc loio, a nome dell’Ente, Sindacati, erano presenti cen- lavori delle comniiss 


AVANTI PERCH E’ IL CAMPIDOGLIO SIA DEL POPOLO! 

Aperta oggi a Roma 

la c ampagna eletto rale 

Goìiella iiiilia con Liiiirn - I socialdemocratici di Perugia non si nppa- 
retileraniio con i clericali - Oggi riunione delle C. d. L. meridionali 


Il saluto dfi^l sindaco di Mosco lasnov e il discorso inaugurale di Chom- 
beiron - Le commissioni di lavoro - Come sono alloggiate le delegazioni 


icominerci con la Cina, l dclega- 


A; le'* ■'’eia. >1 Prefetto di Roma ha scista. Passato il tempo dei comu- hanno comunque scarsa importan- 

Oie ai K^nam- tliranmto aita stampa il seguente nicati equivoci e delle formule za, perchè le trattative tra D. C. 

... ^ comunicato: Con decreto in data ipocrite, il gioco diventa più eco- e P.N.M. non sono necessariamente 

© Qe/eaaz/oni odierna, il Prefetto di Roma ha porto. Così la stampa governativa -‘subordinate agli spostamenti del 

^ li indette le elezioni per il Consiglio pon ha nascosto ieri che il pror Segretario della D.C. in questa o 

_ provinciale e per i Consigli co- gettato viaggio <Ù Goìiella a Napoli quella città campana. 

munali in tutti i Comuni della niira a stringeie un patto eletto- La pro.spettiva di una alleanza 
. . . fra cui Philip Priestman, piovincìa por il 25 maggio». ^on ,i partito nazionale mo- clerico-monarchica a Napoli appa- 

E’ stata eletta poi la presiden- ti cinesi hanno detto le merci direttore d’iMia fabbrica metal- In questo modo, la Capitale e la narchico. Chi ha seguito in questi 'c clamorosa per la importanza 
oggi della Conferenza ed è stato che essi sono disposti a veudere meccanica dello Yorkshirc: vi ®ua provincia .si trovano già in tempi il giornate dell’arma- della città (e si dice che per- 

fissato lordine del giorno. E’ sla- cd acQuistare c Lorimcr ha det- sono poi alcuni economisti, tra i campagna elettorale. Secondo la Lauro, ha avuto occasione dì ‘‘no l’ammiraglio Carnej- si. sia 

• ■ . . -- .j Cairneross 'nterpretazionc governativa della notare che d P.N.M. è tntt’altro f'ccupato, nel suo recente col- 

rsitn di Glasaow. e ranvre- *I Consiglio comunale di Ro- nlieiio dall’allearsi con i cleri- Inqiiio con De Gasperi, proprio 


renra saranno appunto destina¬ 
te all’attività delle commissioni 
Nc sono state nominate tre: le 


nizzazioni popolari e si fosse.o del/^^ cijn/^irsoVicfica il s^dZ nominate tre: « 

rifiutati di recaisi il 2 marzo alla co di Mosca lasnov prima affronterà i problemi con- destato un particolarissitno noscere t russi c on altri, com- alleanza, a Napoli, qualora si rea- uiiciu con le regioni imeressare 

«eriinouia di Melissa. Giovanni ° ^uduppo del coni- ZSi della Prosi - lo spero mollo - nn- ^ sanzionerebbe sul piano al'e elezioni se ne rende perfetta- 

Nigro rifiutò; e quando nella not- H discorso d’apertura »iercio internazionale, e sara Canfcrcn-a. Quattro deputati la- cf»'* americani. Voglio contribuì- ^ int--o^i)”24 -.Drii dovranno es- PoI't'co quella svolta a destra della P^nte conto. Assm numerosi sono 

:! 'pHcia/cTTniromo, SoS if Sp'‘crrd"i‘'S-p;! «" ■w!s«.o" r„c“. f "'-r »“’raisi;ó -«'■'«» ■- òS! i?„a“„cii\ : a’ìda’’„Tsi„"Vri 

egli rifiutò di uscire e si barricò za. il francese Chanibeiron sotto- razZie cJo?ioSa ai' fini dclf’c- ^ lAziono cattolica accele- tizia di un suo viaggio a Napoli, tempo, alle forze di estrema destra. 

in ca'.a. Giovanni iXigro parlò, lineava questo fatto: c Nessuna Icuninonto del liucHo di vita della «Società degli Amici», ^ommamei te Perico sa . rano la marcia di avvicinamento iim ha confermato che andrà lu- esponenti delle cricche locali. 

_ r-A ,- _l . ICUnilIcnrO ttCl IILCIIO HI UHa hr-iftinni- K. K. .llPoKl remn rlestr:i monarcb ca eia- ned! a Sorrento. Questi particolari - 


dente nel mare delle alleanze che 
la D. C. c l’Azione cattolica vanno 
tealizzando nel Mezzogiorno. Di 
questo movimento giungono negli 
ambienti romani solo deboli riper¬ 
cussioni, ma chi mantiene contatti 
diretti con le regioni interessate 


poi. alla cerimonia di Fragalù. citta del mondo oggi avrebbe as- delle popolazioni, c sarà presie- 
drne disse: « Nessuno di noi si sicurato tutte le condizioni nc- àuta da lord John Boyrd-Orr, 

farà Giuda Iscariota! >. cessarle per offrire un simile premio Nobel; la terza infine si 

1 genitori della Mauro o dello libero incontro di opinioni e di occuperà della situazione delle 

Zito, dietro la falsa assicurazione Interessi, nessun governo del co- regioni ad economia sottosvilup- 

che sareljbero potuti ritornare ”'°"do libero garantiva pota. 

nella giornata di sabato 1. mar- ‘‘Untti di concecìere Ventrata nel La grande maggioranza dei de- 
zn, partirono in macchina alla territorio ai cittadini di legati esteri è stata alloggiata 

\olla di Casabona, dove si in- verso i quali è stato ucl nuovissimo « Ilótcl Soviet- 

(ontrarono con un tale detto lia- ^ situato nella zona nord- 

scià definito nn tecnico e politica ed econo- ovest di Mosca. Il «Sovietski» 

peràlo .laM-E.,te corno .suo uo; SoSSico'””! tZao"" 

mo di mano. Di qui i due lecclii incontrarsi liberamente a coloro 

furono portati a Cedenza, alla i quali hanno aderito a questa L’attività dei delegati 
sede dell Ente Sila, da dove un grande iniziativa diretta allo Già prima della seduta d’aner- 
fiinzionaiio h accompagno in un sviluppo delle relazioni economi- tura f^dtlega^oni ^ via Za 
albergo. Indi nn altro personng- che internazionali e aWeleva- 'L ’ ^ hanno co^ 

gio. nn «Miro < tecnico >.,1 dr. Fe- del tenore di vita dei n.inciato a prendere Jontatti di- 

raco. fece salire i due contadini Popoli.. retti tra di loro. Una delle più 

su due rnacchinc e h porto lu pre- J^opo della Conferenza, ha attive è la delegazione cinese, la 


bri della «Società degli >lmJcf»,|sommomcnfe pericolosa ». Irano la marcia di ’ avvicinamento|ma ha confermato che R^drà lu- 

costituita da ouacchcri britanni- K. R. lalt’estrema destra monarchica e fa- nedì a Sorrento. Questi particolari monarchici e al fascisti, siano 

__ _^____ ...... - - ■ — ^ . — questi ultimi uniti o divisi, ma¬ 
scherati o no. 

SI K’ CHinSO A l, SBNATO IL. BIL.AN(MO DKGIA KSTKRl 

~~ poli, perllno i dirigenti del partito 

kM ■■■ ■ ■ IH *11 _ repubblicano. Scriveva ieri la Voce 

Meaarville denuncia gli errori del governo 

tur di un possibile mancato collega- 

■■■■ *1* * M. mento fra ì partiti democratici in 

che ha compromesso gli interessi di Trieste 

■ ——- ■ -— altri partiti interessati che non po- 

Inconcludente e contraddittorio discorso di De Gasperi - L’intervento di Casadei sulla Germania jramentì che pongano in discussione 

« (uscendo, per ciò stesso, dall ambito 

----- ■ amministrativo) la ferma volontà di 

Ieri al Senato la maggioranzaivocatoria ipotesi di una uggressio-1 petuto l’errore di rivolgersi co-,guerra, lui, Ncgarville d’accordo difesa delle istituzioni repubblica- 


SI K’ CHIOSO A i. SONATO IL. BIOANI^IO DKGIA KSTKRl 

Negarville denuncia gli errnri del governo 
che ha compromesso gli Interessi di Trieste 


peva tutto, nuturalmente. ma ero- „o»,/;ca *df determinate a-tcoc/a- ‘essiifi si e. incontrato, ad verno d. c. soluzioni totali nè definitive. Il elezioni del 18 aprile,, éà ha ag- seismo. Bisognava pagare eoprat- «na con i elencali qualora quest! 

(leva che i contadini avessero ac- „ not-erni rinnn nv,t.r Sydneg Silverman, de- Ultimi oratori del dibattito ge- presidente del Consiglio ha poi giunto: «Ben vengano queste di- tutto con la comprensione recipro- si apparentino a Na^U con i mo- 

ccttato il tradimento. E poiché nsorcs’to l/fsnn co'tidivfi^inno rter circoscrizione in nerale erano stati 1 d.c. MAGLI, polemizzato con Tito richiamandosi chiarazioni, pure se in vista del- e naiclBA T coianHa) ^ 

il .tecnico, dr. Feraco, con ipo- uZZuo Jhe itrlone a^r^n^ ^oWindustria tessile BOSCO e JACINI e il compagno al trattato di pace e sostenendo le elezioni!,-. (CoaUi ma m 6. pagina 7. c olonna? dirigenti repuh^ 

irita meraviglia. domandava: • dSi SnSii ccS^ brifo unica si e fatta particolar- socialista CASADEI il quale, dopo che gii c alleati» non possono la- De Gasperi, dopo essersi final- E rSubbuSna Sia! 

..Ma come, non siete forse vena- nomici ^^ denunciato le gravi conse- varsi le mani della questione e.che mente deciso a prot^tare contro VlttOMOSa «ZlOne fe già ciX rail^a 

li rmi ner limi assisfore nlG re- ^ partecipanti Cinesi hanno re- guenze economiche della supina si deve trovare la spluzione le persecuzioni antitaliane dei ti- i • j. , . j ‘ 

ri. rLo c! ^onosccisi vieglio, Chambciron so noto di essere autorizzati a acquiescenza governativa alla po- dell’intero problema di Trieste: tini nella zona B, è caduto infine, |Iei Oafriotl malesi " ^ 

ruiionia dei cnmuni.dt che .i ter- ha cosi conclusp: « Noi ^eria- concludere contratti commerciali, litica atlantica si è occupato in De Gasperi non si è accorto, però, in una serie di contraddizioni: - La base repi^blicana e socialde- 

iu domani a .Meli.ss.i. % il .Mauro mo. dopo discussioni libere e n Joro incontro con alcuni rap- particolare del problema tedc.'Jco. che in questo modo ha riconosciu- mentre si è richiamato alle gravi siNOAPOKE. 3 . — i parti-iani non ha infatti bisogno di 

statò»: c \o. no. noi siamo tcuii- leali, di trovare le soluzioni che presentanti britannici è durato Dopo un intervento semi.sen*» del to la tesi sostenuta dalle .sinistre, responsabilità che derivano dal fa- havmo attaccato «ella zona di Kuala ^ 

li qui jicrcliè ci aictc fatto una permetteranno di dare ai rap- due ore. Tra i rappresentanti in- relatore MElRZAGORA, che ijer di- e cioè che nel trattato di pace esi- sci.'imo, hà rimproveralo ai C(»nu- Krai (Malacca dei Nord) un reparto o a noma per cornprendere 

junmessa 3 . f'ra la promessa dei porti internazionali basi solide glesi era il direttore della British fendere la politica estera di as- stono clementi positivi per la sai- nisti di aver detto la stessa cosa d* nove agenti della polizia wllabo- la gravita e la portata deU’orienta- 
Sfttc milioni! Il c tecnico > evitò sulle quali potranno fondarsi la Locomotive Company, Lorimer, soggettamento all’America è do- vaguardia dei diritti della popo- nel 1945. Poi, pur riconoscendo *’e”e?naui^!*L^t? mento politico cleric ale, e ne trae 

di rispondere a tono: c Forse non prosperità e l’amicìzia di tutti i che ha una lunga tradizione di vitto ricorrere alla ridicola e prò- laziona triestina; ha però ri- che gli anglo-americani tengono a ferendo imaltro agente. g cotoanal 

sci contento della terra che fi ab- «contentare il traditore, di 


► i. «uiu vi, coov<c uuiu,u utquicscviiza guvemaitvu aita po- ucjxwiivro 

riiuonia dei cnmiini.di che . 1 ter- ha cosi conclusp: « Noi ^eria- concludere contratti commerciali, litica atlantica si è occupato in De Gasperi 
ia domani a .Meli.ssa. % il .Mauro mo. dopo discussioni libere e n Joro incontro con alcuni rap- particolare del problema tedc.'Jco. che in ques 
Hatlo: € \o. no. noi smino temi- leali, di trovare le soluzioni che vrescntanti britannici è durato Dodo un intervento semiserio del to la tesi s 


base repubblicana romana, la (pia¬ 
le già si è espressa contro l’alleanza 
con I clerlimii 

La base repubblicana e socialde- 


biamo dato? > domandò al Mau¬ 
ro: e si ^olse airaltro, che con¬ 
fermò il dire del Mauro: < Siamo 
tenuti qui per la promessa >. 

A que-ito pillilo il prefetto di: 
f'osenzu avrebbe fatto bene a ri¬ 
stabilire l'ordine c la legge, pror- 
\edendo .1 far tornare a casa i 
due contadini lieffati e aprendo 
un'inchiesta. Ma i prefetti della 
nostra Itepubblica. si sa. .sopra\- 
vir-ono solo per rabiczionc del 
partito senza principii e senza 
nmr.'lità che ci governa, c quello 
di C o-<-ii7a era ftans Yaffaire, e 
'li morder.! la lingua. 

Usciti dalla prefettura, i due 
contadini tornarono in albergo. 


PESSIMO INIZIO PER LA DIPLOMAZIA DI DE GASPERI A LONDRA 

La dichiarazione tripartita ignorata 
nel primo comunicato della Conferenza 

La stampa britannica seppellisce definitivamente gli « impegni » del 1948 — La riunione rinviata ad oggi 


non «contentare il traditore di 
Belgrado, ha parlato di una « so¬ 
lidarietà » anglo-americana verso 
l’Italia in virtù del patto atlantico 
di guerra. 

Il prcsidc.nte del Consiglio ha 
infine mostrato il lato debole del 
suo atteggiamento, quando, per cer¬ 
care di controbattere la proposta 
dell’opposizione di applicare il trat¬ 
tato di pace al Territorio Libero di 
Trieste per ottenere Io sgombero 
degli anglo-americani della zona A 
c dei iitini dalla B , ha preteso 
che Trieste Sarebbe sommersa 
dalla * Iiumana slava » quasi che 


CLAMOROSO SCANDALO A WASHINGTON 

Il ministro delia giustizia 
HguiO aio per corruz ione ! 

McGrath «Tetra ikeuiato il magistrato mqirìreiite 


nior.'lilii che CI governa, c quello ... «vi ..«■••«•.v «■■>»■««« «« j popoli non fossero in grado di - 

(li Co-enza era ffans Yaffaire, c impedire .sopraffazioni della cric- WASHINGTON, 3. — Lo scandalo convocava improvvisamente una 

M inorde\.! la lingua. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no più un lontano cenno nel co- na A non significheranno la de- tizione. l’Italia possa ottenere ca belgradese. in cui sono coinvolte alcune tra conferenza stampa, nella quale an- 

U^citi dalla prefettura, i due ' muiricato che è stato emesso al finitiva rinuncia alla zona B. modifiche al confine tra la zo- La seconda parte deU’intervcnto le personalità più in vista della hunciava laconicamente ai gioma- 

coiitaiiini tornarono in albergo. LONDRA, 3. — La diplomazia termine della prima seduta della L’appiglio è tuttavia mollo Coile na A c la zona B. le quali ten- di De Gb.<^cri ha avuto uno sco- amministrazione Tnunan è tornato listi di aver «esonerato» il magi, 

mangiarono c di qui furono di in.glese ha ritenuto opportuno «piccola conferenza». perchè, a differenza di quanto le gano conto delle esigenze etniche. Po esclusivamente elettoralistico, oggi alla ribalta con una serie di s^ato inquirente con un semplice 

mimo aicoinpacnati alla sede formulare, in coincidenza con la Lg seduta, a cui hanno parte- potenze occidentali avevano fat- La popolazione italiana e quel- *^3 ric^umato i motivi più vie- avvenimenti clamorosi che hanno biglietto di due rig^ che diceva! 

deH'hnte Sila Coninre*cni di o«- apertura delle conversazioni an- cipato l’amtosciatore Brosio. il to in passato, ogni volta che si la slovena — scrive il giornale deiranlicomunisrao sfeandieran- messo a rumore l’intero mondo «Con la presente siete invitato a 

M FC stali cicicati (lai ^ dottori ^ v-ce-soitosegretarìo agli esperi, tratta di pronunciarsi ufficml- liberale — son cosi frammischia- provocato- politico ed hanno costretto U Pre- consegnare tutti i vostri incarta- 

delFFnic che hanno fatto l’L'ni- ""^interpretazioM autentica deL uixon. e ramericano Holmes è mente sulla questione triestina, te nel territorio che «non vi è j’*® * a* 

vrr-ità in-annaro "ew dichiarazione Spartita e sta- ^ 311 ^ ^,ndici aUe l’odierno comunicato si guarda mai stato nulla di lontanamente comital, civici. scoppiava la bomba, 

i.rcndcrc^iii "irò i noòcri c "'‘^''^'^etazione che non lasciasse tredici, dopo di che la confe- bene daU’afTermare che la «si- simile a una frontiera etnica »». .Subito dopo levato a ^rlare aPP^e^o 

jjriiKHrc 111 cirò i pu'eri l P<r,j ^.3 luogo a dubbi sul fatto che -enza si è aneiomat-i a domani stemaziono fìnale » s-arà «nello «La stori i moderm della re-'* compagno NEGARVILLE che, *rab aeijo scandalo «esso. dai giornali la notizia, telefonava 

Jrp‘"i'rc.''di Z. ;» Il clmunlcato ' Sa“doL‘S^ 4 W'JS?!: ferféHHKlsjNS -v-vT,' 

tette in icmn;, n te!rio,^,Vte‘’fe ‘Ite’’;™!, terlo’"'" Il comuniMlo dice che tea i '«™o aUltalia dell'Intero terri- aU'aUro e r^ituile con Knterea- ___ avevano jccotepagnalo Truman e per SnuncSSt dTl5?Ì:eSto 


,cii. i.rs'tetssiu VII ijnKs*»'- '»« •«>»- la sepolta e cnc gii italiani cne II comatucato rhlarorionf» df*l »4R Hnò dpi ri- giustizie inflìtte da un nonoln s™P‘ a 

ìalte ili trainò n“ra—Ìoite"re’nn° avn"o un^Kn lorto’"'” H comunicato dice che tra i '«cno aUHalia deli'inlero terri- aU’altro e rerfituile con Knteres- ™,„,„ a, „• avevano accompagnalo Truman e per Mnuncìa?e dTl«?’l;cllSto 

g’ate, i’,' l,.;’^"c-he fu ba%^ . ‘“'Sò°e,ra" d1Ò^L'a pne preci- f'"’^a t^So ancora il Ti,noe. “ fi='n’^ d\°,"?rrr^I.Sn: ^ S^rH^-’S^a Mò ^efSS g’SiJe"^”'" 

-jiangne dei loro figli c do\e la sa^no questa mMtma attraveriO ^ problema di raggiun^’ere che ci spiega quale debba essere fu in parte un tentativo di "atore comunista ^ spianto che nesli Siati Uniti, udivano La farsesca vicenda, che dà la 

loro geme si raccoglieva per rcn- U Times i circoli dirigenti britan- e proDlema (l^ra^iun ere «le ci s^ga quale^boa e;,-ere ^ ^ circolo vizioso ad una dichiara- n Pre-^dente e il suo ministro misura del’«modo dfVta amei^ 

dere omeggìo ni ricordo dei loro me. e (u e ^eva rolun o e.je^ t E'%te?o We^a! me le òS òravermSni londl- - continua 11 Mancherter Gnor. ,4l'S "5! 5aRÒ°'’,tediSIS?- iteem' ^ ^ci5S°uS matpom te- 

ficlL fuggirono. Corsero in pia/-{rc una .e-.comanoazionc . « iO i ^ nual-ia^i accordo «Jarà ncsi «non H nreviudi''ano >• e d»an, riconoscendo cosi implicita-i? " terìzzato d^lic tradizionali mtem- olmente intuibile se si pensa che 

za della stazione. Noleggiaroao j rngg'iunto‘’nercoUo^d 3 la'’corf^ S^?chii Ta"nreM?JSS!“ ® menie che nella presente fase inl f* h*atmo.4r4. dèi’ mondò* poUtTco a- 


ctoiilt Sl3Zionc* •> 0 |c^^]QrOiio * rnS^iiinlo tioI cor^o cnriff*» ocrch^ 1 d nrpoirano 

••n'.iiin /> narvTmnn inri# in-, ’< com c staio sciTipro interpreta- rag^iumo nei cor_o aeiia conie percne la preparano. 

•ròente \G L.rnnT dò' pro- csso Sara di natura tale Detto di passaggio che «l’ami- òeV'^MUto'di"paÒè"‘èÒrebbò“;^ aggiunto _ di aver porta- via che Truman ha affidato aU’av- VoVò;tò‘''in‘attesa''Tòlle‘''ÒÌèzioiir 

taracntc. Ma furono ‘^nrpre^.i da „ da non pregiudicare la finale si- cizia italo-jugoslava conia più di Trattalo di Pace sarebbe la jg documentazione che i comu- x'ocalo Ncwbold Morris a prono- Tvòmèn ève^ fatto a 

^l*n- dell Ente, dal ..\bb,amo ch:e;lo a un portavo- stemazione deH’mtero terntorio«. Trieste, che cessò di essere di "«ti. per bocca mia non afferma- jit^ degli episodi di corruzióne mtto il postìbìle per sottrarre Itoc 

dr. I cllicciari, che a—ieme a dnc L.^. rr^^-reian'' Office se fosse Questa seconda parte del co- vitale importanza (»n la fine del- aggiu^nga vano, nel 1943, che Trieste dovesse verificatisi nel ministero di Mae Cxath. che è im membro del 

altri «signori» (oh, 1 mignon;)IRaccordo con questa interpreta- tunicato ha lo scopo di fomhe l’impero austro-ungarico» (una zlènSo IJerchè £'*rra"in^^eS~ episodi nei quali lo stesso partSò, aHe ^onseSoize^^dèSo 

costrinse la’ili-la a restituire il zione de’ Times e il portavoce un soccorrevole appiglio a De opinione che lasciamo giudicare Percne le era inmspensa- 5 , dovesse considerare come fatto ministro è coinvolto. Morris ave- ^-.-ndalo Ma evidentemont» n 

danaro c a far scendere i conia- non !a l a ViStó. ^ ^el resto Gasperi nel suo scorato tentati- ai triestini), l’organo ufficio-^ èl’opzione jugoslava ^ indirizzato nn ^esttoMrio a della 

(lini. I quali, c evidente!, erano rint-‘.-òco'^che aUÒ dichiarazm-Ivo'di convincere di italiani che prende in TOnsiderazione il t»* gic^aS”(ìn^^^ 

cadmi nelle mani dei briganti, ne cL*. '48 non si faccia nemme- eli «aggiustamenti» nella zo- more italiano che gli «aggiusta- e **rioè rh«» una caonia io «tes.sò sch'a’V'a di dare il tracollo alle azio- 

reti e.,ite- ,l„e merabine.- - . . ■ » "' 1 ^ A . Jtertinh^^ e° te'ra it^a„a"d,S lS"°G.'S^i h^emVe’^b^mmo’? JS3e"te! 1 ^ 

;'dr?Wl/'nemmte,i!:'’"u;Utel;: .Ulte neetiirariale eorntriono <he imicaio .lai fotcrao. .pendo il Storio®''2™va mSra'dcdte ^^“r'raSte^InS'IJgSnSrnalS*'!; IS.ne*'’^"’"'" " ^^“.rd«e' 

alla presenza del depili..:.» ( a- (jiffonde nella terra di Calabria, .lanaro dei contribiicnti italiani preste frontiera ». Per tornare alla conferma an- cui l’Italia ha partecipato dopo la Oggi nel pomeriggio, Mac Grath ie^‘2>rtfdel^sSl^rtito‘co?m"lè! 

siani. Il Cassiani intern.-ò i «on- de le sue auività """ ‘ * ed èènmmrab^^^ -"f^S^'^uSwo un\ po^lS?- gl^americano-italiana, il fatto t *b?t&dTa'"m!« 

tadini sulle forze comiini'ie a Me- Una inchiesta Mill Ente Sila e espropriata ed e>pmpnabi|c del — e senza auobio una iwssioi- che, dopo il primo scambio di ve- ;1 ministro. 

lissa e felle prcTisiDni cUtTfir .{j ne«ex-aria; anche perchè, essendo territorio silano ai contadini ca- reale e non e necessanamen- jute esca sia stata aggiornata a WW Sebben.. nneb*» coWmavo fa 

in qnesfo comune. Lo scopo era e^.so VEnle primogenito.\i è chia- labr^i c pn^iiere alle trasfor- we denoa e^ domani senza continuare i lavo- # § é^1Wé~k I ' 1 -'® stato rivelato'che enti dell'eser- 

di perder tempo. Infatti «enne la ra tendenza da parte di alcuni mazioni fondiarie e agrarie e a^ V,, Vièb momerwj c |.| pomeriggio sembra indi- M.tf %jrwmyW^ m cito e della marina erano giunti 

notte e solo alì'indomani dome-altri a imitarlo. Sappiamo di si.siere i contadini assegnatari. ^ im genere oi spaniw care che un notevole divario — nno a bastonare o a gettare in Dri« 

nica .Mauro c Zito furono accom- sqnadre armate costitnite pres>o ma per provi.'derc allazione di -emora ormai tunica soluzione ». richiedere riflessione dal- -- — — rione i fimzìonari del pvemo in- 

pagnati a .Mcli'-a. ma seguendo aliri Emi. (><orrc dimostrare, propaganda elitiotalc (Iella il commento del eGatxrdian» le due parli — è stato riscontra- 

'a via niii lun"a in modo «he -ulla ba-e dei fatti che l'Ente «i- per la «orrii/ionc c il bngantag- « « to tra la portata che gli arran- Simboli Fascino sti^ il caso di un m.mstro che 

li VrD don., lano n.m as.oKo òbo in minima ^o. niie-ia banda promette ai Anche il Manchester Guard-un gemente dovrebbe avere secondo -A ri^tur*. Uealemfan inter- l 


un altre, «^tecnico » deirEnte. dal| a un 


Simboli 

> A rUpetUre t calendari inter- 


Foscino 


;1 ministro. 

se stato rivelato che enti dell'eser- 
eito e della marina erano giunti 
nao a bastonare o a gettare in Ori-» 
gione i funzionari del governo in.* 
raricati di controfiare i loro regi¬ 
stri, il caso di un ministro cha 


«New York compie uccenVannl. jestromeUc di autorità un Eoagi- 


«JUesia Moria .11 iiii::auii Mira ?.. .iciiu o.a- fitiicii.iw ... #«bB fi r'OTn,iTiì.'af,i omeccn T „ .,-.,- 1 ........ --. •-— i. — . 

rievocata dinaiyi al Tribunale ^rm^razia sperazionc i contadini tnrlnpt- conferenza — è d’accordc» pa^rrL De Ga4>eri un ^izzo 

con tutti ì p«irnoolari che qai no eri tiana c della sua politica. r u • ^ *• n discutere di cambiamenti da vera liouidazioDe» un prezzo ^ . __ 

onKv^o. Ma in attedi del giudizio Ma e pure un «entro di bngan- F. una '.loria di briganti, que- nell’amministrazione della zona che, secondo alcune fonU, si ri- Oec*»*»**« 

promo-'o dalle vitiimc del rapi- taggio. Bisogna denunciare al sta. Ma non ^orrei, cosi di^ndo, significa discutere del futuro durrebbe ormai airamraissione di «La disposizione d’animo della 

menio, è nece--ario «he il nostro Pr(>ciiratorc della Repubblica l’at- offendere la memoria dei bn- dell’intero territorio i>. ufficiali italiani nei comandi del- 

giornale parli dettagliatamente tinta di ingaggio di emigranti ganti calabre»! del passato, che Anche il Manchester Guardian la polizia ùiestina. ma non nel il gran rifiuto» Dal Corner* 
«k^li autori della soperchieria, che 1 Ente Sila si è assunto, con- nella maggior parte futono cont;> è categorico che questo futuro comando in capo di essa, al quale delta Sera. 

parli deirEnte Sila, della sua or- tro le leggi, per la vendita di ca- battenti per la terra o « bnganti consiste nell? spartizione, ed gli anglo-americani nen intendo- vorremmo commentare, mm nen 

ranizzazioue, delle ■ sue funzioni, labresi ai negrieri «iel Brasile e d’onore ». esprime il più profondo scettici- no rinunciare. ri pad. Fra mogli* a marita aaa 

dei suoi locami intimi con la D.C.. d’altri Stati. La banda che, an- RUGGERO GRIECO smo 9 hc, nel quadro della spar- FRANGO CALAMANDUI w rtt w a tftafa 


a puzzo. 

N fosso Boi 


za stampa, Truman ha annunciato 
di non avere hitezirione di presen¬ 
tare la propria candidatura, non- 


esprime il più profondo scettici- no rinunciare. 

RUGGERO GRIECO smo 9hc, nel quadro della spar- FRANGO CALAMANDUI 


Vorremmo commentare, mm 
H pmò. Fra mogli* a ■«rifa 
sMttwa a diga. 


m Dai tempi del ginnasio, alta fin* chè alla Presenza, neppure ài Se¬ 
dei secolo scorso, i volumetti legati ngto o ad altre cariche politiche. 

f", n Presidente ba detto inoltre di 

lele > di Plutarco hanno conservato w* aleirn mrw-l.-» 

su Harry Truman una influenza voler mfluw m aciui 

straordiiiarta. E nel momenti critici sulle decisioni della ConveraiOTC 
questa viene fuori spemo». Ugo che deve designare il caMida^dei 
SriO*. dM Coizlars delta Sera. oartito demuCxaUeo albi Pnesi- 

AtHOWO denza. 
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DA QUESTO NOEKIITO 
lum I NOSTRI SFORZI 


Cron£LC£L di Rom£à 


DEBBONO ESSERE TESI 
m CONOUISTA DE COMINE 


PER IL MIO LIORAWEHTO DEL TENOR E DI VITA 

Oggi 60 mila lavorotori scioperano 
in dife sa del lavoro e delle o ziende 

Gli scambi commerciali con l’U. R. S, S. possono aiutare a risol¬ 
vere la crisi economica — Dichiarazioni del dottor D’Alessandro 


La Sezione romana deU’Assoein- 
zione Italia-URSS ha preso rinl- 
zìativa di organizzare per il 19 c 
20 aprile una conferenza sul tema: 
.<! problemi dell’economia romana 
e loro possibilità di risoluzione at- 


sviluppo degli scambi commerciali 
con rUniono Sovietica. I.a confc- 
lenza ha appunto lo scopo di do¬ 
cumentare attraverso una serie di 
interventi sui singoli settori prò 
duttivi dell’economia romana, co¬ 


traverso lo sviluppo degli scambi ime sia po.ssibile m parte superare 


commerciali con l’Unione Sovie 
tica ». 

A questo proposito abbiamo vo¬ 
luto ier^ avvicinare il dott, Ales¬ 
sandro D’Alessandro , segretario 
della sezione romana dell’Associa¬ 
zione Italia-URSS, il quale ci ha 
concesso le seguenti dichiarazioni, 
che assumono particolare impor¬ 
tanza nel giro In cui nella nostra 
città sessantamila lavoratori .si 
pongono in sciopero per rivendi¬ 
care migliori condizioni di vita e 
la salvaguardia delie aziende dal¬ 
la incombente smobilitazione: 

«Non sfuggirà certamente l’im¬ 
portanza di tale iniziativa se te¬ 
niamo presente da una parte la 
crisi che investe attualmente l’eco- 
nomla romana e daU'altra le pos- 
:.:bllità reali e concrete di risolu¬ 
zione di questa crisi attraverso lo 

fiirttiitifiiiiiiMi •Min 1111 

ALLE ORE 16.30 

comizio al Colosseo 



Coma fU «nnunetsto, a partire 
daUa are is di ofcl l lavoratori di 
tutta da azienda meUUmeocanlcbe, 
alimentarista « del cantieri edili co- 
spenderanno Al lavoro la cegno di 
protesta cantra la pervicace. Ingiù- 
sUBcata reststeuza dei datori di la¬ 
voro m coaoedere 1 ricIilesU aumenti 

XKq>o la sospensloce, 1 lavoratori 
fil riverseranno sul piazzale del Co¬ 
losseo dove, alle 1640, Il compagno 
Mario Brandani, aegretario rcapon- 
aablle della C-dX.. parlerà al lavo¬ 
ratori e alla cittadinanza. 

Nel settore poligrafico lo sciopero 
— che ha carattere oazicnale —• ver¬ 
rà eflettuato con le seguenti tnoda- 
lllà: 4 ore per ogni turno, nella se¬ 
conda fase di produzione, nel settore 
pol'lgraflcl (commerciali) e carto¬ 
tecnici; per 3 ore. e per 1 soli tur¬ 
nisti e con limitazione alle ulUmc 
Die nel primo turno, nel eettore del 
cartai. 

In seguito alla proclamazione dello 
sciopero noi settore del grafici e car¬ 
tai, la direzione generale dell’Isti¬ 
tuto Poligrafico dello Stato ha noU- 
Heato alle maestranze addette al- 
l’offlolna Carte e Valori la serrata 
per tutta la giornata. Le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno Immcdla. 
tamente protestato presso la dire¬ 
zione contro questo palese tentativo 
di rappresaglia. 

Un altro grave ahoso tendente ad 
Int'mbllre I lavaratarl In lotta viene 
operato In questi giorni dalla peri¬ 
rla: è stato Infatti segnalalo alla 
segreteria detta C.d.1,, che agenti di 
P.S. vanno richiedendo particolari 
Infonnazlon* In mlcnnl posti di la¬ 
voro su dirigenti atndacall, aziendali 
e membri di commissioni Interne. 
Data l’equivoca attività pollzleaca. 
la aegreteria della C.d.L. rende nolo 
ancora nna volta clie I lavoratori 
non sono, per legge, obbligati a ri¬ 
spondere alle domande deUa polizia 
relative ad informaalonl sn dirigenti 
e ergan^zaazionl alndacaU. Pertanto 
mentre pretesta energicamente con¬ 
tro qneeta tatraalonl della polizia 
comunica die procederà per via le¬ 
gala contro quegli agenti ed nrflriall 
di P.S. dia svolgessero azione intl. 
mTdat<»fte nel confronti dei lavora¬ 
tori e renderà direttamente n-spon- 
sabtll 1 dirigenti delle aziende degli 
eventaall interventi della polizia 
verso I lavoratori stessi. 


la crisi. 

« E’ noto che rispetto al 1938 
molti settori Industriali hanno su¬ 
bito contrazioni nell’attività pro¬ 
duttiva per mancanza di ordinati¬ 
vi e come, soprattutto nel settore 
metalmeccanico, si è proceduto a 
riduzione di ore lavorative, a ìi 
cenziamenti, alla .smobilitazione 
parziale o totale di alcune aziende 
(OMI, MATER, Breda, ecc.) Da 
altra parte neanche l’intervento 
dello Stato è valso a risolvere i 
problemi delle piccole e medie in¬ 
dustrie romane a causa dell’infima 
entità del crediti concessi (dal 1947 
al 1951 sono stati concessi per 
tutto il Lazio 321 milioni di lire) 

« Che cosa significhi per l’econo¬ 
mia romana l’apertura del mercati 
dcU'Unione Sovietica e del paesi 
dell'Europa orientale è chiaro; la 
carenza di commesse che inibisce 
la potenziale capacità produttiva 
delle nostre aziende verrebbe in 
buona parte ristretta. 

«Limitandoci ed esaminare i 
settori più importanti deU'ccono- 
mia romana, noi ci rendiamo con¬ 
to quali grandi vantaggi presenta¬ 
no gli scambi commeiciali con la 
URSS. Nel settore metalmeccanico, 
l'industria romana potrebbe avere 
commesse di escavatorl, gru gire¬ 
voli, motori elettrici, macchine 
utensili che potrebbero interessare 
una serie di aziende come la Fio¬ 
rentini, la MATER, la FATME, la 
Breda, la OMI, la MASI. L’indu¬ 
stria chimica potrebbe trovare 
commesse per decine di milioni di 
chilogrammi di fibre artificiali che 
possono interessare la CISA- 
VTSCOS^ commesse per vernici e 
smalti sintetici, addi, ecc. L’indu¬ 
stria farmaceutica (Sereno, Rava- 
sinl, ecc.) potrebbe trovare nei 
mercati dell’Europa orientale enor¬ 
mi e favorevoli possibilità di 
sbocco a lungo termine. 

«Ma non è solo nel fatto di ave¬ 
re del mercati di sbocco che ri¬ 
sieda l’importanza degli scambi 
commerciali con l’Unione Sovietica. 
Le aziende, attraverso una attività 
produttiva a largo respiro e la fa¬ 
cilità di avere materie prime pre¬ 
giate a prezzi remunerativi, avreb¬ 
be modo di rimodernare le pro¬ 
prie attrezzature, migliorare { ci¬ 
cli produttivi, abbassare i costi di 
produzione. Cosa questa che com¬ 
porterebbe da una parte il con-i 
solidamento delle premes.se per 
una maggiore intensità di scambi, 
dall’altra l’arricchimento del red¬ 
dito annuale mediante la diminu¬ 
zione del costo sociale della disoc¬ 
cupazione e l’aumenlo del potere 
d’acquisto del mercato locale. 


« L’importanza della iniziativa 
della Sezione romana di Italia- 
URSS è stata compresa nel circoli 
economici della nostra città e lo 
prova la larga adesione che già 
fin d’oggi ad essa hanno dato par¬ 
lamentari, aziende industriali, com¬ 
mercianti, economisti, consiglieri 
comunali, stampa, organizzazioni 
sindacali, funzionari di banche e 
siamo certi che la conferenza In¬ 
contrerà il favore di quanti oggi 
si propongono di risolvere la crisi 
che investe l’economia di Roma ». 


Conferenza di Berlinguer 

Domenica 6 aprile alle ore 10. Il 
compagno Giovanni Berlinguer. Se¬ 
gretario generale dell'Unione Inter¬ 
nazionale studenti e membro dei C.C. 
della FOCI, svolgerà presso la sede 
del Sindacato Ferrovieri Italiani (Via 
Bari n. 20) una conferenza sul te¬ 
ma; t Libertà per Trieste e per l’ita- 
Ita >. 

I biglietti d'invito al ritirano pres¬ 
so la Federazione giovanile. 


Ogaetrmiorlo 


1 vili della RAI 


Mentre a Velletri ti tvolgevano 
eri mattina 1 solenni funerali dette 
dieci piccole vittime dell’esploaio- 
ne di domenica scorsa, la radio 
italiana metteva in onda, netta 
consueta rubrica dedicata alte scuo¬ 
le, un programma commemorativo. 

Un uomo e una donna si alter¬ 
navano al microfono e con voce da 
filodrammatica di guart'ordlne si 
dividevano il copione, scritto sul 
pietoso argomento. 

Dopo il riassunto dei traglct fat¬ 
ti, l’uomo si è chiesto: DI chi è 
stala la colpa? E la donna, di ri¬ 
mando: E' stala tutta loro, poveri¬ 
ni: hanno pagato con la vita la lo¬ 
ro curiosità 1 

Dire che ncll'ascoltare Questa ro¬ 
ba ci siamo sentiti lipoltare lo sto¬ 
maco à poco e difficile i immagi¬ 
nare quale sia stata la reazione del 
bambini delle scuote e sopratutto 
di Quelli che sono abbandonati a 
sà stessi per mancanza di aule suf¬ 
ficienti. Una cosa è certa, però. Che 
ancora una volta la R.A.I. del go¬ 
verno pretino ha mentilo spudora¬ 
tamente e Ingnominlosamentc; an¬ 
cora una colta ha riversato la re¬ 
sponsabilità di una tragedia sullo 
stesse vittime; ancora una volta si 
è macchiata della più vergognosa 
delle vergogne, della vergogna dei 
servi, che servono come babbei 
del padroni cinici c irresponsabili. 

La li. A. 1. avrebbe fatto meglio 
risparmiarsi la • commemorazio¬ 
ne*: le dieci piccole vittime di Vei- 
ictrl sarebbero almeno scese nella 
fossa senza l'estremo oltraggio di 
chi s'à fatto portavoce proprio di 
coloro 1 quali sono 1 maggiori re¬ 
sponsabili della strage! 


— Vindits pt^l: lo P. dei Peiiogriei 35 olle 
15.30, luiedl • morrolodi tradito d^^gli 04 - 
grlli' prMÌosl « icorMi d«t oqq prruD^I 


CON nj T RIBUTO DI SOLENNI FUNERALI 

Le dieci vilume deli’espiosiene 
sono siete sepolte leu e we iieirl 

Un imììienso corteo ha accompagnato ì feretri per le vie del paese 
V omaggio del P. C. della Camera del Lavoro e dell* U, D, I. 

¥ 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIAU 

Quindicimila persone hanno par 
teelpato ic!i mattina, a Velletri. 
agli imponenti funerali del dieci 
ragazzi uccisi domenica scorsa dal¬ 
lo scoppio di un ordigno di guerra. 

C’era un'atmosfera cupa di do¬ 
lore in città. 1 muri ripetevano di 
cantonata in cantonata la lunga fi¬ 
la del nomi, tra due liste a lutto; 

Italo, Mileno e Leandro Petrelia 
con i loro cuginctli Mario e Mar¬ 
cello, Beniamino e Pierino Zacca 
gnini. Alfredo Borro, Orlando Ba 
gaglini e Walter Fabrizi. Una in 
terminabile ’eoria <1i manifo.sti 
bianchi e neri del Comune, delle 
organizzazioni democratiche e dei 
partiti. 

La gente si era andata addensan¬ 
do fin dalle prime ore del mattino, 
nei pressi del Municipio e lungo il 
Conso. Una folla silenziosa, attoni¬ 
ta. che sembrava guardare con oc¬ 
chio Incredulo a quel tristi mani¬ 
festi. Soltanto cinque giorni fa. 
dicevano gli sguardi delle donne 
strette contro i muri del Corso. 

Italo. Mileno, Leandro e 1 loro 
sventurati amici erano carne viva, 


PERCHE’ FU UC CISO IL CASSIERE AIV rONIO CFGNINI? 

Dietro il delitto di Ifetralla 

un in tenso traffico di dr oghe 

Si parla eli un affare eli inolfi milioni — L’eseciifoie materiale 
del delitto era amico del Vescovo — La rivelazione dell’ amante 


D noatro corrlapondento da Vi¬ 
terbo Luigi PetroBoUl cl telefona: Lo 
improvviso arresto delle quattro 
persone accusate di aver ucciso un 
arino fa il cassiere Antonio Clgnlni 
di Cura di Vetrallu. già candidato 
democristiano alle elezioni comuna¬ 
li dell'anno scorso, ha messo In 
subbuglio tutti 1 paesi della zona. 

I noiiU degli arrestaU, Giuseppe Ve- 
nanzl. Nandlna Polumbo, Fulvio 
Marchetti e Aurelio Bossi, erano In 
fatti noti nel Viterbese come quelli 
<U persone legate strettamente a 
personalità influenti nel campo el 
vile e in quello ccolealastlco. 

Neesuna notizia ufficiale è etata 
ancora diramata Mia statnpa dal 
carabinieri e dalla 1 t 

di Viterbo, che cooperano neU’ln- 
chleeta. Non si conosce. ufflcJal- 
mente, nè il movente del delitto, nè 

II modo come si è giunti airorreeto 
Su quest'ulUmo punto, tuttavia, 
una cosa può essere data per cer¬ 
ta: chi ha gettato tutta ia combric¬ 
cola in braccio alla polizia i etata 
la l^lumbo, la quale aveva qualche 
motivo di rtsentlmento nel oorv 


frontl deiramnnte Giuseppe Ve- Bono ben [lochi coloro 1 quali r;ten- 


RISALGONO AD ALCUNI SECOLI FA 


Scheletrì umani rinvenuti 
a S. D orotea in Trast evere 

La scoperta di alanù operai che restauravano la chiesa 


Numerosi scheletri umani sono 
Btatl rinvenuti ieri da una squadra 
di operai nel sottosuolo della Par¬ 
rocchia di Santa Dorotea. alta In via 
Dorotsa. a fianco del fantanone di 
ponte Slsta 

n macabro rinvenimento ha avuto 
luogo In seguito ad alcune opere di 
restauro effettuate sulle fondamenta 
della ch'.eso. attualmente pericolan¬ 
te. Airapparire delle prime ossa e 
del primi teschi, gli op^al. allarma¬ 
ti. hanno Immediatamente avvisato 
il capo cantiere che. a sua volta, si 
è premurato di comunloare il rinve¬ 
nimento al locale oomm'.£ 9 arlato. 

Sospesi 1 lavori, sono stati chia¬ 
mati 6Ul luogo l’autorità giudiziaria 
e alcuni funzionari capitolini. Quin¬ 
di. ò stata ripresa l'opera di esuma¬ 
zione. 

Dopo un'accurata indagine, la ter¬ 
ra e gli scheletri saranno traspor¬ 
tati al Verano. Le autorità ritengo¬ 
no che si tratti di persone decedu- 


UNA GRAVE DECISIONE PER LE FERROVIE 


Ridotto da domani 

il numero dei frenatori 


Tempo fa deaimcUmmo fl propo- 
uto della Direzione generale delle 
fT. SS. di peggiorare I turni di la- 
oro del personale viaggiante, rldu- 
endo 11 numero del frenatori cui 
treni raercL Ebbene, con dispoatzlo- 
:e improvvisa la Direzione generale 




i^uongtomo 

.. a quel funzionario di polizia 
^ -le ieri si è presentato in un can- 
: ere edile di via Cortina d’Ara- 
r-zzo pretendendo che fosse tolta 
l’illa «copertura» del palazzo in 
costruzione la bandiera rossa che 
'vcntolava insiciDe con quella iri- 
«.clore. 

Sembra che la bandiera rossa des- 
'c fastidio a^i inquilini dì un con- 
\cnto prospiciente. II fano è che 
1 ieege è ugnale per tutti: e, co- 
•■'c nessuno può pretendere che in 
■.ui analophi si tolga la bandiera 
^,lnca e BaDa, ood 3 suddetto fon- 
/ rnarìo Ba dormo «abbozzare» 
a c'-è il simbolo del laroro rima- 
tuH’asa. 


te almeno qualche centinaio di an¬ 
ni fa e sepolte nella Chiesa secorsdo 
l costumi deU'epoca. 

La laboriosa giornata 
(tei cronisti italiani 

Ieri mattina a Palazzo Marignoll 
sono proseguiti i lavori del Convegno 
nazionale dei Cronisti. Quindi alle 
1140 , i partecipanti si sono recati 
agii studi della RAI. dove sono stati 
ricevuti dal presidente Rldomt e 
olente di meno che dal direttore 
del Giornale Radio Plcone Stella. Do¬ 
po il vermouth d'onore, t cronisti 
hanno visitato il Villaggio del Sinda¬ 
cato romano sulla via Cassia e hanno 
partecipato a una colazione al «Bel¬ 
vedere delle rose» offerta dall'Asso¬ 
ciazione deBa Stampa. Dopo la ri¬ 
presa pomeridiana del lavori del 
Convegno. I cronisti si sono recati al- 
l’EUR e quindi a una cena alla «Ci¬ 
sterna » offerta dalFEnal. 


nanzl. poiché costui le aveva fallo 
fallire una bottega. 

Secondo voci che coirono con In¬ 
sistenza a Cura di VetxaUa. la Pa- 
lumbo avrebbe minacciato più vol¬ 
te. negli ultimi meel. di fare «delie 
rivelazioni ». Esea avrebbe infine di¬ 
chiarato tcetualmente: «c’ero an¬ 
ch'io presente airaeeaealnio, ma a 
sparare è stato Beppe ». cioè Giu¬ 
seppe VenanzL 

RJgunrdo al movente del delitto, 
ripoteel che è sulla bocca di tutti 
è una sola: contrabbando di stu- 
[le facenti. Nessuno però è in gra¬ 
do di precisare in che modo 11 traf¬ 
fico di droghe abbia provocato la 
tragica morte del povero caeslerc, 
da quali legami. Insoma. alano con¬ 
nessi il delitto delle via Cassia e te 
attività del Venanzi e del suoi ami¬ 
ci. Dna cosa, secondo una opinione 
molto diffusa, è certa U Clgnlni è 
stato ucciso per un affare di molti 
milioni di Uro. 

Non meno Intereseante ^ dare 
una occhiata alle figure degli arre-; 
stati. La prima eensazlone che si 
riceve, parlando con la gente del 
luogo, é che dietro al tragico epi¬ 
sodio si nasconda una catena di 
interessi, di affari più o meno leciti, 
di corruzione e di ricatto, che Inve¬ 
stono personaggi molto più in alto 
di coloro che sono oggi detenuti nel 
carcere di R Maria In GradL A vo¬ 
ler alzare, anche soltanto un po’. 
II velo di mistero che fin dairinlzlo 
6 stato, molto abilmente, steso sul- 
rossasslnlo, si intravedono cose che 
lasciano perplessi e sconcertano. 

Chi sono gU arrestaU? Giuseppe 
Venanzi è un commerciante, spo¬ 
sato. padre di quattro figli. Coìle- 
borò. con astuzia e prudenza, con 1 
tedeschi e fu un elemento attivo 
deUa famigerata « Organizzazione 
Todt ». La maggioranza del suoi 
compaesani non lo vede certo di 
buon occhio. Durante le ultime ele¬ 
zioni del 10 giugno scorso, è stato 
un fervente attivista del MSL Va 
aggiunto che *1 Venanzi è gmrdato 
da molti con timore poiché tutU lo 
corjsiderano (a torto o a ragione). 
Un uomo potente e prepotente. In 
quesU giorni è molto commentala 
la sua vecchia amicizia con l'ex pre¬ 
fetto di Viterbo Carcsterra. con l'ex 
maggiore del carabinieri Guariglia e 
perfino con il vescovo di Viterbo. 
In oncee del quale offri sontuosi 
bafTchetU nel '48 (nessuno se n'è 
dimenticato) 

Non meno conosciuta è la cordia¬ 
lità delle sue relazioni con Don Glo- 


gono che lo scopo di tale relazione 
fosse quello di convertire 11 com¬ 
merciante' E])i)ure, secondo quanto 
afferma unanime Ja voce popolare. 
Don RcsrJ lui sempre aiutato 11 Ve- 
nnnzl. ftf'l volta che ne ha avuto 
occasione C'è da supporre che il 
Venanzi abbia fatto altrettanto c''n 
Don Bossi 

il secondo arrestato, Fulvio Mar¬ 
chetti, mediocre figura di commer¬ 
ciante, è cugino del Venanzi e le¬ 
gato a lui da interessi finanziari. 
Aurelio Rossi, infine, è tl coHoca- 
toie comunale di Vetrailo. E' con¬ 
siderato un fascista, propagandista 
accanito e fervente del MSI. ed è 
odiato per n suo aiualwnimo verno 1 
lavoratori, spedai mente verso quel¬ 
li iscritti al partiti popolari. Delia 
Palumbo abbiamo già parlato. 

Questa è, fino a questo momen¬ 
to. la situazione. K facile humad- 
nare con quanta curiosità, con 
quanta ansia, a Viterbo e nel paesi 
vidnl Isl attenda un comunlC’ito 
delia Questura che metta finalmen¬ 
te in chiaro la faccenda. 



parlavano e cantavano con voce 
innocente; il loro sorriso conforta¬ 
va mamma Petrella, mamma Zac- 
cagnini, confortava papà Fabrizi 
nei lunghi giorni di disoccupazione. 

Domenica mattina la morte è ca¬ 
lata su quella balza di Colle Patro¬ 
ne con un rombo che ha squassato 
la vallata. Italo. Mileno, Leandro 
e l loro amici avevano trovato un 
grosso rottame di ferro, un « coso * 
arrugginito che poteva significare 
qualche biglietto da cento. L’a 
vrebbero portato 11 giorno dopo dai 
napolitani ». che vengono spesso 
a Velletri per comprare ferrivecchi 
e schegge di bombe. Si erano mes¬ 
si tutti attorno a quel grosso or¬ 
digno ed avevano tentato d» smon 
tarlo. Mentre erano intenti a quel 
lavoro, improvvisamente una fiam¬ 
ma si era levata. Una fiamma gran¬ 
de come un sole, crudele, spietata. 
E il sogno di Italo, Mileno. Lean 
dro e dei loro amici si era perduto 
in una nuvola di sangue e di ter¬ 
riccio. 

Negli sguardi degli uomini che 
attendevano davanti all'ingresso 
del Municipio c’era pure una do¬ 
manda. I dicci ragazzi non erano 
morti per un capriccio del destino. 
Tutti a Velletri sapevano delle bal¬ 
ze di Colle Petrone disseminate di 
bombe e di altri ordigni inesplosi. 
Lo sapeva il sindaco, lo sapevano 
quegli uffici ministeriali ai quali 
erano piovuti spesso i reclami (più 
tardi il padre di una delle vittime 
ci dirà che egli stesso aveva de¬ 
nunciato resistenza di mine anti¬ 
carro nel pressi della sua abita¬ 
zione). Sapevano tutti che la di¬ 
soccupazione costringeva a volte la 
gente a trovare nei rimasugli del¬ 
la guerra, il pane che col lavoro 
non riusciva ad avere. 

La domanda ha pesato, senza ri¬ 
sposta. per tutta la mattinata, sui 
ministri, sul deputati governativi, 
sul prefetto, sulle personalità ve¬ 
nute dalla Capitale per la mesta 
cerimonia. 

Il corteo si è mosso lentamente 
per il Corso poco dopo le 10. I fe¬ 
retri sono stati divisi su due ca¬ 
mion. Sul primo automezzo sono 


stati caricati quelli del cinque cu- 
ginetti Petrella. 

Tra feretro e feretro non c’era 
differenza all’infuori di una piccola 
larghetta di latta col nome del 
morto. Dieci bare di castagno chia 
ro sui quali appena il corteo si è 
mosso è cominciata a cadere una 
pioggia ininterrotta di fiori. Rose, 
garofani, gigli bianchi lanciati a 
piene mani dai balconi, fiori di 
campo legati con un filo di giunco; 
una cascata che ha trasformato 
ben presto i camion in aiuole mul¬ 
ticolori. 

Mentre il corteo percorreva le 
strade della città, la pioggia di fiori 
Si è intensificata davanti ai ragazzi 
delle elementari che hanno voluto 
dare l’ultimo commovente saluto 
□gli amici con i quali cento volte 
avevano giocato insieme. 

Quindicimila persone, abbiamo 
detto. Erano venute delegazioni di 
operai da Albano, da Genzano, da 
Ariccia, da Cisterna, da tutti i cen¬ 
tri dei Castelli, con I segretari del¬ 
la Camera del Lavoro e t sindaci 
democratici. C’erano tra la folla, 
i deputati comunisti Aldo Natoli e 
Marisa Rodano, il segretario della 
Camera provinciale del Lavoro di 
Roma, Mario Brandani. dirigenti 
del Partito comunista e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. 

Una folla immensa che ha ac¬ 
compagnato le salme attraverso la 
città fino al Cimitero, che ai è 
stretta vicino a quelle sei famiglie 
che la sciagura ha cosi duramente 
toccato, che con il suo grande cuo¬ 
re ha voluto esprimere la commos¬ 
sa partecipazione popolare alla 
tragedia. 

ANTONIO PERRIA 


n. raoDESso per u sfamtiibia di r. furba 

L’omertà degli imputali 
con i l bendito poli ziotto 

Una intricata storia di falsari in /Issi.’ie 


tnlenicllanza alla Camera 

I sottoscritti laterpeilano il Mini¬ 
stro della Difesa « B Ministro depli 
interni p«x aapere quali mlsttre xono 
state prese e si Intendono prendere 
d! fronte aU’impressIonante catena 
di sciagnre dovute allo scoppio di 
resldnatl bellici rinvenuti da bam¬ 
bini in località ebe sono state tea¬ 
tro di operazioni di Euerra; per sa¬ 
pere quali misure si intendono pren¬ 
dere a carico di coloro die, facendo 
Incetta di .schegre di proiettili e di 
materiale metallico Orlo di prove¬ 
nienza bellica ne incoraggiano la ri¬ 
cerca clandestina da parte del bam¬ 
bini più diseredati provocandone In 
tal modo la morte o n ferimento. 
F-to; Maria Maddaleiva Rossi, Lnda- 
na Vlviani. Giovanni davi. Ubaldo 
Lopardi. Ferdinando Targettl, Giu¬ 
seppe Perrone Capano, Laura Diaz, 
Marisa Rodano. 


Ha avuto inizio ieri mattina nel-,se la pistola e cominciò a sparare. La 

del Bachlslo Puddu rispose 


l'aula della II Sezione della Corte di 
Assise (Pres. D'Amario; P. G. Cir- 
cucci). il processo a carico di Giu¬ 
seppe La Salvia, Fortunato Carlino, 
Domenico Petuzzi e Sebastiano Bac- 
chlsio Puddu. Quest’ultimo ex agen¬ 
te di polizia, è latitante» 

11 processo si riferisce ad un grave 
fatto di sangue avvenuto il 7 mag¬ 
gio 1946. SuU'imbruntre. un certo 
Oreste Giobbi, accompagnato da al¬ 
tre quattro persone, si aggirava con 
una borsa di paglia in mano nel din¬ 
torni deirosteria detta «del passag¬ 
gio a Bvello ». nel pressi di Porta 
FurlM. Nella borsa vi erano duecen¬ 
to banconote false da 500 am-lire. 

Non appena fu scesa l'oscurità. Il 
Giobbi c 1 suoi amici furono attac¬ 
cati dal Bacchialo Puddu. che ca- 


Un mamrvate Asoccipafo 
si gett a dalla tt neslra 

n quarantimmne- Angelo Baldettl. 
manovale d.*occupato. abitarne a 
Ga'.loro (Alb-no). verso le 1440 di 
ieri si è gettato dalla finestra. E' sta¬ 
to ricoverato In fin di vita all'ospe- 
dale S. Giuseppe. 

n ventiduenne Raffaele Camillo, 
residente a rhaniclno. aHe 134S d> 
ieri si è avvelenato con una note¬ 
vole quantità di « rlaargolo ». E* sta¬ 
to ricoverato in osservazione a San 
Cam‘'’o. Venti minuti dopo, al Pol*- 
cllnico veniva ricoverata Mlchei.na 
Bucci, abitante a Prlenavaile. ’a qua-. 
;e si er? le vene del no'.*'. 

cu'Ia ’o-r''’ rie' figI:o. mo-'o .«e: ann; . 


_ ^ peggiava H gruppo dei tre imputati, 

ranni'Rceel.'parroco dl C^ViirVe-IP** Antonio Gavlani. U po- 

«-tu»..»» « liziolto intendeva impadronirsi con 

traJa Questo prete è «toto ■"'«‘n-.pre „„ colpo di mano del danaro, 

atranair.ente .egato da Intima sn’.i-jj„_, U Giobbi (reduce da un penlten- 
clzla con il 'Venanzi. person.a no-'^jario dove aveva scontato una con- 
torlamente tutt’a'.lro die reClgloea idanna per duplice omicidio) estras- 


Due morti al Colosseo 


banda 

con un fuoco nutrito e la sparatoria 
durò molto a lungo. Infine tutti fug¬ 
girono, lasciando sul terreno il Ga- 
vlanl morto e il Giobbi ferito. 

Per molto tempo si credette che 
l'assalto alla banda del Giobbi fosse 
una regolare azione di polizia, ma 
poi si scopri che in realtà il Puddu 
si era fatto aiutare da quattro pre¬ 
giudicati per impadronirsi della for¬ 
te somma e poi spacciarla per suo 
conto. Le indagini furono quindi ria¬ 
perte e gli assalitori arrestati, ma 
il poliziotto riuscì a svignarsela, fa¬ 
vorito da compiacenti protettori che 
si preoccuparono di avvertirlo la 
tempo. Quanto al Giobbi, egli è mor¬ 
to recentemente a Regina Coeli. 

NeU’udienza di Ieri, gli imputati 
sono stati molto reticenti, forse per- j 
che legati da un patto di omcrt.'V 


Un imiralore morìbondo 
per BB grave fiK ldente 

Un grave incidente stradale si è 
verificato ieri in via dei Prati Fisca¬ 
li. li muratore quarantaseienne Gino 
Ferro, abitante In Via Monte Fallno, 
n. 7. verso le ore 18. guidando una 
« Lambretta » si c scontrato con una 
■ Gilera > guidata da Alberico Cio- 
fanl. fabbro, abitante in via Valme- 
laina 2 , sul seggiolino posteriore del- 
1 aquale si trovava il lucidatore di 
mobili Enrico Clemente, abitante la 
via Prato Rotondo 40. Nello scontro, 
il Ferro ha avuto la peggio, per cui 
è stato ricoverato in fin di vita al 
Policlinico. Gli altri due sono rima¬ 
sti leggermente feriti. 


e D Servizio movimento Ferrovie 
dello Stato hanno emanato ora una 
circolare che impone Tappllcazlone 
del nuovi turni a partire dal s 
aprile. 

n gesto della Direzione generale'-- s' Vcrsc-.o 

coatitaisce un tipico - esempio di ; ' ' 

slealtà e scorreltezza perchè segue, v» • •, 1 I ■_ 

di pochi giorni una lettera del Ml-i PrCCIIìTta €18 Hll alDCrO 
oistro del Trasporti con cui si ln\'i-| _ _ 

Uno gli organismi sindacaii ad mi-: 1114*11 irt* 110 ifOia i Fcìtiiì 
riare le trattative per le rivendica -1 

rioni del peraonale di macchine vlag- Ar.e o ^ 930 di lari man na. U | 
flantl. tra le quali è compresa la ‘ trentaqusTtrenne Plersante Bruni, abi-1 
questione del turni. ’-ar.’o 'r • della Barchetta, rnm'-c 

E* da noUre. inoltre, che In ie-|->oTavi -•i>ero *«i piazza S. Acr.c- 
guito alla lettera. 1 sindacati sospc-j-c p, r cor o della ditta Setoas’l 
sero io sciopero che le due categorie 


avrebbero dovuto effettuare il 2 
aprile. Questi precedenti e rimprov- 
visa decisione della Direzione gene¬ 
rale hanno determinato un vivo fer¬ 
mento fra tutto il personale vlag- 
fiante che questa mattina si riunl^ 
In assemblea alle 9 per prendere le 
derisioni del caso. 


FEDERA TIGNE GIOVANILE 

gsMU a«r« «i krrasM i W»l ««nt arila 
M»:«a'. T«r>,tMUarz. N<«U Sacra. Salaria, 
ea^silte. Dosaa OheyU. Oaial Bancoa. Afpia 
K»»»a._ 

U Snm hMìm a ntirara Htisglia « 

t j'kT-.to por la uefaroBN fi 6 


re!U. c eduto da una acala •H-'’ 
sette m- *. riparlando gravi leslot 
alla te*'-, F.- stato ricoverato al Po¬ 
liclinico COI la commorione cere¬ 
brale. !.« s'ue condizioni sono molto 
gre'ri. 

la il Fiera C a pp ìm atìa 
dal 1. al 15 glagin a latina 

Dal I al 15 giugno avrà luogo 
a Lat.na la n Fiera Campionaria 
promoase dalla locale Camera d: 
CoORnerrio col concorso dell'EJ’.T. 

Le Rassegna avrà un orientamen¬ 
to previlenfemente agricolo 



Arrestato il feritore 
di Umberto Di Massimo 

n pregiudicato Adolfo Di Giacomo 
si è costituito Ieri spontaneamente 
ai carabinieri, avendo saputo di es¬ 
sere ricercato dalla Questura per 
aver ferito gravemente con una col- 
, tellata li muratore Umberto DI Mas- 
i simo. quarantacinquenne, abitante a) 
vicolo della Marranella 53. L'aggres¬ 
sione. come i nostri lettori ricorde¬ 
ranno, è avvenuta il 31 marzo, alle 
2340. neU'osterla «da Totò». 


Um Biendlcaide sorpresa 
weBlre nèa in bui diesa 

C stata tratta ieri in arresto la 
j mendicante Domenica D'Alessandro, 
di 57 anni, abitante In via Boccasec¬ 
ca 31. mentre tentava di rubare qual¬ 
che moneta dalla cassetta delle ele- 
I mosine della chiesa argentina di 
' piazza Buenos Aires, servendosi di 
un fil di ferra. 


Un impressionante aspetto della sciagura accaduta alle 10,40 di ieri 
al Colosseo. Una moto con sidecar, proveniente da via del Trionfi, 
mentre imboccava via dei Fori Imperlali, per evitare un autotreno si 
è fermata di botto, ribaltando. Le due persone che vi erano • bordo 
(rimaste sconosciute) sono state scaraventate sotto le ruote del rimor¬ 
chio. rimanendo uccise. L'autotreno era pOotato da Vaaco Suttzri. 
residente a Montopnit tfaldarno 


! CONVOCAZIONI DI PARTITO 

STiTiU: CLD. ii orilria. f««f. aeoàri àv 
iD Sari àei Eaialrn Taaaea, Fmbm. th- 
• . 1 *», laMOia beette. bu^ìe-is 41 

il OeeTTS, WT. frc». W T<ver» ofj- 
t.> ricaoKtie M Feri 
. ilàOlGO t KCiSA; 1 «e«>?tf»i ■e» 6 n èri 
' ■ D. 4ri Se4. leBoai riW ott.-ci la Fori 

; 1 C-b. omz OUVU ruuw. Teset». <h. 

■ UHI». r<as «ii ri f««rr«. riwtia <»- 

' Bt«t «Da 4xe«Ba«*« is Fet 

1 SIGUTUl na smiCàTt lliacitsrlsd. 
(Vaia. MipiTltt. ■aWlsrr^ 
n « Test.li. TeL-ai. Striai:. N, TT. C»a»-t 
tali. TeT». èaMOi olle tese ia Feri_ 

I miTTrti pr tiT swon DI Pàirm e 

DEUA rea ii Tarj'^iur» CàsaJ 
l'a’J'aa». (iofiiud. Qóvt.cdc}*. TRla <V.* 
i<««. damai alla ririseBera rila aaa. Terf ■ 


LA RADIO — 

nOfiBBOU gUKniU — ore S.S06; ^ 
Caca*-*»: — 1140: Orri, Frtfu — 11: } 
Orgace — 12.13; Tizgfi eas. — 1S.15: 
Darillee — li: Orefc. SeTua — 1740: 

S Kai.orestre ài Uitsct — 17.45- Coac. t:»L 
' — :8.I5: F.jaa. Tacrili — 1S.45; Cca;!. 

un — 19.:5. Orti. Morii! — 20: 

' leg. — 2 !: r«t «.a! 

. SECONDO raOGUlOU — Ore 9.30: Orck. 

; t.j:;rr, — 13; Otctale O* »»i — 13.30- < 
«.a.-;. CT;n — 14: àrit «ss. — 14.15: ^ 
i Tr.« Bori — 15.15: B Sai riABerioa — * 
( 1.5.45: Orck. Fil:??*. — 16.15: Hr. ii } 
*rtk. 17.30: Bri!» — 18.30: . (Weaèa • ) 

— 19: Isaa — 19.30: DKaoSa — 20.30: < 
• r«» a ia mkaraas» • — 21,15: Il < 
eiereloca è TMtre — 22: Coee. 4. Gori4 

- 23.75: Orck. Ffnxri. 

) TEB20 noetmu — Or» 20.30: Ceco. 

\ — 21.15: « la * (ve* ve* ò it Vr 3 <-«,- 
> «f • — 22.4."i: Qri:;. 4: Bar Ir. < 

i OKI B TTlUà — Or» 20.30-27 («. < 
) •434*1 252.73, 31.4*). 41.61. 41 '«i; Ora 1 
l tS. 2240, (*. 24340); (te 2340. 2340. 

? (a. 3434. r:«. 4146). 



PICCOLA 

CRONACA 


n Gii 

— Oggi Tittril 4 syrilt (94-273); 6. FUioce. 
11 sóle si t«T« «Ile b e trs««»ts rii» 1Q.93. 

— BslUlKit imsprilca: Bejìstrtlt ieri: Hti 
aucki 39, lemmlce 43; nat. «erti 4: aiocU 
oascki 21, feiua'oe 23. Uatiii&oai hàscrltti 19. 

— BellitlìB» «itnrolojics: Teapertlnr» n's'- 
«» « Bsseim» iH !«H: 10,4-14.5. 6 i frereie 
cielo poco carolose. Teaperator» «ìoa'xeir!». 

VitiàOa 0 sKolUbila 

— (U»ioa: < Rr*)‘e» firUt sa • rirAIvIoee. 
istoria. BrtaeacoM, Mo<)«ra!ssìa«, Beale a 
Palestr'ju: • Le tsgsut 41 Piaua 41 Spagna > 
airiBbaselatori, Anguslns a Modenitsaleo; «Età 
contro Era > al Delle Kasckete « Maxalol; 
t Goar4 e e ladri • eU'lrls e Tet^tse. 

Confcreaze e aaiemblea 

— SttisM Siltris P.C.I.: DobuI alle ota 
20. !a ria Sebino 43-«, ran. Glnseppo Solgla 
terrà ana coolerenia »nl tenia: • Lo ttatnlo 
d‘occnnaii<^e, attecUto rirind:pai<k(ua c alla 
pace d'Ita!:» ». Segoirà d.tiatuio. 

— UiiTttiiU popolar»: Opgl allo 10 gli Iserlt- 
11 Ttaiteranno i UnssI Lateiaccofl sotto la 
gniil» del coaiB. Leonardo Frengoolli. Dom- 
olca alle 10 risila alla Pinacoteca Capitolina 
sotto la gnidt del dott. Carlo Pietrasgrii. 

Gita 

— Dno gito a Hlltit dal 25 al 38 aprlV « 
dal 24 al 29 aprilo eoo ma pnntata a Bet- 
oa SODO aiate organiiiato dalrbal par la 
Flora eaupiocaria. Qnote: per la priaa 14.350. 
per la seconda 22 550. lo!, in ri» Pictnoate 
OS. tei. 460.3.32. 

Cìrcoli del cineau 

— Cbaplin: Domenica alle 19.30 ri Bitlic. 
• La Dotaillo do Hall • di R r-Ienmt o • Nel 
.Meiiog omo qualcosa è cambiato • di Claris 
Lami. Icformoiioni ji V. (Tt&ci del V,- 
firi» 49, 
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tioDO iqli esii.sii per tatti gl, saettoeo! . 
trtntto quelli del aabato seeils s dell» do- 
mctiic» d ureo. B'gllsltl allo sportello de! 
l’EInil airirpa-Cit, 
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LA LIBER AZIONE DELL’U N6HERIA 

Sette anni 


di tamAs aczèl 


Sei settimo anniversario dei- 
la Liberazione ungherese, sia¬ 
mo lieti di pubblicare questo 
articolo,scritto per l’Unità dallo 
scrittore magiaro Tamas Aczel, 
recentemente insignito de! Pre¬ 
mio Stalin. 

Sette anni or sono, il quattro 
aprile, l'Esercito Sovietico sfer¬ 
rò il suo ultimo attacco per li¬ 
berare la nostra Patria. Fu cosi 
possibile iniziare la lotta per una 
nuova vita. 

La storia di una nn/ionc com¬ 
prende avvenimenti indimentica- 
bili, i quali esercitano su di essa, 
anchenoposecoli, un in^lu^so vi¬ 
vissimo. Di solito i popoli cele¬ 
brano avvenimenti lontorn del¬ 
la loro storia, i quali li spro¬ 
nano ad altre gloriose imprese. I 
contadini di Dòzsa, i t knrutz » 
di Ràkòczi, l’Esercito di Ktissuth, 
e i soldati deH’Esercito Rosso del 
1919, non vivono nella memoria 
del nostro popolo come ariile fi¬ 
gure storiche, ma rappri'-entano 
1 simboli della grandezza nazio¬ 
nale, dell’anelito alla libertà e 
della ^ lotta per Findipendenza. 
Oserei dire che queste ligure sto¬ 
riche sembrano, a noi tutti, co¬ 
noscenze personali. Nella memo¬ 
ria della nazione sono vive le 
sofferenze, le preoccupazioni e 
tutte le pene, come pure d ricor¬ 
do di coloro che diedero In vita 
per la libertà. 

Credo, tuttavia, che non vi sia 
per noi avvenimento nazionale 
più grandioso della Liberazione 
del Paese, più diffusamente sen¬ 
tito e che tocchi indistintamente, 
senza eccezione, noi tutti. 

E quanto sia vera quest’affer¬ 
mazione lo provano ?li anni che 
succedettero alla Liberazione in 
tutto il Paese. Chi ha spesso oc¬ 
casione di parlare con gente sem¬ 
plice sa quanto sia tuttora, e per 
tutti, argomento di viva attuali¬ 
tà il momento della Liberazione. 
Ognuno^ ricorda con chiarezza e 
affetto i minimi particolari, an¬ 
che .se essi furono fonti di pene 
0 di gravi pericoli. 

Quest’esperienza l’ho fnita an¬ 
ch’io personalmente. 

I giorni dell’as.sedio e della Li¬ 
berazione^ non mi trovavo a Bu¬ 
dapest Vi tornai solo dopo alcuni 
mesi, quando la vita aveva or¬ 
mai ripreso il suo ritmo, c’era di 
nuovo la luce elettrica e circo¬ 
lavano persino i tram. E’ vero 
che nella città si vedevano ovun¬ 
que le rovine che. come tanti 
punti esclamativi, ricordavano i 
mesi appena trascorsi. Negli oc¬ 
chi si rispecchiavano ancora so¬ 
vente l’orrore e le pene patite, 
ma Io slancio datoci dal Partito 
ci trasportò ad altezze a noi fi¬ 
no allora sconosciute. 

Quanto la Liberazione costi¬ 
tuisse un avvenimento per tutta 
la città, lo potei constatare a ogni 
passo. Non potevo entrare in ca¬ 
sa di conoscenti o di estranei, in 
un’officina e dovunque, senza che 
la conversazione, dopo poche pa¬ 
role, passasse all’argomento del- 
Fassedio^ e del triodo succes¬ 
sivo ^all’assedio. Dopo i giorni 
opprimenti del terrore e dell’i¬ 
gnominia. nell’aria purificata del¬ 
la libertà, improvvisamente riaf¬ 
fioravano i ricordi. 

Ognuno aveva un episodio in¬ 
teressante o un caso emozionante 
da narrare. Gli abitanti della cit¬ 
tà. che eran vissuti'nascosti nelle 
cantine e che avevano sperimen¬ 
tato la guerra a proprie spe.se, 
si eran trasformati tutti in scrit¬ 
tori, in narratori. 

Ascoltavo con avido interesse 
ogni racconto: por avendo cia¬ 
scuno caratteristiche singtdari, in 
ultima analisi si somigliavano 
-orprendentemente l’uno all’al¬ 
tro. L’omini che non si erano mai 
incontrati nò conosciuti raccon¬ 
tavano quasi le stesse storie. E 
fra tanti episodi, talvolta com¬ 
moventi e sublimi, lentamente si 


realizzava o\unqiie la stessa gran¬ 
diosa speranza del nostro popolo. 

.Non avrei mai osato incomin¬ 
ciare a s<'rivere un romanzo, le 
cui vicende .si erano svolte in 
quel periodo, se non fossero ac¬ 
corsi tutti in mio aiuto con la 
narrazione delle loro vicende vis¬ 
sute, suggerendomi in tal mo¬ 
do le linee panoramiche di quei 
timpi. • 

Son trascorsi sette anni da al¬ 
lora. La storia di questi sette an¬ 
ni è quella della lotta combattu¬ 
ta dal Partito per la conquista 
della maggi(»ranza del popolo la¬ 
voratore, per il grande compito 
dell’edifica/iouc del socialismo, 
che richiede im’infìnita dedizio¬ 
ne. Credo di non errare quando 
aflcrmo (e le mie ste-sse esperien¬ 
ze convalidano quc.sta tesi), che 
questi anni non sarebbero nati, 
senza i momenti grandiosi della 
Liberazione. Nella vita del no¬ 
stro popolo questi anni di lotta 
assumono Io stesso signincato e 
la ste—.ì j>ortatn naznnuile della 
Liberazioni- Di qne*to si accor¬ 
gono. sopr.iiintlo. coloro che han¬ 
no partecipato alle lotte, coloro 
per i quali ogni battaglia vìnta 
rappresentava anche una vittoria 
personale. 

Queste lotte dimostrano a me, 
e a tutti, come dopo l’aiuto di- 
! retto delFFsercifo Sovietico pri¬ 
ma e la mano tesa di tutto il 
popolo sovietico poi. fossero sta¬ 
te impegnate anche tutte le no¬ 
stre forze. 

Se talvolta ripenso a quegli an 
ni. da ogni piccolo episodio si 
delinca dinanzi ai miei occhi que¬ 
sto magnifico popolo. 

In quei tempi, ossia nei primi 
anni della no-tra nascente demo¬ 
crazia poimlare, Ìo fui fortunato, 
poiché ebbi occasione di assiste¬ 
re da vicino a tutti gli avveni 
menti. So perciò che in Unghe¬ 
ria o.ggì non esiste nomo che non 
sia sfato, in un modo o nelFalfro. 
toccato dalla passione di quegli 
anni 

Non occorrevano decenni, spes¬ 
so bastavano pochi mesi perchè 
una battaglia diventasse un av¬ 
venimento di vasta portata di cui 
parlavano decine o centinaia di 
migliaia di persone e, per giun¬ 
ta, in maniera analoga a quella 
di chi scopre che quel tale avve¬ 
nimento fa parte integrante e in¬ 
dimenticabile della propria vita. 

Eccone qualche esempio: colui 
che pnitccipò alle lotte elettorali 
del 1949. oppure a quelle per la 
nazionalizzazione delle fabbriche, 
oppure al riesame dei membri del 
Partito o alla lotta di massa svol¬ 
tasi contro i socialdemocratici di 
destra sa benissimo come queste 
siano diventate vicende personali 
di tutto il popolo. 

Attorno a noi ora ferve la vita, 
il panorama sles.«o si trasforma 
come l’uomo. Non siamo più gli 
Stessi uomini che eravamo ieri; 
e domani saremo ancora diversi. 

La rappresentazione di questo 
mondo in pieno fervore è il te¬ 
ma più bello che uno scrittore 
possa trattare. Mai la vita ha of¬ 
ferto materiale artistico più bel¬ 
lo e più emozionante e che abbia 
toccato fino a questo punto tut¬ 
to nn popolo: mai materiale più 
vero e attendibile, eppure quasi 
incredibile! 

La nostra letteratura potrà 
e.sprimere la sua gratitudine c 
il suo affetto alla nostra libera¬ 
trice. all’Unione Sovietica, ed al¬ 
la guida delle nostre lotte c del 
le nostre vittorie, al nostro Par¬ 
tilo, solamente se, secondo la sua 
missione, si servirà di questi me¬ 
ravigliosi uomini come suoi pro- 
tagoni'li. 

Il qiiatiro aprile i lavoratori 
della terra e delle officine dimo¬ 
strano la loro gratitudine e il 
loro affetto czin le gare e le offer- 



GLI USI BENEFICI DEL FAMIGERATO CURARO 

1,1 mmi m i mi! meim i * ———— 

Un potentissimo veleno 

coadi uva l’opera del chir urgo 

Le frecce degli Indios - Alla ricerca della pianta misteriosa tra 
i Nambikwara-1 primi esperimenti e l'impiego come anestetico 


Chi è che udendo parlare del 
curaro non toma col pensiero agli 
anni dell’infanzia, quando la fan¬ 
tasia galoppava, tra un libro di 
avventure e Un altro, nelle im¬ 
menso praterie e nelle giungle mi¬ 
steriose, al seguito dei nostri eroi 
preferiti? Chi non rammenta le 
raccapriccianti descrizioni della 
morte atroce riservata a quanti 
o-savano slìdare lo frecce avvele¬ 
nate degli Indio;:? 

Questi ricordi sono talmente ra¬ 
dicati nella no.'rtra mente che ben 
diflìcilmcnte riusciamo a discostar¬ 
cene e ad immaginare un impiego 
del curaro diverso da quello di 
veleno inesorabile e mortale. 

Ma dal lontano tempo, circa 
quattro secoli fa, in cui un uomo 
di mare inglese un po’ esploratore 
e un po’ avventuriero, Sir Walter 
Raleigh, ne portò in Europa il pri¬ 
mo campione, il curaro ha avuto 
una lunga stona che lo ha portato 
da quel che era considerato m 
passato, solo un terribile veleno 
che non perdona, ai recenti im¬ 


pieghi che ne hanno fatto im nuo¬ 
vo e importante mezzo terapeutico. 

A dir la verità, ancor oggi non 
si .sa con precisione se i primi 
ad adoperarlo furono gli indiani 
di CUI parla Walter Raleigh nelle 
sue memorie, od altri. Certamente 
esso proviene dalle selvagge tribù 
sud-americane della regione dell'O- 
renoco, delle Amazzoni e della Gii- 
iana france.se ed Inglese che se ne 
servivano come strumento di mor¬ 
te per la caccia e por la guerra. 

E forse la nave di Raleigh che, 
al ritorno da queste regioni, ap¬ 
prodò In Europa con un carico di 
mille cose diverse recava quella 
piccola dose di curaro solo perché 


nard, questi se ne servi sugli ani¬ 
mali da esperimento e ne mise in 
luce con esattezza le proprietà pa¬ 
ralizzanti sulle terminazioni dei 
nervi motori, per cui ai medici 
del tempo sembrò del tutto natu¬ 
rale poter adoperare 11 curaro nel¬ 
la terapia della rabbia, dell’epi¬ 
lessia o del tetano: in quelle ma¬ 
lattie, cioè, ove, avendosi un aii 
mento della motilità c del tono 
muscolare, .sà pensava potessero 
giovare le proprietà paralizzanti 
della droga. I risultati furono però 
tanto scoraggianti che, non poten¬ 
do essere utilizzato nella pratica 
medica, il curaro fu relegato in la¬ 
boratorio ed tusato solo in campo 


questa costituiva una curiosità del .sperimentale per approfondirne 'le 
nuovo mondo da offrire, tra le al¬ 
tre, alla regina Elisabetta che 
aveva promossa la spedizione. 


Ma, una volta in mano degli eu¬ 
ropei, quella sostanza dalle miste¬ 
riose proprietà mortaU svelò, a po¬ 
co a poco, 1 suoi segreti. 

Venuta infatti In possesso, non 
si sa come, del famoso Claude Ber- 


llONdKONG — Il mlssioii.Trio canadese I.- I.ulc Wllmott f sua 
moglie, ramerìcana Katherine Ge>cr, qui giunti dopo un lungo sog¬ 
giorno a l’ccliino, hanno recisamente smentito le voci di persecuzioni 
religiose in Cina, diffuse dai gazzettieri occidentali 

MEZZOG IORNO PREELET TQRALE 

A Bari isi respira 
i^ aria deiia crisi 

Otffà e campagna colpite dalla paurosa restrizione dei traf'ici con Voriente 
Inchiesta nei grossi centri agricoli - / profondi contrasti in campo reazionario 


Le brave persone che ancora 
fanno finta di credere alla fun- 

... _ . ... .. storie del partito d-c. e che in vo~ 

delineò dinanzi ai miei occhi l’af-J te di lavoro. Anche noi possiamo' questa funzione incitano 

c _»_it ¥ fi •_ 1 _ -1* I Iffirrnli 4» ri?- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, aprile. 

L’Ofanto segna il confine tra 
la provincia di Foggia e quella 
di Bari. Il mare è a un passo e 
per decine e decine di chilome¬ 
tri il treno corre in mezzo ad 
orti, oUucti. mandorleti, vigne 
(Ir vigne che dònno il famoso 
vino da taglio di Barletta). 
Questa fascia costiera è _ uno 
delle zone agrìcole più ricche 
del Mezzogiorno e più intensa¬ 
mente popolate: una zona in¬ 
quieta, agitata, complessa, dal 
punto di vista economico come 
da quello politico. 

Barletta, Troni, Bisceglie, 
Molfetta. grossi agglomerati ur¬ 
bani, si susseguono fino a Bari, 
il grande emporio commerciale 
proteso verso il levante e Vorien- 
tp europeo. 

Nella provincia di Bari è pos¬ 
sibile osservare in queste setti¬ 
mane, fenomeni politici di gran¬ 
de interesse, non soltanto loca¬ 
le, ma nazionale. Viaggiando da 
queste parti si ha la netta sen¬ 
sazione che qui si stanno gio¬ 
cando grosse carte e che i voti 
che usciranno dalle urne forni¬ 
ranno importanti indicazioni per 
i futuri schieramenti politici di 
tutto il Paese. 

A Roma, per esempio, si parla 
molto delle lotte intestine che 
travagliano la D. C., delta pole¬ 
mica tra • clericali » e « popo¬ 
lari » e si conducono intermina¬ 
bili polemiche sull’interpreta¬ 
zione di questa o quella frase 
colta nei discorsi di De Gasperi 
o Gedda Ma basta venire a Ba¬ 
ri per accorgersi che la crisi 
della D. C. è già arrivata al pun¬ 
to che in larghe zone il partito 
che governa l’Italia ha perso la 
ma fisionomìa cd è completa¬ 
mente in balia dei preti 

L'Qomo di Geddo 


fresco storico della Liberazione 
rii Budapest e delle battaglie che 
Favevano precerinta: qnelFindi- 
mcnticabile avvenimento nazio¬ 
nale che nella capitale assumeva 
aspetti diversi dalla provincia. 


metterci nelle loro schiere con nn 
impegno: che gli scrittori libe¬ 
rati della Patria liberata rappre¬ 
senteranno nelle loro future ope¬ 
re sempre meglio, con fedeltà e 
passione, gli uomini che lottano 
ma che. in .sostanza, esprimeva e'per la pace. la libertà e il lavoro. 


Il signor Gedda, l’eletto del 
papa alla presidenza della Azio¬ 
ne cattolica, è venuto nella capi¬ 
tale pugliese, e dopo una riunio¬ 
ne dei dirigenti delle organizza¬ 
zioni clericali (alla quale non 
partecipavano i dirigenti del par¬ 
tito democristiano come tali) ha 
fatto nominare un certo La Mura, 
uomo degli agrari di Foggia, se¬ 
gretario regionale per la Puglia 
della D.C., al posto di Priore, 
membro autorevole della direzio¬ 
ne democristiana e candidato di 
Concila. Cosi Gedda in Puglia ha 
già preso la mano « De Gasperi, 
sia assumendo attraverso i .suoi 
uomini la direzione dello schie¬ 
ramento politico clericale, sia 
impadronendosi della organizza¬ 
zione stessa del partito d-c. 

Le vicende della D.C. fornisco¬ 
no in un certo senso In spunto 
per tentare un'analùi delle com¬ 
plesse forze economiche e sociali 
che in provincia di Bari .si di¬ 
spongono a battaglia in ri'ta 
delle elezioni. 

Le elezioni avranno lunrin m 
44 Comuni, dei Quali ben 34 su¬ 
perano i 10.000 abitanti e sono 
quindi soggetti alla legge degli 
apparentamenti. Questa dei gros¬ 
si centri urbani è una caratteri¬ 
stica della provincia di Barr si 
pensi che Andrla ha 64.000 abi¬ 
tanti, Barletta 63.000, Corato 
46.000, Bisceglie 37.000, ecc. .In- 
che nel Barese, come nel Fog¬ 
giano. domina la grande proprie-; 
tà terriera con le sue forme di 
conduzione arretrate, semifeu¬ 
dali, ma la struttura economica 
e sociale è notevolmente diverm 


centro e la propria radice di vita. 

Oggi il porto di Bari c come 
un moribondo agli ultimi rantoli 

Il traffico medio, che ucl 193S 
fu di oltre 500.000 tonnellate e 
di 20.000 passeggeri, l’anno scor¬ 
so non ha superato le 250.000 
tonnellate c i 1700 passeggeri. 

Strada sbarratn 

Le rotte tradizionali per il Mar 
Nero, i Balcani, il Bosforo, la 
Persia e la Siria, battute da ge¬ 
nerazioni c generazioni di com¬ 
mercianti baresi c che hanno fat¬ 
to grande questa città, sono state 
dalla politica del governo. « Chiu¬ 
se per anticomunismo »: è il car¬ 
tello che il governo d.c. ha ap¬ 
peso af cancelli del porto 

Alla crisi del porto si aggiun¬ 
ge la crisi delle industrie che 
negli ultimi decenni erano anda¬ 
te sorgendo lungo tutta la fascia 
costiera, do Barletta a Bari. Le 
muse ifelln crisi iiidii."frmle can¬ 
no ricercale nella nit.serin del re¬ 
troterra bnrc.se. dorè la struttura 
semifeudaìe della campagna com¬ 
prime fino a limiti bassissimi il 
tenore di vita. 

Si aggiunga che l’industria 
della costa barese o è di filiazio¬ 
ne monopolistica e quindi sog¬ 
getta a subire variazioni di pro¬ 
duzione secondo i calcoli dei mo- 
poli nazionali c interna'io- 
nali fSTANlC. ITALCEMENTI, 
MONTECATINI. G.àSLÌNI. ecc.) 
oppure non è ancora uscita dai 
limili di una piccola e rredin in¬ 
dustria, spesso con cnrnttrristi- 
che semiartigiane e quindi estrr- 


proprietà farmacologiche. 

Vna spedizione fortanata 


Ridotto 


inamente sensibile alle r-erturba- 
La differenza più visibile '^ta i rioni del mercato, 
forse nel fatto che, mentre Fog-ì Questa situazione, unita al ri- 

gia è come un’isola soffocata doli cordo di una certa nTo..pcri1à nel! , ... 

more del Tavoliere che la cir-ipas.sato fa zi che Bari, a diffe-\^°*^‘.^^^ elencait e probabìlmen 

renza di Foggia, non accetti ini'e si presenteranno da soli. La 


ad Andria, a Barletta e chiedere 
ni braccianti, che la sera se ne 
stanno davanti alla Camera del 
Lavoro, quali sono i loro proble¬ 
mi più importanti. Ti «entirol 
elencare i problemi che interes¬ 
sano il Comune e poi — fatto 
importantissimo questo — la bo¬ 
nifica dcUn fossa premurgiana, 
cioè la messa a cultura di vaste 
estensioni di terre incolte oppure 
Virrigazionc e la bonifica della 
valle delVOfanto. Questo signifi¬ 
ca che il movimento della rina¬ 
scita .sta uscendo dai lìmiti dì un 
movimento di studiosi e di me 
ridionnlisti per diventare un 
grande movimento popolare di 
massa. Ad esso parteciperanno ora 
i suo! veri protagonisti: t braccian¬ 
ti, l quali rotto il vecchio isola¬ 
mento hanno imparato a diaef- 
pìinare le loro lotte, a coUcgarle 
a quelle dei piccoli contadini e 
dei ceti medi urbani nel quadro 
della rinascita. 

Porre, i braccianti, la loro for¬ 
za rivoluzionaria fondamentale 
al centro delle lotte per la rina¬ 
scita: far questo significa rom¬ 
pere gli schemi tradizionali entro 
cui la Puglie, ha combattuto sem¬ 
pre le sue lotte politiche 

Ci s’amo riusciti? 

La risposta è negli schiera¬ 
menti che si vanno formando nel 
capoluogo c nei centri della pro¬ 
vincia. Non vi è ancora nulla di 
definitivo poiché la situazione è 
estTrmamente fluida. Pure balza 
agli occhi il fatto che la D.C. non 
riesce più a mantenere compatto 
il blocco agrario intorno alle sue 
bandiere. A differenza di Foggia, 
qui i monarchici e i missini ten¬ 
dono quasi ovunque a resistere 
noli inviti, alle minacce, ai ri- 


modo incontrastato il dominioij'-^- ** 

del htnfnn nnrnrin (hnxtn ntter—1* VrU 


conda, Bari riesce, bene o male, 
a dominare la provincia, a im¬ 
porre la sua guida c la sua per¬ 
sonalità. Qui il rapporto eittà- 
campaana è più stretto c la prò-^ 
duzìone agricola c più legata a*! cor persene ) 
traffici commerciali. In tutta 'n| Il problema pero r co ì e strap- 


vendica cercando di divi¬ 
dei blocco agrario (basta esser-i monarchici, da una ^He 
vare le vicende interne di Alliata- 

partito come il lihrrn’e. per nc-l* dall altro presen- 

Itondo in diversi centri (come a 


Ma quanti vollero dedicarsi allo 
studio di qiie.ste si trovarono di 
fronte a tali difficoltà da dovervi 
ben presto rinunciare. 

Infatti, non solo il processo di 
estrazione e il nome della pianta 
produttrice delia droga costitui¬ 
vano ancora un segreto che gli 
indiani avevano custodito gelosa 
mente, ma la quantità di e.'sa por 
tata in Europa cd utilizzata per gli 
esperimenti conteneva altre so¬ 
stanze ad azione divcr.sa, aggiunte 
dagli Indios per aumentarne la 
tossicità, che rendevano quanto 
mai difficile l'esatta conoscenza 
delle vere proprietà del curaro. 

Cosi, per circa quattrocento anni 
nessuno pensò più alla possibilità 
di .servirsene nella pratica medica 
finché, nel 1930, una spedizione in¬ 
glese decise di recarsi appo.sita- 
mento nel Sud America per strap 
pare agli indiani quei segreti che 
durante tanti secoli, i laboratori 
scientifici non erano riusciti a sve¬ 
lare. 

Abbindolati con abili raggiri gli 
stregoni della tribù Nambikwara, 
gli uomini bianchi, intorno al fuo¬ 
co c fra II rullare dei tamburi, 
assistettero al misterioso processo 
di e.strnzione dalle radici di due 
piante che i botanici della spedi¬ 
zione riconobbero appartenenti al¬ 
la famiglia delle Menispermaccc. 

Si conobbero in tal modo diversi 
tipi di curaro: il tubo curaro, così 
chiamato perché conservato dagli 
indiani nelle canne di bambù, il 
calabash-curarc, dal nome di una 
zucca che serviva da recipiente, il 
pot-curaro, conservato In recipien¬ 
ti di terracotta, e molti altri. 

Ma, una volta svelato il segreto, 
restava il problema di una prati¬ 
ca utilizzazione della sostanza, in 
vero piuttosto delicata a maneg¬ 
giarsi, essendo tristemente noti gli 
effetti rapidamente mortali provo¬ 
cati anche da piccolissime dosi di 
esso. Chi, durante la spedizione, 
aveva visto morire qualcuno per 
una semplice scalfittura provocata 
da una freccia avvelenata, non po¬ 
teva dimenticare il quadro atroce 
della terribile agonia; dapprima la 
vista che si annebbia, poi gli occhi 
che ruotano disperatamente nelle 
orbite, un rilassamento progressivo 
dei muscoli della faccia, uno spa 
ventoso senso di soffocamento, poi 
la paralisi di lutti i muscoli del 
corpo, infine la morte per asfissia. 

Nel sistema nervoso 

In farmacologia esiste però una 
legge, una strada maestra che que 
sta scienza percorre come su un 
binario e dì cui non esistono ecce¬ 
zioni; qualunque sostanza non 
benefica o tossica di per se stessa, 
ma ha l’una e Faitra proprietà 
secondo la dose. la via di intro¬ 
duzione, la rapidità di assorbimen¬ 
to e di eliminazione. 

Seguendo questa legge, prova c 
riprova, infine anche per il curaro 
tu possibile, mediante una tecnica 
esatta ed un dosaggio opportuno, 
eliminare e prevenire ogni pericolo 
mortale. 

Una volta stabilita con precisio 
ne tale dose, 1 medici si sono sbiz¬ 
zarriti nella ricerca di quelle ma 
lattie in cui il curaro potesse co¬ 
stituire una terapia di elezione. 

Tutto il vasto gruppo di sindro 
mi neurologiche che si accompa 


provincia circola cosi quella ai 
mosfera aaìtata e inquieta che si 
respira nelle vie, nei caffè c nm 
circoli di Bari: Varia della cri.ù. 
Bari è come un molo prorr.so 


socialdemocratici, liberali e re¬ 
pubblicani a non lasciar solo De 
Gasperi, a favorire il suo * gioco 

democratico la sua -r funzione] verso l’oriente europeo c il le¬ 
di mediatore *. ecc. ecc., non si vante mediterraneo c gucsto 
sono accorte di un fatto estrema- spiega perchè l’intera città ri¬ 
mente significativo accaduto in trova ancora in Bari Vecchia, il 
questi giorni a Bari. quartiere del porto, il proprio 


pare Bari alVabbrarc o mortale 
dei gruppi moncrpolistici c della 
grande proprietà terriera. 

Ricordate le domande che ci 
ponevamo a Foggia circa il modo 
come le masse bracciantili af¬ 
frontano la battaglia elettorale? 
Qui la rispo.sta viene fuori più 
chiara. 

Bisogna andare a Mincrvino, 




IME A 



1 dannati 


c Dannati >. sp.ega a un certo 
punto 11 flln:, erano cl-.-an-at: da: 
nazisti t prlgtomerl tedeschi impie¬ 
gati degù americani per svo:gerc 
azioni di spionaggio in Germanfe. 

n film racconta la storta dt uno 
di costoro, un giovanissimo sergente 
Inlermlere di aviazione, che ir/uore 
dopo aver compiuto una rischiose 
Impresa oltre le linee. La imposta¬ 
zione del racconto, come si può im- 
maglTien» ha ure cMara 
ne spettecoiere. E' noto infatti che 
le storte dt spionaggio son que..e 
che più va'.ldamente hanno resistito 
a: rinnovarsi del soggetti cir.emato- 
giBfici. Ass.suamo quindi con CO' - 
prens’.btie in:eres.se. dappr.-’ a «.la 
preparazione dee;i agenti in special’ 
corsi di addestramento, poi al aneto 
dei prot^eon.sia o'tre '.e inee al c 
sue peripezie per giungere a mette¬ 
re le mani suKe informazioni richie¬ 
stegli e afe difficoltà dei ritorno 
Difficoltà che vengono accentuate 
dal fatto che la spia, ormai nota ai 
nazisti, deve giocare a carte scoperte 
Chiaro interes-se spettacolare, dun¬ 
que. che i: regl'ta .ànato'.e Lltvah 
tfene desto n*diar.te nn efficace Im¬ 
piego delta tecnica de;.a sosper^io- 
ne. in una nerrazlone concimata. Im¬ 
mersa In luci caUgirose tra fragori 
di hattagUe. inseguimenti, incontri 


spiacevo'.l. K regista tva avuto cer¬ 
tamente grandi mezzi a sua disposi¬ 
zione ed ha avuto racconezza di 
lavorare per la mo.ssl'na parte in 
una Germania vera, distrutta dalia 
guerra e dal bomlaardamentt. Utvalc 
di erigine europea, ha avuto aitresi 
la capacità di riprodurre una Ger¬ 
mania non completa.mente conven¬ 
zionale. come era quella di altri 
film americani suirargomento. 

L’Interesse del fltirf. però esula 
fortemente dare attrattive spetiaco- 






nematozrafica che ha il prègio so¬ 
prattutto di impostare una vasta 
probterratlca attorno ai personaggio 
delta « «ma », e a quelli degli eme- 
rlca'ni che 'a utr.irzano Si tratta. In 
•o<*ar z.i di fabliire se è vero, co¬ 
me sostengono ne: fi.m alcuni uffi- 
dftil americani, che questi uomini 
al loro servlzSo sono « traditori del 
loro paese », e debbono essere uti¬ 
lizzati soltanto per considerazioni di 
opportunità, oppure se è vero n 
contrario: c cioè che questi uomini 
agiscono non contro lì loro paese 
ma semmai per n bene del loro 
naese. E che II loro gesto non è tra¬ 
dimento. ma patriottismo. 

Qi.e3ti sono 1 termini esatti del 
prob'.ecA che il film Imposta, come 
risolve II quesito Anatole LItvakT 
In realtà 1! film procede in modo con¬ 
traddittorio. • non al xleaoe a com¬ 


prendere bene da qua'.e pano 11 re-i te». \to egli guarda in fatrla '-a s-za 


g-_sta pen«l che si trovi la verità. In¬ 
nanzitutto il regista sembra esclu¬ 
dere che li problema si ponga per 
molte di queste spie. La massima 
pane, infatti, risultano fadimente 
individuabili come oppoitunlatl. co¬ 
me uomini che agiscono in base a 
sollecitazioni di guadagno o in base 
a una scelta di losco carattere, n 
problema vero si pone solo per 11 
protAsmnlsta -l- quale viene presen¬ 
tato come caso isolato, non esem- 

plait; ^ pui ui avt^siziuuc. 

Ef Chiaro che quest'uonAz agisce In¬ 
vece per la spinta di una crisi spi¬ 
rituale. Egli ha compreso rorrore 
de! naztsmo e sogna « un mondo 
dove si possa vivere con serenità 
senra od o • Perciò comi-alte 11 na¬ 
zismo. con 1 mezzi a sua disposizio¬ 
ne. E' un « traditore » anche egli? 
Dice 11 colonrjeilo americano che pu¬ 
re Io stima: « Un traditore è sempre 
un traditore, qualunque sia la ra¬ 
gione per cui agisce ». Ma poi l’uo¬ 
mo che Io ha conosciuto nel peri¬ 
colo che ne ha conosciuto la crisi 
spirituale i! flacrifido, r.e onora la 
memoria, come quella di un uomo 
Ubero 

Questa ultima sembra la soluzio¬ 
ne. Prima di partire per la missione 
U ragazzo viene ammonito: «TI mo¬ 
mento pifi terrlbde saià quando do¬ 
vrai guardare in faccia la tua gen- 


gente. Perchè la sua gente 
lui. contro 11 nazismo. 

Non sfamo in grado di analizzare 
■e regioni che hanno ^nto una 
casa di pnxluifone di Hollywood a 
realizzare questo recente film. Ci 
anche 11 caso che si tratti di un sot¬ 
tile tentativo di temperare la pol<v 
mica antltedesca sorta durante la 
guerra, per rma rlaUUtazlone della 
Germania utile al fini politici atlan- 
ticL Ad Ogni modo non si può non 
rflC-ràrO che 7 tSaH/ulti appare 
un film coraggiosamente aven.^ato 
nel porre un problema che non c 
soltanto un caso di coscienza. Na¬ 
turalmente rmnea nel film una ana¬ 
lisi accurata del nazismo come fe¬ 
nomeno politico e sociale Ma i ar.tl- 
nazlsmo deU'opera. anche «e -ur-^r- 
fldsle. è tuttavia sincero 

Richard Basehart è assai felice 
nella sua interpretazione. Cosi Oery 
Merrill e gli altri. Bella la fotografia 

TOMMASO CHIARum 


MOST RE ItO MANK 

Franco Ferrai alla 
Galleria del Camino 

Con una moetra <U Ptanoo Ferrai 
SI Inaugura la Galleria del aBm!rx> 
in Via del Babulno 43 Franco Fer¬ 


rai. pittore sardo, ha scritto di suo 
pugno la presentazione di questa 
moetra. denunciando energicamente 
la attuazione di Inferiorità e di Iso¬ 
lamento In cui sono costretti gli ar¬ 
tisti meridionali e i sardi più di 
tutti. Questa protesta non può non 
trovarci d'eccordo e riteniamo che 
sla rafforzata dal’a serietà e dallo 
tnip^Rbo dcl’a pittura del Ferrai 
qualità che sostengono le .«ue note^ 
voli doti pittoriche in modo da far¬ 
gli suneraie t limiti cieiramblente 
di provincia In cui egli attualmente 
opera (Viterbo). Alcune delie ope¬ 
re qui calaste sono di un livello 
Insolito; veramente pregevoli II dop¬ 
pio ritratto « Contadino e contadi¬ 
na » e il c Ritorno dai campi ». E 
citiamo di proposito questi due 
quadri, e non altri pure apprezrabili 
perchè cl senAnmno più lontani da 
un pericolo che Insidia talvolta la 
opera di questo artista, laddove cer¬ 
to accomodare la composizione, certo 
Insistere sulle linee di contorno 
quasi Impiombature di vetrate, ra- 
j sentano la maniera sia pure moder¬ 
na. In un contrasto con la qualità 
e le onesto intenzioni realistiche 
del pittore troppo stridente per non 
dover essere presto Mlmlnato 

C. M 


Bari, a Canosa. a Casamassima e 
altrove) liste dei comitati civici 
e dell’Azione cattolica cosflfuifc 
da elementi clerico-fascìsti. 

Nuove alleanze 

I liberali c i socfaldcmocrotlci 
sono profondamente incerti e di 
visi. Ogni passo dei loro dirigenti 
verso l'alleanza con la D.C. pro¬ 
voca, in questa situazione, vio¬ 
lente reazioni alla base e tra i 
dirìgenti, che non hanno legami 
jd» natura economica con il par¬ 
tito al governo. 

Ovunque — c questo è l’ele¬ 
mento più interessante detta si¬ 
tuazione — gruppi di liberali e 
socialdemocratici accettano di di¬ 
scutere con le sinistre la possi¬ 
bilità di un’alleanza spila base di 
un programma di rinascita. Ciò 
avviene particolarmente a Bar- 
letta (dove i socialdemocratici] 
hanno assunto posizioni avanza¬ 
te), ad Andria (dove il presiden¬ 
te deìl’associazìone commercianti 
fa parte del comitato della rina¬ 
scita), a Corato, a Molfetta, a 
Minervino. 

A Bari una posizione partico- 

larmentp inte^CSSOnfe è Qtiellti 

assunta dal gruppo liberale che 
fa capo all’editore Laterza, deci¬ 
samente contrario all’alleanza 
con la D.C. 

In ogni caso le liste degli in¬ 
dipendenti, apparentate con le 
sinistre, raccolgono nomi di gran¬ 
de significato e rappresentano già 
l'alleanza di va.sti strati di ceto 
medio non qualificato poHflco- 
mcnte con ì! movimento popola¬ 
re. Queste liste scaturiscono dai 
comitati cittadini costituitisi qua¬ 
si ovunque. I baresi non sono 
gente capace di starsene con le 
mani in mano, aspettando di 
chiudere bottega, I braccianti, 
u.selti dal chittso dei loro borghi, 
hanno saputo indicare una piat¬ 
taforma di azione comune per la 
rinascita. 

ALFREDO IIEICHLIN 


gnano a stati ^astici dcll.v musco¬ 
latura offriva, infatti, un largo 
campo di sperimentazione e di ri¬ 
cerche. E in realtà risultati soddi¬ 
sfacenti furono ottenuti nelle ma¬ 
lattie degenerative del sistema 
nervoso centrale, nelle affezioni 
vasali cerebrali, e persino nei tu¬ 
mori del cervello o del midollo 
spinale. 

Ma, anche se un’oculata sommi¬ 
nistrazione del curaro riu.scì, in 
dlvers casi, a rendere meno gravi 
le alterazioni della motilità nei 
pazienti affetti da tali malattie, 
queste avevano egualmente il loro 
corso più o meno rapidamente 
mortale. 

Ciò che ieri non fu utile al me¬ 
dico è però oggi di prezioso ausi¬ 
lio al chirurgo: specie in quei de¬ 
licati interventi che, richiedendo 
molte ore per la loro esecuzione, 
mettono a repentaglio la vita del 
malato, non tanto per l'operazione 
in sé. quanto per !e grandi quan¬ 
tità di anestetico che, somministra¬ 
to per ottenere una narcosi pro¬ 
fonda c completa, provoca spcs.so 
Un brusco abbasiiamento dei'ia 
pressione sanguigna e un collasso 
mortale. 

In questi casi ra'sociazione di 
piccole quantità di curaro permet¬ 
te di ottenere quel rilasciamento 
muscolare indispensabile P«r rese- 
emione dell’intervento con dosi 
molto minori di anestetico, ren¬ 
dendo praticamente trascurabili 
gl: incidenti da essa provocati. 

Risultati addirittura meravigliosi 
e altrimenti irraggiungibili sono 
stati cod ottenuti nell'alta chirur¬ 
gia toracica ed in quella addomi¬ 
nale, tanto che gli stessi chirurghi 
che Ieri non ardivano, per i pe¬ 
ricoli che potevano presentar**, 
metter mano a questa o a quella 
difficile operazione, raffrontano 
oggi tra uno scherzo e un sorriso, 
somministrando il curaro con la 
massima disinvoltura al paziente 
che, ignaro di quanto gli viene 
propinato, attende fiducioso l'esilo 
d eirintervento. 

HTPPOCRATES 


Il nome dei gatti 

Val mio amico Orazio Pn »fn- 
denle abruzzese, ho ricevuto Is 
seguente lettera: ” Caro Ger., hai 
visto l'ultimo numero di ^Ifa- 
gor? C’é un bellissimo articolo del 
compagno Bianchi Bandinelli che, 
fra l’altro, riprende la polemica 
con il prof. Carlo Antoni sul tema 
dell’anticomunismo e della liber¬ 
tà della cultura. Poiché quella 
polemica ebbe inizio sulle colon¬ 
ne de/l’Unità sarebbe bene che 
quest’articolo fosse segnalalo ai 
lettori del nostro giornale, lo vi 
ho trovato una stupenda lezione 
di civiltà, di modestia e dignità 
personale, che dovrebbe essere se¬ 
riamente meditata da certi uomi¬ 
ni di cultura tanto ricchi di dot¬ 
trina quanto poveri di umanità. 
In particolare mi è piaciuta la 
cilazione di quei due versi del 
celebre poeta inglese Eliot: " Dar 
nome ai galli è ben dura faccen¬ 
da — proprio non è un passatem¬ 
po da giorno festivo... », con il 
commento che ne fa Bianchi Ban¬ 
dinelli: " Perchè piacciono quelle 
storie dei nomi dei gatti? perché 
servono appunto a far dimentica¬ 
re le difficoltà, le crisi e le brut¬ 
tare, servono a evadere dalla real¬ 
tà ”, E’ proprio così, ed io riesco 
a stento a capire come vi sia an¬ 
cora della gente seria che coi tem¬ 
pi che corrono possa dilettarsi di 
questa specie di ” cultura ". Ve- 
diamo poi dove si va a finire di 
questo passo: che, ad esempio, un 
regista serio come Duvivier va a 
fare un film così poco serio, al 
servizio della propaganda antico¬ 
munista, come Don Camillo. Ti 
sembra troppo fuori posto questo 
accostamento? ", 

Sì, veramente mi sembra nn 
po’ fuori posto, ma in fondo mi 
fa comodo, ed è per questo che 
mi permetto di continuare pubbli¬ 
camente la discussione epistolare 
con il mio giovanissimo amico. 
D’accordo sull’opportunità di se¬ 
gnalare l’articolo di Bianchi Ban¬ 
dinelli, che è parso anche a me 
mollo bello, ricchissimo di spun¬ 
ti e di larghi motivi umani, olire 
che culturali; eviterei però di 
mettere in primo piano, quasi 
fosse un motivo centrale, la sto¬ 
ria del nome dei gatti, come ten¬ 
de a fare il mio amico Orazio. 
Bianchi Bandinelli avrebbe ragio¬ 
ne di protestare. Per cani e gatti 
ho avuto sempre simpatie molto 
scarse, ma non ho mai trovato 
difficoltà ad andare d’accordo con 
chi a questo proposito aveva al¬ 
ici gitsli. Una persona civile non 
potrà non condividere il tolleran¬ 
te sorriso di Lessìng: "Niente è 
più piacevole che essere di parere 
diverso in cose di secondaria im- 
porlnnza ”. 

F.vasionl 

D’importanza meno secondarla 
può diventare la questione quan¬ 
do il nome dei gatti e altre per¬ 
sonali manìe diventano pretesto 
d’evasione, sottile gioco di pre¬ 
stigio per distrarci dalla realtà 
che abbiamo il dovere di Vivere, 
Ma anche a questo riguardo oc¬ 
corre guardarsi dalle esagerazió¬ 
ni. Vt sono evasioni permanenti, 
che tradiscono il uafore umano 
della nostra vita, e vi sono eva¬ 
sioni più circoscritte, che giudi¬ 
chiamo ammissibili e benefiche. 
Chi dorme lutto il giorno è un 
rammollito, ma un uomo normale 
e operoso le sue sette od otto ore 
al giorno ha ben il diritto di 
dormirle. Vi é, inoltre, ciò che 
deU'euasione ha soltanto l’appa¬ 
renza. Non sempre, ad esempio, la 
fiabe, antiche o moderne, sono 
un’evasione dalla realtà, anche se 
rivestono quell’aspetto. Non era 
uomo che evadesse dalla realtà 
dei suoi tempi Voltaire, che pure 
ha scritto una Apologie de la fa- 
ble, e ha creato belle favole mo¬ 
derne che erano polente strumen¬ 
to di lotta culturale. Conviene te¬ 
ner conto di queste distinzioni di 
fronte al film di Duvivier che non 
é piaciuto al mio amico Orazio. 

Uon Famulo 

Veramente questo film non è 
piaciuto neanche al nostro eritr¬ 
eo cinematografico, il mio caris¬ 
simo amico Chiaretti, una per¬ 
sona di cui ho grandissima sti¬ 
ma e che non stimerò certo di 
meno solo perchè, una volta tan¬ 
to, non ci troviamo d'accordo su 
un giudizio particolare. Nessuno 
di noi pretende di avere avuto il 
dono dell’infallibilità. Per conio 
mio, ho visto giorni fa Don Ca¬ 
millo e non ho trovato quel film 
anticomunista che mi attendevo. 
Certo non è un capolavoro nè 
una grande opera d'arte. Sì trai¬ 
la di una fiaba, dove it buon Dio, 
sotto forma di an Crocefisso di le¬ 
gno, parla a Don Camillo, curato 
manesca e fazioso, e lo assiste 
eoi suoi consigli, qualche volta 
maliziosi, ma più spesso di sag¬ 
gezza e di moderazione. E quando 
Don Camillo le prende, il buon 
Dio dice che gli sta bene, perchè 
così imparerà a smettere di far 
della politica ” in casa sua ”, nella 
casa del Signore. Uall’allra par¬ 
te ci sono I comunisti, che hanno 
vinto le elezioni e sono guidati 
dal sindaco Peppone, impulsivo 
anche lai e pronto a menar le 
mani, ma onesto lavoratore e fe¬ 
lice padre di famiglia. I comuni¬ 
sti, i vero, sono visti in carica¬ 
tura, secondo certi banali luoghi 
comuni, ma quante caricatore non 
hanno sopportalo, e senza danno, 
gli dei dell'antica Grecia nelle 
favole mitologiche! Vna fiaba è 
una fiaba, e conta per la morale 
che ne vien fuori, E la morale di 
Don Camillo, nonostante le in- 
congruenze e le gratuite malizie, 
è distensiva e conciliante: tutti 
gii nomini onesti, siano preti o 
comunisti, sono fatti della stes¬ 
sa pasta umana, e possono quin¬ 
di, con tutti i loro difetti, te re¬ 
ciproche diffidenze e le personali 
manìe, andare d"accordo e per¬ 
fino lottare insieme per un mon¬ 
do migliore. 

Rifiuteremo questa morale solo 
perchè il soggetto del film era 
in orìgine anticomunista? Ma 
proprio questa mi sembra la co¬ 
sa più significativa, L’antieoma- 
nismo si spunta e si dissolve ap¬ 
pena si voglia fare un film che 
abbia almeno un certo successo, 
corrisponda cioè allo stato d'emi- 
mo del pabblieo. Si è costretti al¬ 
lora a parlare dì distensione, no¬ 
nostante te scomunfche, le fre¬ 
nesie di De Gasperi e i fmlmtai 
delFAzione eattoUea. 

GEE. 
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«L’UNITA’ 


Attilio Camoriano 
seguirà per L’UNITA’ 


Ve; '- ^ rpw'g 18?2 


AVVENIMENTI SPORTIVI Sf Wf»1ìGLI SPETTACOLI 


6LI AllENA MEHTI DI IERI A HO STADIO 

una nuova lattica 

dalla Hama per Ba nawi 

Bigogno nei pasticci per i molti iiidisponihili 

Giornata piena quella di ieri per opposta il l» maggio al « Fraiikrurt *, 
Hiallorossi e blancoazzurrl. In matti- che è una delle migliori compagini 
nata la Roma (unico assente Nor- militanti nel massimo campionato 
dhal ancora non -oinpletamente ri- della Germania Occidentale. 

^abilito) ha sostenuto un incontro L'incontro avrà luogo in una loca- ! 
01 allenamento d un sol tempo con- Centro-Nord non ancora pre- j 

faro una ^u^ra mista di rincalzi e scelta dalla Federazione Italiana I 
riserve. Questa la formazione scesa oinncn r'aiF>io ■ 

fai campo; Albani. Eliani. Bortoletto. t-aicio. ^ 

Cardarelli: Andersson, Venturi; Tre _ . 77“ I 


RIDUZIONI ENAL: Adriacine, Al- salone Margherita; Gli Invasori 
• cyone, Alhambra, Arcobaleno, cen- santTppoltto: Amore selvaggi* 

[RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ A HELSINKI? 

notarlo. Rubino, Sala Umberto, Sa- stadlum: n conte di Sant’Elmo 
'.One Margherita. Tuscolo, Trevi. Va- Supercinema; i conquistatori de..- 
scello. Vittoria, SpIen.doie (ore 21); Sirte 

Teatri: Quirino, Valle, Ateneo, Kos- Superga: Quattro rose rosse 
sinl, IV Fontane (serale). Teatro dei Tirreno: La rivolta 
Gobbi. Trevi: .Mice ne! paese delle mera¬ 

viglie 

TEATRI Trianon: Porca mi.seria 

^foTre f ‘ o“ GaTedumice'"* 

A-I^VF.O. CaH.no. ventun Aprile; Una lettela dal- 


Cardareìli; Andersson. Venturi; Tre _ , , ». i 

fte. Zecca. Bettlnl, Galli. Perlssinot- PotriJCtI. ma 0011 MOtCJtO 
to. Viani ha sperimentato, nel corso ' 

della partitella, ima particolare tat- al (tir/) /{p||p FianuTP 

fica, detta a «fisarmonica», che ha wliU Uvilo ilOIIlIlc 

Intenzione di applicare a Genova , .. -T .r- ^ 

Dell’incontro con i rossoblu (si trat- Gggi da Milano partono iter Gaiid 
ta però di una variante del solilo ‘ corridori italiani che domenica 
mezzoslstema). Il gioco è stato quan- prenderanno parte al Giro delle Fian- 
ào mal Interessanfe ed ha mostrato dr®- Come è noto quest'anno Fio- 
U buono stato di forma del titolari, Magni non andrà alla classic.a i 

Al termine, dopo circa un’ora di gio- corsa belga. 

io. erano state realizzate ben otto SI c appreso ieri ciie neppure III-, 
reti, rispettivamente da; Zecca ( 4 ), naldo Moresco, il vincitore del Gii<i. 
Galli (3) e Bettlni (1). delia Toscana, potrà partire per ]I 

Salvo decisioni dell’ultim’ora la Belgio a causa di un’improvvisa in - ' 
formazione per Genova dovrebbe es- dl.sposiziono. Pertanto gli italiani nelle ' 
sere quella schierata Ieri. Comunque Fiandre saranno: Pelrucci, Bini, Crij)- 
partiranno, per ogni eventualità, an- pn, Piazza, Vincenzo Rossello c L.am- | 
che Acconcia e Sudnqvist. X,a par- bertini (che aH’uUimo momento ti.i, 
tenza della comitiva giallo-rossa avrà sostituito Isotti). 

luogo nel pomeriggio di oggi. Assieme ai corridori parte per il 

• • • Belgio anche il nostro Attilio Caino- 

-AUe ore 15,30 precise è scesa in seguirà I-n cor.sa per 

eempo la Lazio, che si è scliieratu t unita. 

ÒOBÌ: lianduccl (Sentimenti IV difen¬ 
deva la rete del ragazzi), Antonazz.i, 

Montanari, Turiassi; AlzanI, Mlcucci; 

Pucclnelli, Magrini. Contarini. Sen¬ 
timenti in, Nlcoletti. Gioco veloce, 
ma niente di eccezionale. Per la cro¬ 
naca sono state realizzale 5 reti: ."1 
da Nlcoletti, una da Puccinclli c Nella riunione pugilistica del 12 eor- 
ContarinL La squadra allenatricc ha rente a Roma, annuncia di aver con- 


Manca affronta il 12 prossimo 
il campione belga c^ei medi 

l-a Gioventù Italiana, organizsali ice 



Nel saito con l'asta 
Bob contro Donald 


ATENEO: Riposo. 


l’Africa 


« La bataìlle chi rati » 
ai Circolo « Chapliii » 

Domenica 6 aprile il Circolo «t'iiar- 
IiB Chaiilin» presenterà al Cinema 


DEI GOBBI: ore 2i,30: «Carnet d« véri.anli. 

n- , , , 1/ , 7 

lìiciiards e Lcìz Hulle Oline di ÌV armerclaiii - l prò- eliseo; or» 21 ; c.ia Ninobì-vm;- -« 

f^ressi degli europei (da Lundberg a Denisenko) palazzo sistina; ©^re 21: eia ^ «ii< »..»•! ^ 

Giusti-Tognazzi . Dove vai se i! 
cavallo non ce l'hai ». 

XV pre il sopravvento di Htcìtards me- PIRANDELLO; Ore 21: C.ia Stabile 

iji tutte le siecialitù atlcttche, il sorabile nel superare regolarmente «La pailgina ». Ito Chaiilin» presenterà al Cinema 

salto <OH l'alta è indubbiamente la i IS piedi. QUATTRO FONTANE; Riposo. Do- Rialto (Via IV Novembre 156), alle 

pili . americana perchè la superio- Durante la stagione m corso che spettacoli gioielli n, I: 3me- ore 10.30. l’importante film di René 

iila statunitense e stata e continua si svolge al coperto il reverendo ha Clement «Le Bataille du Rati» 

ad c'.serc lou schiacciante da non raggiunto i 4.59 a soli dieci centi- **Ip*“, (1045). ispirato alla Resistenza fran- 

consentire. sulla carta, alcuna jjosst- metri dal record di Warmerdam (4.79 «prima-, di ce.se contro l'unasore nazJ.sta: film 

bthta di piiiiuimentu agli atleti eu- al coperto) e Laz gli è rimasto in- rossinI: *ore 21,15: C Durante «Lo degnamente figurare acenn- 

ropci rs intende per i primi tu: pò- dietro di quattro soli centimetri. smemorato». ” ’ ' • to a «Roma, città aperta s e a 

shj. DasU dire che gli undici titoli Ambedue hanno però fallito i 4,80. VALLE; oie 21: C.la Teatro Nazio- «Paisà» di Rosselllnl. Precederanno 
messi in patir» dalle Olimpiadi mo- Come se questo non bastasse il naie «La signoia non è da bru- *• documentario di Carlo Lizzani 

dente dal 1898 a oggi, sono finiti 1951 ha melato anche Don Cooper clave». «Nel Mezzogiorno qualcosa è eanf- 

tutti nelle inoui degli atleti ameri- che. dopo aver realizzato i 15 piedi. « biuto » e li documentario di Antonio 

6 -a/ii s» limita per ora a fare da terzo VARIETÀ’ Maichi «Canzoni tra due guerre». 

Oltre al p'edomniio assoluto gli incomodo nei duelli dei due grandi. Albambra: Trieste mia e Biv. informazioni e l.scrlzionl ri- 

Slati Vinti possiedono anche il re- Richards è senza dubbio il più quo- Altlert; L’Inafferrabile e Riv. volger.si in Via Uffici del Vicario 49 

rord mondiale che fu stabilVo dal tato aspirante al lauro olimpico: la Ambra.jovlneili: L’avventuriera (Libieria Einaudi). 

I rodujivso COI neliiis Wui nierdam sua regolarità lo garantisce in que- e Riv. 

I saltameiite dieci anni fa La misura sto .senso, ma ha due temibili av- La FenttO; La livo'.ta degli .Apadies 

leah'^ata da questo unici icaiio di tersuri iiell'eslro di Laz e nella Sua ® . --- 

oiiguie olandese (m. 4.77) è di ben posizione di miglior decatleta del Manzoni; Romanzo d’amoic e R'-v. 

20 leiitinietn sitperioie a quel li- mondo, che probabilmente lo co- Hi'lianapolis e Rt^ 

mite di 15 p edi (= hi. 4.572) che ii- strmgerà (date le incertezze di Ma- volturno'- ma^Tifico‘'firnriieaee 

muse iiiacrcssibtle a tutti gli astisti thms) a difendere i colori del suo ^ 
posteriori fino all'anno scorso mCn- paese in riuella massacrante com- 

tre lui l'aveia superata un gran nu- petizione. Laz e Cooper dovrebbero CINEMA 

mero di lolte nel corso della sua occujxire le piazze d'onore e nel 
non lunga carriera. caso che uno di loro o tutti e due 

Di questo atleta che ora è sindaco si trovassero f.iori forma ci sono già Adrhuió" L^^p'sta di*fuoco^^ 
di una cittadina della California, si pronti Jcnscii che abbiamo visto la Alba: p'r:maveVa 

racconta che mentre impartica una estate scorsa in Italia, il regolare Aleyone: Regina Ciist:na 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMERCIALI L, l'i 

A. illTIQLANI Ctatù aTeodcoo eamertietto, prtn- 
10 . fce. Arreduneoti grtnlasso . eooiM»le). Fa- 
eiltiaroiiì. S’ipoli . Tatak SI (dirinnetto foai) 


«tak SI (dirimpetto foai) 
(9219) 


C.APITALI-SOCIETA* 


(tiiCsla foto lilrae l'intcrcssaiiio maschera di BOB KlClIzVItDS nel- 


le~ioiie di salto ad un giovane ■prin¬ 
cipiante. pci Spiegargli meglio un 
particolare afferrò l'asta e portatosi 
con pochi passi .sotto t'ostacolo lo 


SVILDFFO 

il’. «r*»i ( 


I migliori saltatori 


I 4 ,'r 1.1 /«Uir? 'JloTul. . 

.-'fi ’ . ! • . ' r.-, t 'ir 4II-; < j i • 

I IMIU'. Usi. b’iitllii. Tflef. ISI l’.’il . 

200 .-. I‘i 


il goal della bandiera con citiso, dopo quello tra Valentin! e j,, j,u| n corpo ini già varcato l’asticella (situata oltre lia^cò. incuriositi, alcmm presenti 


Orsini, Antonazzi ha riportato una King, un .secondo incontro intcrna- 
dlstorsione che gli impedirà di gio- zlonalc che opporrà il romano Glo- 
tìobnehlea. vanni Manca, ex-camplonc italiano 


i -I.CO metri) ed egli sta per lasciare l’impugnatura dell’asta. Richards ìvollero misurare il salto e scopersero 


^.lUAltAAC Llli: UUliUrAU Al lUlllilllU V,I1U- • i J. *i C A ^ 

vanni Manca, ex-camplonc italiano '* grande favorito di Helsinki, ma oltre che nell asta egli è fortis- 
Prlma dell’incontro hanno svolto Idei nesl medi’ al camnione belga del sinio nel lirt-aflon. come del resto molti altri astisti (Scheurer, De- 


aUetlca e palleggi medi De Kcer'sgieler. 
AntoniottJ, Malacarne e Sentlmcn- ' 
ti V. Sono invece rimasti in bergli esc 
U bordi del campo Fuin, Larscn. 

Bukrù. Marci e Flamini: dei cinque 
rolo X,ar 8 en e Fuin (se Bigogno ne 
avrà estremo bisogno) prenderanno 
parte alla partita con il Padova. 

Molti di conseguenza 1 dubbi sulla 
formazione definitiva; la più proba- 
bile, secondo le ultime indiscrezioni. ^bllR ■ 
dovrebbe essere la seguente: Senti- A Rllm jMlV/ii 
foentl IV, Sentimenti' V, Malacarne. 
l^iiassl: Alzani. Fuin (Magrini); 

IraccinellI, Larsen, Antoniotti, Senti- ■ • 

èaenti ITI. Nicolettit. Nel caso invece MA ■ AA V 

Che Bigogno non voglia ancora far RR ■ 
debuttare Nlcoletti è probabile lo ■ i ■ 

Ì postamento di Sentimenti Ut all’ala X/ %/RlB^RR 
di Magrini all’attacco. 


iiisctiko, ccc.). che cctellotio anche in altre discipline :t|tletli-he 


RIUSCITA RIUNIONE AllO «JOVINELLI» MALGRADO LE SVISTE ARBITRALI 

Successo dì Soldevilia su D'OttavIo 
e chiare vittorie di Peyre e Festnccì 


così eh» il « iccchio» aveva con non- 
curanaa superato 14 piedi pari a 
4 metri e 27 centime tri f' La cosa ap¬ 
parirà ancor più atraordinarla se si 
jicnsa che il fatto accadde l'anno 
scorso, quando cioè Warmerdam non 
riaveva avere meno di 35 anni. Spa¬ 
nto lui gli americani stentarono ad 
esprimere un atleta degno del pas¬ 
sato e così a Londra rischiarono di 
essere battuti dagli europei che nel 
frattempo avevano fatto passi da gi¬ 
gante. infatti a Londra, dopo una 
gara svoltasi sotto una pioggia tor¬ 
renziale, il finlandese Kataja con¬ 
quistò il secondo posto dietro a 
Gwynn Smith, che salvò la tradi¬ 
zione con un guizzo disperato 


I.M (1im\i 
Richarib tl-S-L) 
f-ooper (L'St) 
Jeosea (US.V) 
DtnkoiVo (L’RAi) 
.Sailk E. (l'.-lV) 
thkmia ( 1 '.--)) 
P.iurhtr (ivi» 
Rr;ugfif#soii M*i ) 


!)__ OCCASIONI L. l '2 

ACQUISTO jjJ'o, Irapacn ii-n-riìe, hrinart-. 
wn.io upp.ilti, pelle, (.gnetli etto, «lir- 

ielef.-r«t« fSj-L’Jfi. SOO-ll'l 


I.IBdi>rtj) (,Sr.) 
Silìen (Fr.l 
UmmuA (llftsth 
Ckittt (il.) 
liUiJsltoea (FioL) 
Oleaios (F.nl.) 
Piitooea (Fcì. 
Sebenrer (St-u.l 
SHra(i(!tt ((ìfiai.i 


l*i ) 1 'L* 4 ‘.‘S 

M.TRI 1\' ElT.OPl 
I 4.39 i.10 


Ambasciatori; Le ragazze di piazza 
di Spagna 

Anlene; li doppio segno di Zoiio 
Apollo: Mago per foiza 
Appio: 11 magnifico fuorilegge 
Aquila: Napoleone 
Arcobaleno; L’homme de joie 
(17,45-20-22). 

Arenula: Vacanze al Messico _ 

Ariston: La campane del convento ARMADIGDARDABOBA qi»Is4a*ì legoo-ewdeli 

Astoria: Regina Cristina I—i. -e-. ^ 

Astra; Anna 
Atlante: La rivolta 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Aurora: Scandalo inteinazianale 
Ausonia: Anna 

Barberini; L’espresso di Pechino 
Berntnt: Emma 

Bologna: ii magnifico fuoiitcAge 
Brancaccio: Regina Cristina 
Capitol: Kon-Tiki 
capranlea: Don Camillo 
Capranichetta: Ben Hur 
Castello: 1’ prine-pe ladro 


IT^ irPlin ffinlloi'fmso vittorie ìlaliaue (Peiie e vittorlu di Fc.siuccl. m quanto avreb- luto .Tntonelli iier .siiualific-a ii 

O Festuccl) e una sconfitta al è con- be dovuto porre fine alla lotta fra quinta riiircsu 

per Genoa - Roma elusa la riunione aUo Jovinelil. La quesfultUno e Ben Allein .sin dulia Aiiidauditisslml Mitri e Tonthil. 

— sconfitta «1 c avuta nel match più prima ripresa, quando il marocchino applaudito anche il gesto del pr 

•^•‘K^ssociazio- iniportante. quello di D Ottnvio. che era andato al tiqipeto In tal motlo Zaiipnlà. il quale ha consegnato a 

Ile Tufosi «Affilio Ferraris» pii ap- dovuto inchinarsi ullu maggiore avrebbe risparmialo altre ammacca- organizzatore P.isqualc Jovinelil u 
ribuitó di sefluir«°*la Rom2"a G^imùn puglU.'tica dellex-ramplone di tuie ni malcapitato pugile. Povero niedaglia doro a nome dcll'As.-.oc 

con un treno speciale che sino a icr- Spagna Antonio Soldevilia pugilato . zionc .Siiortiva Honiu FJiquillno. 

serri sembrava d’impossìbile organiz- DI iier .se. l incontro non è elato Ciononostante, durante dicci rqire- ENRICO VENTURI 


'iì'^iiZt 7 gese 'kVÓs ^^r'iT't^deic c ib 


europeo. 


hcltiiiziczi psgìmcfiio. • CàsiauAcdajoba » Ki- 
i«r«iio. 1 (6S4-(q6). 

»l MOBILI [7~ iÙ 

ANNUNCUMOiill t!!e (kller:* Mobili Bib..<- 
ecceiicaele Toalito pzopagiodblit* pM*M «••• 
reilino. (}>!<M»le «aaortimeato: Mobili. 
diinaiti. jMipzdarì ogni alila, ioeartolerii ( ■ 
» cecMitM. Portid Bsedtt. 47 ((fnesa M - 
«««o). Film Oolartoeco (Oinm Bdeo). 

ANNUNZI SANITgRI 

sessuologia 

studio Medico « BR. SEQUARD , 
Speciall^to solo per la cura <i: 
qualsiasi forma d’impotenza, oisfc.-. 

“tiomaiia aesfluali con sr... 

U® “on propri. 


a landra, sfidava già dall'ano dei * Itedesco Schnider. Del vascello; La figlia dello sceriffo D. A ^ M m. m a 

tuoi 4 metri e mezzo il record di soprattutto il francese Sillon in Diana: Peccato Ul. P. BlM n 

Warmerdam. Sei ’50 onesto reveren- I « acceso, e o c lo svis..eri j * _ ' ^ ra ci shmotte Isp.sta 


lini fditiaaVA lasialn FDI sua automobile come un missionario Vg-ZZ:~~ '' " " Europa: Dcn Camillo 

cei lOnUTarO Laziale r.K.I. delio sport, partecipando a tutte le , ExcelMon -Teresa 

- minfoni coorte e scoperte etabi- Farnese: Kim 

: elezioni del nuovo Comitato Re- hle dal calendario, superò i 4A$ ma f®” Faro: R:po.«o 

ale Laziale, svoltesi domenica a già s’affacciava alla ribalta il gio- i tempi nel vecchio Fiamma; La campana del co«ivealo 

la, hanno dato i seguenti rlsul- i-nnc e brillante Donald Laz ehe in ®®"Drienfe e considerate le sue doti Fiammetta: Force of arma (17.15- 


Richards e come il sovietico Detti-Fidanzato per due 


senho. 


Europa: Dcn Camillo 
ExceKlor; Teresa 


Cura Indolori rapide radloall 

FMORRQiOI. VENEREE. fiiNECOLOBIA 

Oilrurgla plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Ore 8-1» /q riilUD 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 |P. rlIlmFÌ 


DUTTOR 


Fa fiquadra nazionale italiana verrà non ha reso un buon servizio aliai 


S’ì’j'i’h’S'o SS: j;‘ 1 ,"-»^-, r, knh.co v«N T.m. 

««lone^dcl qSitIth,o‘®df bipficrti ' avrebbe forse rnegllo flgu- RArlInnipri lUiAiM DrAciffantA lVa'-mcrd2m!^*Ne/"so^^i/e’sf unch^’j''- rfee t; I Edin-’-AÌ^n-T 

srxstti- ?rrr..s„r?„s.rrr.rx".^rnei.ngien mn prejifeirte ««•-'■■ 

,n So’ur'Jl.ù (om rtato Lana te F.P.l. 

i'on!!' '>'■ “i «l««l'l'rov»*ionl -lo. mime,.,.,-. ™ 'ma,ut MilcS'l.'va' >« f-' '>ao»o Co-nilau, Ho- ..<« tfo. cal.Mlirio, 4Jt ma 

perati, c da oggi le adesioni al treno pubblico — ha favorito la condotta e epe non su . gomitale l»aziale. coltesi domenica a già saffacciava alla ribalta il gio- 

giallorosso si ricevono presso la •Pier ficorretta dello sconfitto. Il compor- “ mcriio ai n\crci iiiiio amuumic * Roma, hanno dato i seguenti rlsul- i-qnc e brillante Donald Laz ehe in ... rorce or arma (17.15- - 

Busscti» in Via Barberini 97. -lamento del De Santls è stato in J*»®* ee^tl cr^et di destro e di si- tati: presidente; Berlingieri; vice pre- c-iiUzione aveva mostrato come si avremmo difficolta a proposti- 1949-22) DUTTOR __ 

- iiieno contrasto con auollo preceder.- nlstro. magl.stralinente portaU eia al siderite.-Sarrocchi: consigliere tecnico; » saltare auei famoM tS niedi “''7® Sillon il più temibile av- Flamlulo; La rivolta degli Apaches 

M 4 M I H ► I £ TirarhR™ Crifi? SravivTaauB- che alia mascella- he più ac- De Santi: rappresentante di società: Jì “ tierwrfo degli americani. Ma fa pas- Fogliano: L'a wenturiera ® ALFREDO A | 

n 1_ M awnift la NaTinnafe te deli arbitro Gnni. che aveva equa riiirase del combattimento ao- Ferrari; segretario tesorieret De Lau- _ ** sione per il decatlon menoma in^b- Fontana; Storia di uno donna per- VENEREE - PEUE - ^^WrEN/it 

Mamente le atte possibilità come av- duta EMORROIDI . vknV vamr'itÙE- 

IIKOnirera ll rraimiun *■"«* «Cucciolo» ha tentato di accorciare Al nuovo Consiglio, formato da ale- “ P®*- Scheur^ (che a Bruxelles Wa/ha. Iflrun.ll. r «• 

desiderato DOttnvio. ma labciamo rti,.t,,T,vp con un rabbioso finale »nentl che godono la massima stima .Pf oilora questi due formidaìMi airrebì^ ■voluto vincere Vantn e in Giulio C*sare: Anna FtE. 

Viene ufficialmente confermato che andare... E .sorvoliamo anche .sull ope- da bimirtenmlsta non d®*» ambienti pugilistici laziali. R no- atleti si incontrano quasi settima- f jg GoWen: Anna • »««“» operazione 

in'Vista dell’Incontro co^ringhiltc^a' rato dellaltro arbitro Lorenzoni che “ p. . n cordiale e ailcttuoso: «Buon la- nalmente dando vita ad entusia- Imperlale; 1 dannati CORSO UMBERTO «SHA 

ra^ifadra SSr^italiana ve7S non ha reso un buon servizio alla permesso! voro!». .«monf» duelli che vedono quaH sem- senonche do- impero: i lancieri de! Dakota WROVF k)miSe.KIU, 504 

la squadra nazionale italiana verrà non na reso un ouou sci .z.o « combattimento ha disputa- ^ po essersi spremuto per conquistare mduno; Rapsodia in blù „ . .<P«S60 Piazza ael Popolo) 

— , i ■ i _.— to li Bomliaidiere della Marca Eglsto ' — ■ r . . . .. T . . i . * i * az———il 8 . poeto in questo specialità, do- Jonlo: La pattuglia dei senea paura Telef. 61-929 _ Or* ^20 • Feitlr] 8-13 

. - vette accontentarsi del sesto nella Iris: Guardie e ladri 

gara epeeiffea, che lundberg vinse Italia: Amori e veleni 
con 4J0f. Lux: Piccolo mondo amico 

Denisen^ non è l'unico sovietico Massimo: Romanzo di -un chirurgo 
quatificato per Belsìntu. Dopo di 

lui c'è Brasnik. che si mise in luce Pestino ÌWtLtO 

ÓSiS S.l^a"“Don Camillo _ 

Barmeidam dei- Madezulssimo: Sala A: Reg.’na Cri- ___ _- 

lUn^e Soviehca. Infatti I anziano stina; Sala B: Le ragazze di piazza _ 
compiono che ha superato i 40 anni di Spagna. DAVID 

m impose in quella occasione a tutti Novocine: n deportato SPECiAU«?rA 

I giovani compreso il forte Kniaxev, Odeon: Lo squalo tonante 
terso nomo per Helsinki, con ta ri- Odesc«chl; Giuramento di >an«ue 

spettabilissima misura di 4M t Olymp ia; Avventuriera p.* ^-J^cpSE 

Co» un tolto della stessa fatta VENEREE - - IMPOTENZA 

II nostro Giulio Chiesa ha risollevato ®^**^^**®- posto al aoie TF* i j» 

Vasta italiana dalla meduU^tT^in Cola di RlCllZO. 152 

eirt raveva fatta precipitare il da- PaHoU: tSn Sto al^e* ''®** *-*• * Teatm s-M 

cHno di Bomeo. ParioH: Un posto al sole 

Itove anni di penoso arrrancare e Planetario: Astronomia 


m IL BliS IOIO CON MBVfl E LE DIMISSIONI 

Sperone smentisce le voci 

dì uo suo trasferimenlo da lorino 

hlMtu Copenùco ha già Tarato la nuova squadra granata 


Peyre. che ha battuto nettamente il 
Buo avi crearlo Robert Astoln. Que¬ 
sti è stato sopraffatto anche tecnica- 
mente dal trevigiano, il quale a 
sprazzi ha dimostrato In carburazio¬ 
ne del suoi giorni migllorL Astoinba 
tentato più volte con crosse* «Inistrl 
di contrastarlo, senza però riuscirci 
perchè F^isto ha controlmttulo ogni 
sua azione iiericolosa come una ca¬ 
tapulta. E il pubblico alla fine del 
combattimento lo ha ancora una 
volta applaudito caldamente. 

DI Pestuccl e del suo vittorioso 
combattimento disputato contro Ben 


Altri quattro primati 
conq uistati daTa niBi 

Sulla « fettuccia » cK Terracina il pilota ro¬ 
mano ha percorso ieri In un’ora km. 217,414 


VKNIREE • INPOTINZA 

MlUOl# - 


uaufioAis. 

ÒÒttÙr 

DAVID 9 I lllf IWI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore ■eoza epenulonu 
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ENDOCRINE 


ad un 
trovare 
vinto c 
di cui 


gli altri invece credono che con la della partita contro l’Udinese Al- ^ j buongustai della « noble art. . "3 T 14 

rosa di giocatori in forza alla società * attacco sara schierato MI ala des^ ^ sono riconciliati con il pugilato “•“**®**‘** •» valente pilota e rm- jt smy io 'Viene^ In ElirODa 
granata ria possibUe formare un un- d mediano Cortellezzi, Ciò vuol dire “ scilo a realizzare il piano presta- IH IbUrupa 

diei ebe che Ciuli.inn arretrerà a terzino vo- Ma In verlt*. Folldorl na ImMlgUalo ** 


LO STARTER 


diei ebe raggiunga risuIUti migliori che Giuliano arretrerà a terzmo vo- — »——s—,bllilo - „ 

O rme era lògico attendersi, i diri- lante mentre Cortellezzi prenderà il bene II romano: lo ha sorpreso mol- j tXJBIfX AIRES. 8 . — B campione 

genti del Torino mantengono su tut- suo posto. Nulla perciò di assoluta- te volte con precisi sinistri, ma ■nel- L”****'* P*^*™*** stabìllli da Ta- del mondo Juan Manuel Fangio par- 


JFORINO, 3. _ L’inaspettato comu- nato. Comunque sono sempre alle di- Allem, più o meno abbiamo detto. Ve- UlaUO 113 puTCOrSO 1€T1 111 llu OTR Klll. àux 1^4x4 

meato deÙ'A.C. Torino spiega con pendenze del Torino ed c prematura jocl sono stati I crosses del ramano. . 

frase di prammatica i motivi che ogni notizia di mio trasfenmento • come quel destro che ha messo a! 

hanno determinato le dimissioni del- « E possibile clic lei ritorni al suo tappeto .àllem nella prima ripresa LATINA, -4. — Nel trailo drf Kbl 21f,SSS (prim. pr. 195.944). anni o. neniun nwr>-ii.»v.r. .. ti. 

l’allenatore Mario Sperone. •Viver- posto, allora?», abbianto chltóto, , niibhllco ha brontolato reltilìnvo della ifia Anni* dal M U nri^Mln dell’or* elle er* di ^^t**** Penoso arTrancare e Planetario: Astronomia 

geiue di vedute con la direzione». Sperone si è rifiutato di rispondere: Per ^ - Folli pubblico ha bro^ reltumeo della VU Appto.^lW U ptttM denora, W era y d| campioni laureati con 3.70 sono Plaza; uittno incontro 

dice testualmente l’annuncio e tutte ha solamente affermato che a guidar- per 1 evidente disparita di roi^ W al 93 km., il pilota Piero Ta- Kai. 195MZ, e Sfato migliorato ormai trascorsi perchè Chiesa è un Pr*nest*: T iMicierì del Dokoia 

le voci che circolano sull’argomento lo nel suo passo è alato l'attacca- 1 due e larbitro — dopoché 1 ospite rulfi. al volante del «bùilpro* OOB Km. 217,414. atleta di grandi possibilità ed ha Quirinale; Anna 

«menilo che fra l’allenatore et f è andato el tappeto un’Bltr* volt* — «itolcorsa», ha miglioralo Oggi I vnttro prlmafì anfoasohill- insogno solo di esperienza internazio- QnW«e*ta: L'.-»sso nella manica, spet- Geblnetto medico specializzato solo 

SS?mJSlSS’ì.SSaSrSl'^aSS to.PO».t. «m nln. .Ilo .cont m .Uri «Mitro primjll i«rn«i.. rtld tattrti oRi d.1 .IM» Kr- 2’ "22”* ««“"hSio'T «Irfmalonl 

ad un punto per*^i era imporidbUe In campo a Napoli sì è cominciato ”•*? dasse 2.0M cmc. mano appartenevailo totti al- soggiungerà. K^'* n”m‘a^S^ fUorile-«c rapido metodo proprio. Cura aaova 

Rialto: Divertiamoci stanotte Impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de- 

Rivoli; L’asso nella manica. Soetta- bolezze sessuali, veechleio preeoee, 
_coio imico ore 22 . deflclenae giovanili, cure epeciall. ra- 

“ ' pide, pre-post matrimoniali, cura 

modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand'TlS. CARLETTI dr. Cario 
■ PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 

tTìir foccra!^**U mSimo“^rK>.‘lto mènte”"iilIovò7"la''comitiva gra'nata Jp ÙTtìme due'riprése Diorf h* «xini- Fnffi sono i seguenti: 50 Km, in Urà domani ta aereo per Londrà'alìo Mici HOWi - RdOON ’ ROttlfl Stazione) . Ore 9-1*. 1«-19 - 

parte aua anche Sperone non ri sbot- Napoli domattina, dove battuto mecHo che non nella prima IS’!!”© alla media di Km. 226.799 ^®“ * - - Pinn'rli«Amn DnnillnAll** 9-1*- Sale «eparate. Non al 

tona; lo abbiamo incontrato oggi e parte. Quanto al verdetto di parità (primato precedente 204.197); ® ciclo-moto- 011100101110 nOnOIIIOIIa curano veneree, n dr. Caxlettl non 

lo flbbiSlBO fiOtiODOfitO dd mi fuoco ROTTlfino, Cgr3\3a C^IU* _ ^ IAA K^m* *•* «Hm — J* •• ab I^LOVA fiU ^VXIiOOFOTXIO ruijcd ROtX)A*IfMDoli*Roin2 YixnnA gw% flà f^ondklLt f** 

di Sta m doSanATma taéSmen^ «ano. Pozzi: Cortellezzi. Amalfi. Fio- ha leggerroente .1 r<v IM Km m 26 41 4 alla « di Monza. Accompagneranno Fangio municalo i^ «STaonnfaU^SSìS Questa «era al’e ore 16 riunione Mh^’^d inSlL 

«No* andavo più d’accordo ed è lo- rio. Pratesi. Carapcllese. mano. Nel primo incontro della se- Km. 224,747 (pnm. pr. 206.253); FroUan Gonrales ed U rappresen- a parteripere a Se vare rnr<e i attestaL. 

gieo quindi che io mi sia allonta- G. M. rata il peso welter Conforti ha bai-hoO Km. in 54’35’’l, alU media di‘tante deBa BJtJg. ta ArgwUtaa: iMaSgtaT^r Calila deU*Atmo^'’‘'*^"°^^if*‘ ^ b^encio.Per Inrormazlonl gratelt* scrivere. 

, . »» «uu. della C.R.I. Massima rixervatezza a serietà 

.. 

I ' ' ' ' airaw>artamento della badessa dire — disse — io lo custodisco. — Entriamo! — disse Fausta Icttuccio da camno una tavola •• - . ui. . .... 

che. avvertita in fretta di quella La prigioniera è là! ■ con un tono deciso. ' due-S!e e il tuTtrri^S?ai4CdaÌl/.T,ro 

’ Ànastttuìtc» «Tafi'IlNITÀ visita notturna si vesti. Sera sollevato e col dito mo- Penetrarono in una stanza som- una torcia Claudina tirò il rii?» ®u un inaile. La starli era j-tnn^erle al collo della ri\a!e 

y, Append.ee dell UNITA _ „na porta chiua, a Chiavo. n«rtamon„ an^obffia.a con .m ^X"dé.MaVil.dùS,a'^à «."lo 

^usta con voce me sorprese allora prese la chio divano Violetta dormiva ve- passata nei suoi occhi ed una 

-m- m. -MTI W m m. aauthna per la sua mquietudme. torcia e disse: Fausto la contemplò. poi, 1 idea improvvisa !c aveva fatto 


funga ristati miitUori Iche Giuliano arrclrcrà a terzino vo- 

... _ - ... o 11 a — . .. n - A M ..cM ..a ^ _A àà 


Amke NaggM e Cascia 
alia Rolla-Napoli-ftoffla 


Roma: Fu Mancitt 
Rubino: Papà diventa nonno 
salarlo: La tratta degli innocenti 
Sala Umberto; t tre sejrreti 


Cinodromo Rondinella 


ateo quindi ette io mi sia allonta-l 


’ Appendice «feli* UNITÀ 


LiA Jfi WL^ ■ Xm. I Isicuratevi. 

— Fatela venire... o piuttosto, 

del cn i*ilì nnI 

Claudina discese la scala, i^s- 

«% j >«•<•«■■»■» wESiSM sò sotto la volto, entrò nei giar- 

urSttQO romanzo di MICNbU ZhWAGU dini e raggiunse, infine, quella 

parte del convento che forma\*a 
come una prigione nella prigione. 

Erano dxxa le nove della sera quattro cavalieri si misero due 
quando ancora stava rileggendo davanti e due dietro di lei. 
la lettem di Claudina. D un trat- — All’Abbazia di Montmartre! 

to parve più calma. La risoluzio- - disse allora Fausto. ^ 

ne s’cpa formulate. Si alzò, bru- Si misero subito in cammino, 'rii 

dò la lettere, calzo dei guanti di usarono dalla Citò e si diressero f^„riin^l”rf 5 
pene morWda, si assicurò la spa- verso la porta Montmartre. La o-,V 

HJiSì S??^r5in ‘"SÌY dù5T cSSJ'nT: PasHericcio do^% sonnecchfa- 

uk mesaaggero ad avvertire Bus- sun^ poteva uscire di Parigi fino '^riandò"**” aprire la por- 
si-Leckeze; governatore della Ba- a nuovo avviso. Ma uno dei ca- ’ 
stiglia, die essa nella notte sareb- valieri della scorta, senza che ~ 

be aiidato a trovarlo. Fausta intervenisse, mostrò al- . accortoà della badessa si 

q— dubbio, cavalli, lettiga, l’uffidale del corpo di guardia un inchino profondamente, 
vettura, acorta, tutto era pronto foglio che portava là firma del — La prigioniera? — ripetè 
.semora sì<ry>o e notte. Infatti ^^ica c la comitiva passò. Fausta con quella stessa emozio- 

nenS«o dite minuti dopo, già • • • «e che Caudina aveva già rimar- 

essa ai trovava nella via, dove Quando Fau.sta arrivò all’abba- caia*. Riconow^o alla voce la 
quattro cavaUerì raspellavano, e zia di Montmartre. tutto era pnnapessa, Belgodère si • curvò 
dove uao «cudiero le pre.sontava o.<(n;o e .«iìonzio.'^o. Mes.so piede fi*'® *• suolo, 
la staffa. Una volto in sella, i a lena. Fausta si fece condurre — Quel che mi si da da tosto- 


FINIRLI A 

eardìnale 


Grande romanzo di MICMELC ZEVÀGO 


Fausta < 
Claudina 










« Brllà! » pensò • I.a t...iic pura di Lconui-a . 


Ed entrò. Nello stesso istante dal viso: luzione. 

un sottopalco <die dominava la( — Bella! — pensò — La fron- In quel mentre Violetta si sve- 
pnma stanza dove Claudina e te pura di Leonora di Montaignes gliò. .Aprì gli occhi dolcemente 
Beigodere aspettavano, sorse una ,ed il labbro fiero di Farnese, come quando finisce un lungo 
testa spaventata, un profilo burle- C!hi in questo momento avesse sonno di stanchezza. Vedendo in- 
3 CO ^i capelli neri e lisci, dagli visto il volto di Fausta certa- nanzi a sè quel giovane — Fau- 
occhi fuori delle orbite per lo spa- mente vi avrebbe letto il turbi- come ricorderete, era vestila 
vento e la euriosità. Era la testa nio dei pensieri e dei sentimenti <*.3 cavaliere — il suo sguardo si 
di Croasse. che agitavano la mente e Pani- riempi di stupore. Ma non si 

Creasse dormiva nel sottopai- mo della bella ed altera princi- spavento. Credette lì per lì che 

co, su un mucchio di paglia. Ma pessa. Davanti alla serena e dol- trattasse di un compagno di 

anch’egli non dormiva che con im ce bellezza di quella fanciulla il s\’entura. , , . 

occhio solo e vide subito entra- suo spirito si posò per un atti- ^ • sua riomancta fu ingenua 
re Claudina e Fausta; vide Fku- mo, libero dai desideri già tor- sincera, 
sta penetrare nella stanza che vi, sgombro dalle passioni più — siete? — chiese, 

serriva di prigione a Violetta, cupe; poi, dì nuovo fu Tawerifo Fausta non rispose. Di fronte 

Anche lui si chiese che cosa si- prepotente dell’odio. silenzio, di fronte a quel volto 

gnificasse quella visita notturna. Odio d’amore Fausta lo «enti *** fronte a quello sguar- 

Si chiese sopratutto se tutto ciò chiaramentS! ^io vSlento lir 
non terminasse con un’altra so- quella fanciulla così serena e così 

lenne bastonattira somministrata- bella che, sicuramente, doveva Seduta sul divano, la fanciulla 
gli dal prodigo Belgodère. Non avere acceso l’amore del cava- rimasta con gli occhi atterriti, 
trovando alcuna soluzione decise fiere di Pardaillan. — — esclamò, 

di aspettare, trattenendo il respi- Dinnanzi a Violetta Fausto . riconosciuta, Fau- 

irò per paura. «ntiva salirò nel l"' *»? 

to aveva altro cui pensare: tut- labile questo <irtoSI:*SJeTca- , - 

fa la sua attenzione era concen- valiere era degno di Viole^ dhe * ~ esclamo con pre- 

trata solla stanza vicina, dove egli non poteva che amarìT im- 

Fausta, con la fiaccola in mano, mcnsamente. Ed il suo odio si ~ Venire? Dove? 

era sparita, chiudendo dietro la ingrandiva, la possedeva tutta. — Venite! — ribadì Fausta. 

Le s'.;c mani tremarono. Le al- fCtmVwnì 


f 
















Pag. 5 -<L’UNITK’> 


veifn-m 3 arme 1952 


LA VOCE 

dei lettori 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 



Sapremo scegliere 
amministratori 
migliori I 

Cara Unità, 

ti prego di pub' 
blicare questa mia 
lettera a De Ga~ 
sperati 

r \.\ V che risa possa 
giungere a sua co¬ 
noscenza. 

On. Presidente, 
nella primavera 
*48 mio figlio 
24enne, studente 
> del 11 Istit. Sup, 
geometri^ prima 
di recarsi alle urne esaminava i prò- 
gramtni di molti partiti e, deciso e 
fiducioso, il s8 aprile nominava Lei 
amministratore dei suoi beni: lavo¬ 
ro, pace e ricostruzione. Nel ’jo 
<• anni, superava gli esami 
ai licenza e chiedeva quello che Lei, 
due anni prima, gli aveva promesso: 
il lavoro. Lo chiedeva a tutti e quat- 
ifo i punti cardinali, bussava a mi¬ 
gliaia di porte e dopo due anni bus¬ 
sa ancora ma nessuno apre. A causa 
di inenarrabili vicende della sua fa¬ 
miglia questo giovane giungeva a 
ventanni senza istruzione e senza 
mestiere. Tornato a circa 21 anni 
dalla montagna, nel ‘44, invogliato 
dai genitori, intraprendeva lo studio 
in privato, che assorbiva metà dello 
stipendio del padre. A 28 anni è sem¬ 
pre disoccupato, sgomento, dispera¬ 
to, con due sigarette al giorno, che 
la madre sottrae dalle spese dome¬ 
stiche. 

Benché quasi privo di attrezzatu¬ 
ra andava pensando di eseguire qual¬ 
che lavar siedo in proprio. Non può 
farlo perchè gli è inibita la scrizio¬ 
ne nell’albo dei professionisti, non 
avendo egli tre anni di pratica pro¬ 
fessionale; e tre anni di pratica pro¬ 
fessionale non potrà mai averli per¬ 
chè nessuna industria o consorzio può 
e Vuole assumerlo, nessuno studio di 
Irsgegnere può e vuole eshors.tr e, per 
un apprendista geometra, oltre tre¬ 
mila lire il giorno tra retribuzione 
ed obblighi assicurativi ecc. ecc. 

On. De Gas peri, nel prossimo anno 
mio figlio tornerà alle urne per rie¬ 
leggere l’ amministr.it ore degli stesi 
suoi beni. Bene, cre.ln di ritener:: 

n:c- 




LA LOTTA PER l SALARI E U PRODUZIOHE SELLE FABBRICHE E SEI CAMPI 

Sciopero generale in Lncchesia 
Ferm ento nella zona del C hianti 

Oggi in sciopero poligrafici e cartai - Clamorose dimissioni di un fun¬ 
zionario dcirEnte Sila dopo un colloquio con i papaveri d. c. di Cosenza 


autorizata di dirl.e che allora 


Come è già siato annunciato i 
poligrafici e i cartai effettuano 
oggi uno sciopero su scala nazio¬ 
nale. reclamando il miglioramento 
delle mercedi, per quanto riguar¬ 
da i cartai, lo sciopero avrà lungo 
nelle ultime tre ore del primo tur¬ 
no i^d è limitato ai turnisti. I po¬ 
ligrafici, i cartotecnici e i trasfor¬ 
matori della carta sciopereranno 
per 4 ore nelle sole aziende di 
BERGAMO, BOLOGNA, FIRENZE. 
GENOVA, MILANO, NAPOLI, 
NOVARA, PALERMO, ROMA, TO-| 
RINO, VENEZIA, VERONA e 
TRIESTE. 

Nella giornata di oggi sciopere¬ 
ranno pure ì lavoratori delle in¬ 
dustrie e della terra ncH’intera 
provincia di LUCCA. Lo sciopero 
avrà la durata di 24 ore ed è stato 
proclamato per ottenere l’aumento 
dei salari. 

Per quanto concerne la lotta 
nelle cempa.gne, per la riforma 
agraria e coltro le disdette, di par¬ 
ticolare rilievo sono le notizie che 
.giungono da Grosseto, da Siena e 
dalla provincia di Cosenza. 

Uno sciopero generale si è svolto 
ieri in tutta la zona del C111.4NT1 
(Siena) per protesta contro il ba¬ 
rone Ricasoli. grande agrario, ti¬ 
tolare della famosa ditta di sino. 
Il barone Ricasoli aveva illegal¬ 
mente sfrattato, tempo fa, un suo 
mezzadro dal podere di Santa Lu¬ 
cia. uno dei 200 , che egli po.ssiedc 
nella zona. 11 mezzadro, reagendo 
airillegittimu provvedimento, era 
rimasto sul posto. Al fine di dare 
e.'^ecuzione allo sfratto, il barone 

aveva fatto ingaggiare _ tacendo 

circa la ver ^mza ancora pendente 
— alcuni br*.cc.anti disoccupati, 
facendoli scortare dalla polizia. 
Giunti sul posto I bracc'anti si so¬ 
no rosi conto del raggiro, mentre 
gli agenti tentavano di cacciare, 
con la violenza il mezzadro 
sfrattato. E’ .stato a questo pun¬ 
to che un gruppo di donne 
hanno ^aUo siepe attorno al mez¬ 
zadro e la rol-.z.ia si è "scagliava 
contro d: o^si. procedendo al for- 


a tutta l'opinione pubbUen, perchè 
aia ben chiaro a chi rleallrà la re- 
eponsabiUtà delle agitazioni, che — 
perdurando un tale etato dt cose — 
t ferrovieri saranno costretti a pro¬ 
muovere entro pochi giorni 


more di tante delusioni, mio f:gl:o'>mo di 15 d''nne. Solo sei di esse 
farà quello che faranno quei w« 7 io-i? 0 'io 5 tate rilr-'ciate. mentre le al¬ 
ni di vagabondi delle piaze d‘Ita':t '’ove sono state a.ssociate allo 
nominerà altro amministratore, ir. Siena. All'episodio di 

stituzione di quello che, nominato il 
j 8 aprile del 1^48, non ha saputo 
tener fede agli impegni enunciati s 
anni prima. 

On. De Gasperi, io ho visto mio 
figlio, più volte in due anni, pian¬ 
gere a 28 anni. Che il Suo Dio ri¬ 
sparmi a Lei il dolore di vedere uni 


carceri di 
V olenza. come si è detto, i lavo¬ 
ratori ‘nanno reagito sospenden-do 
il lavoro neirintera zona del 
Chianti 

Nelle campagne del GROSSETA¬ 
NO, oggi. ì lavoratori dei campi 
enspenderanno ogni attività, prote- 
sl.nndo contro l’ondata di distene 
a’>i-aMii*asi nella zona e reclaman- 


DOM LE RAPP REStOL lE POLIZIESCHE 

Drammatica prolesta 
nel bacino del Suicis 

CAGLIARI, 3. — Lo sciopero 
di 24 ore, nei cantieri della Car- 
bosarda, è stato effettuato dalla 
totalità dei lavoratori di Carbo- 
nia. Il bacino carbonifero è rima¬ 
sto oggi completamente paralizza¬ 
to. In questo modo i lavoratori 
hanno dato u.na energica risposta 
ai provocatori arrc.sli effettuati 
ieri dalla polizia. 

Nella mattinata, oltre duemila 
lavoratori hanno onoigicamcnte 
protestato, durante una riunione 


tenuta nei locali dcUa Camera del 
Lavoro, contro le infami rappre¬ 
saglie poliziesche. 

Intorno al cantieri, carabinieri e 
agenti m assetto di guerra non 
hanno desistito dalle provocazio¬ 
ni, procctlcndo al fermo di alcu. 
ni operai, che si recavano al la¬ 
voro non essendo ancora venuti a 
conoscenza della decisione dello 
sciopero. 

Le organizzazioni dei lavoratori 
hanno preso impegno di tesserare 
in onore dei compagni arrestati, 
mille nuovi lavoratori al sindaca¬ 
to unitario. 

A Iglesias, sono stati fermali e 
denunciati Giuseppe Sida, mem¬ 
bro della C. I. di «Monte Agru- 
X'an », licenziato recentemente, e 
Stefano Bau segretario della C.d L. 
locale. Anche nel bacino metalli¬ 
fero, nella giornata di ieri, le 
astensioni dal lavoro sono state 
altissime. 

L’Opposizione chiederà la con¬ 
vocazione straordinaria d’urgenza 
del Consiglio regionale. 


La polizia interviene 

contro il PSDI ad A ndria! 

Un ex dirigente espulso pretende di farsi consegnare le 
chiavi della sexione — Tetegrammi a Matteo Natteottì 


ANDRIA, 3. — n commissario 
di P.S. di Andria, in seguito al¬ 
l’espulsione dal PSDI del signor 
Ettore Busseti, decisa dall’esecu¬ 
tivo della sezione socialdemocrati 
ca per non avere egli ottempera¬ 
to alle deliberazioni degli organi¬ 
smi dirigenti ed aver poi pubbli¬ 
cato un manifesto di smentita al- 
Tapparentamento del PSDI con le 
sinistre, ha cliiamato questa sera 
al commissariato il signor Nicola 
McKlugno, vice-segretario della se 
zione del PSDI, per farsi conse- 
g.nare con ordine perentorio la 
chiave della sezione socialdemo¬ 
cratica richiesta dal Busseti. Il 
Modugno ha reagito alTlncrcdibile 
arbitrio del commissario. Invitan¬ 
dolo a non intromettersi in que¬ 
stioni private di partito. 

Successivamente Tesecutlvo del¬ 
la Sezione del PSDI di Andria, ha 
Inviato nU’on. Matteotti 11 seguen¬ 
te telegramma: « Informiamovi 
grave situazione Andria per Inter¬ 
vento polizia contro nostra sezio¬ 
ne causa apparentamento sinistra 
deliberato maggioranza. Chiedia¬ 
mo urgente vostro Intervento di¬ 
fesa libertà democrazia socialista. 
Per l’esecutivo: Nicola Modugno ». 


Quest’altro telegramma è stato 
inviato all'avv, Zagaria, segreta- 
rio della sezione socialdemocrati¬ 
ca di Bari; «Protestiamo energi¬ 
camente per Incredibile Intervento 
polizia suggerito da voi contro se¬ 
zione di Andria causa apparenta¬ 
mento deliberato maggioranza ». 

L’episodio offre un singolare 
esempio del mezzi a cui fanno ri. 
corso per distoreere la volontà del- 
la base, gli agenti del clericali in 
seno al PSDI, non esitando a sot¬ 
toporre il partito al controllo del¬ 
la polizia! 


l'agitazioRe degli alimenfaiisti 
momenta neamente sospesa 

Giovedì proosbno avrà luogo pres¬ 
so la Conflndustria un incontro fra 
1 rappresentanti del lavoratori c de¬ 
gli industriali, per esaminare le pos¬ 
sibilità di una ripresa delle tratta¬ 
tive circa il rinnovo del contratto 
di lavoro de) settore della industria 
alimentare. 

In seguito a tale Incontro, le tre 
organizzazioni sindacali del lavora¬ 
tori della categoria, hanno deciso di 
sospendere per II memento l’agita¬ 
zione in corso. 


TUTIA UNA REGIONE ATTENDE CHE SI FACCIA GIUSTIZIA 

Slasera si avrà la sentenza 

al processo per i fatti di Lucerà 

Nobile nrriiigci cìeìVaDDocnto Rizzo - Fiero comportamento dei cento contadini imputati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


S«o figlio piangere a 28 anni per ^ Ì‘’"circa ''n'”fermonto”TroVÌca^^^^^ 



stessa ragione. 

Mi creda Suo amministrato 

Alfredo Venanzuola 
Marni 

Previdenza soeiale 
e pronie'ise elettorali 

Cara Unità, 
la prego di po¬ 
termi ospitare nel 
suo giornale pub¬ 
blicando la seguen¬ 
te lettera. 

Sono un brac¬ 
ciante agricolo e 
colgo l’occasione 
di scrivere in que¬ 
sto periodo pre-e- 
lettorale, per po¬ 
ter far conoscere 
attraverso il suo 

giornale ai nostri signori governanti 
che in questi giorni vanno distribuen¬ 
do simbolicamente miliardi e terra 
sulle piazze d’Italia che il 18 aprile 
noi lo ricordiamo soprattutto per /f,Co<^pnza invc.-sliva della questione il 
famose promesse fatte e non man-i Ministero F.’ stato di fronte al fal¬ 
limento della propria manovra, 
tenderle apertamente a dividere i 
ront’d r.! e ad iran--eiia-" 'e scar¬ 
ne schiere di elettori di cui di- 
«rnongooo. che el’ esponenti locali 
della Democrazia cristiana hanno 
convocato il dottor Leone, dirigen¬ 
te dell’F.nte Sila. TI colloquio pare 
abbia avuto drammatico svolgi¬ 
mento. II dottor Leone sarebbe sta¬ 
to energicamente invitato a dispor¬ 
re. quanto meno, un programma 
di lavori da interrompere ad ele¬ 
zioni ultimate Al cortese rifiuto 
del furzionar’o delTEnte, i diri¬ 
genti democns::ani si sarebbero 
!accal'’rati ancora di più. pronun¬ 
ciando, a qu.’>rto pare, velate mi¬ 
nacce. n colloquio .«i è concluso 
con le dimi?-!oni del funzionario 
dalla sua carica. H dottor ^onc è 
quindi partito alla volta di Roma. 


provincia di COSENZA dai met»xli 
deH’Ente Sila, è giunta ieri notizia 
che il direttore generalo dell’Opera 
Sila, dottor Leone, si è clamorosa- 
mcntr dirno.'^-so in seguito ad una! 
burmscc.ra riunione cui hanno 
partecipato alti panaveri locali del¬ 
la Democrazia cristiana. 

Avevamo già dato notizia delle 
manovre dell’Ente Sila contro la 
Cooperativa Contadina di S. GIO- 
"VANNl IN FIORE, minacciata di 
perdere le terre, attualmente in 
■nio po-'-sesso, a cau.'a di un illegit¬ 
timo e.‘'proprio intimato nei suoi 
confronti dai funzionari dell’Ente. 

I contadiri s. sono opposti allo 
esproprio mentre i contadini in-, 
vitati dall'Erte Sila a prendere 
posffcsco delle terre estorte aliai 
Cooperativa hanno sdegnosamente 
declinato l’invito. le*-i i rar ibirieri 
sono giunti sulle terre della Coo¬ 
perativa tentando dì estrometterne 
i 1 500 centad'ni affluiti sul posto 
per opporsi al sopru.so. Le serene 
:'"gome'’tazioP.! de: dir’gcr.t" r'e'’a 
CooDcrativa hanno, nerò. convinto 
i carabinieri a deS’stere dal loro 
propo.sifo, mentre il Prefetto di 


LUCERÀ, 3. — Stamane, con la 
lucida arringa del seri. Rizzo, il 
collegio di difesa dei braccianti di 
San Severo ha esaurito il suo no¬ 
bile compito. Questo pomeriggio 
Si è avuta una breve replica del 
P. M-, cui è immediatamente se¬ 
guila la controreplica del com¬ 
pagno Rizzo. Domani mattina la 
Corte varcherà per l’ultima volta 
la porla della Camera d* Consiglio 
per uscirne a tarda seia — come 
si prevede con la sentenza. 

«'Tutte le vicende e le risul¬ 
tanze di questo processo — ha ini¬ 
ziato a dire questa mattina il com¬ 
pagno Rizzo — mi autorizzano ad 
un grave sospetto: che l’idea di 
contestare il delitto di insurre¬ 
zione armata non sin stata deter¬ 
minata da un serio discernimento 
di fatti, ma sia nata da un sug¬ 
gerimento contenuto nel verbali 
della polizia». 

«Vogliamo rifare 11 ragionamen¬ 
to di quella sezione istruttoria? 
Eccolo qua. Io, sezione istruttoria, 
non condivido il parere della Pro¬ 


cura Generale della Corte d’Ap- 
pello, secondo cui i fatti di San 
Severo sarebbero solo episodi 
sporadici di resistenza alla poli¬ 
zia, e non li condivido perché in 
realtà, gli atti del processo non 
me li sono letti, e poiché non me 
Il sono letti, come faccio a co¬ 
struire Tipotesi di ” insurrezione 
armata "? Ora trasfondo nella 
sentenza qualche considerazione di 
Carattere pseudo-giuridica, rico¬ 
piata ” ad litteram ” dal Manzini, 
poi ci aggiungo delle autentiche 
falsificazioni di fatto c cosi me la 
Sono cavata ». 

«Tuttavia — prosegue Rizzo» ri¬ 
volgendosi al P. M. — se dovessi 
scegliere tra Taberranle sentenza 
della sezione istruttoria e la dia¬ 
lettica della vostra requisitoria, vi 
confesso eh© preferirei la prima, 
perchè la vostra, in definitiva, è 
pericolosissima. E sapete quando 
è insorta in noi, se pur astratta- 
mente, Taltcrnativa di una scel¬ 
ta? Quando ho sentito da voi, che 
avete escIu<>o la promozione della 
"rivolta”, allentare le redini del¬ 
l'accusa nei confronti dei 4 impu- 


DRAMMATICA UDIENZA A BOLOGNA 


tati principali: (Cannelonga, Co¬ 
laneri, Berardi e D’Onofrlo) que¬ 
sto — ci siamo detti — è il clas¬ 
sico colpo alla nuca». 

«Perchè, dolt. Damiani, si può 
anche astrusamente ipotizzare che 
mentecatti armati di semplice ra¬ 
mazza pensino di rovesciare ” il 
potere della polizia ”, ma nel mo¬ 
mento in cui un P. M. ci prospetta 
contemporaneamente Tipotesi, co¬ 
me voi avete fatto, che la promo¬ 
zione delTinsurrezione risieda lon¬ 
tano da qui, in non troppo vaghe 
sedi, provinciali o centrali che 
siano, egli apre delle porte spa¬ 
ventevoli, prepara in definitiva un 
terreno politico propizio ad essere 
sfruttato da un ministro di poli- 


“Non ho ucciso i bambini,,! 
uria Rina Fort daiia gabbia 


tenute. Quindi a questi signori noi 
poniamo delle domande nella spe¬ 
ranza che arrivino alle loro orecchie. 

Perchè i lavoratori dell’industrLs 
percepiscono Passegno familiare nel¬ 
la somma di L, ttf per ogni mem¬ 
bro e quelli delPagricoItura sempli¬ 
cemente joì Perchè quelli dell’indu¬ 
stria tramite Casse Mutue usufrui¬ 
scono di medicinali e quelli delPagii- 
coltura no? Perchè quelli dell’indu¬ 
stria, gli assegni li riscuotono assie¬ 
me alle paghe giornaliere e quelli 
dell’agricoltura nemmeno dopo due 
ann^ Perchè a quelli dell’industria 
per ciò che riguarda gli assegni sono 
riconosciuti in unica categoria e quel¬ 
li delPagricoltura in cinqste, dall’oc¬ 
casionale al salariato fisso? Perchè 
le paghe giornaliere delPindustria so¬ 
no molto diverse da quelle delPagri- 
coltura? 

Forse quando hanno approvato la 
legge sulPaumenlo dei fitti del jo*/« 
hanno fatto qualche discrtminazionef 
Quando i braccianti si recano dagli 
esercenti per il fabbisogno trovano 
due prezzif Quando si presentano 
date fatali, il postino non porta la 
stessa cartolina per Por dine militare? 
I nostri governanti sì sono mai ac- 


raflifazione ééi ferrotieri 
si profila su nazionale 

Una eltuazior.e oo'.renramente te¬ 
sa bI è detetmlnaia tra r.Ammlnl- 
stnztone PcTTovlana e 1; personale, 
a causa deU'ir.oomprenslblle atteg¬ 
giamento della. Direzione Generale 
e del MLnlatro. Acoocdl raggiunti da 
20 tr.ea! non eono ancora applicati; 
I mesi «I eommano ai nr.Cfi! nel’.'at- 


corti di questo sconcio? L’hanno di ricevere una rispedita aUe 

discusso? Affrontato? Eppure la W-| rivendicazioni presentate, e quando 
forma della Previdenza Sociale è 


una delle più importanti promesse 
del 18 aprile. Invece vediamo dopo 
quattro anni da quella funesta data 
che proprio in questi porrà à è par¬ 
lato di aumenti di stipendi ai Mi¬ 
nistri e Sottosepetari. Signori go¬ 
vernanti, sapete che in Italia vi so¬ 
no rràliorà di braccianti che xàvonc 
in condizioni disastrose e sono que¬ 
gli stessi che vi hanno ascoltato sul¬ 
le piazze di tutta Italia durante la 
campagna elettorale del 18 aprile ai 
quali avete promesso tutto quello 

che vm ^ordate; li esaminale 

coti? Noi no. Adesso che nomo 0 I ferrovler} 

vigilia delle elezioni amministraiive 
il vostro gioco ri ripete con tono 
più sonoro. Ebbene statene àcari che 
i braccianti sapranno darvi una pre¬ 
cisa risposta 
Cordialmente 

Rbmo raaqeale 

Via Occidentale 21 

San Severo (Fos?».'«) 


esea viene, è Invariabilmente nega¬ 
tiva. .A questa eltuezione al «giun¬ 
ge Tinteraiaoata attività. dc-l’Am- 
minifittazlone sng. la llmltaElcs; 
delle libertà sindacali. 

Da meel U Sindacato Ferrovieri 


altre organizzazioni, ba avanzato 
alcune rivendicazioni relettve ai 
maccblnieti e ai personale viaggian¬ 
te. eenza alcun riauitato 

Qualche settimana fa. fu deciea 
tsna prima znanlfeetazlone di prote¬ 
sta Sutdto U Ministro Informò U 
SPI riie entro 1 a proeeiml glccnf a 
avrebbe convocato un’apposita Ooro- 

l diverei 
sospesero 

l'agitazione 

Sono passati ormai 15 gioem s 
non solo la Commissione non è sta¬ 
ta convocata, ma non si è nemme¬ 
no saputo nulla di quanto ciò po¬ 
trà avvenire, nonoetante una nuo¬ 
va lettera di eoUeclto inviata dal 
6 P.I. 

n SP.l. ha denunciato. In tra co- 

munica’ai. quf-ta grave situazione 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

BOLOGNA, 3. — Un urlo, l’ur¬ 
lo di Caterina Fort ha echeggiato 
stamane nell’aula: « No, Anlo- 
liiuccio no, 1 bambini non li ho 
ncci.'ii io! Datemi qualunque al¬ 
tra colpa, ma quella no! n. 

Tutto è accaduto stamane 
mentre parlava l’avv. Armando 
Radice, P. C. della famiglia Pap¬ 
palardo. Oseremmo dire che 
quell’urlo è stato strappato dalla 
eloquenza dell’oratore, traboc¬ 
cante di esuberanza: « No, non 
ho ucciso i bambini! » ha detto 
l’imputata; e Armando Radice ha 
controbattuto: « Li hai uccisi tu, 
ne hai uccisi tre e ora gridi alla 
tua coscienza, al tuo rimorso! n. 
a No. non è rimorso perchè non 
li ho toccati », ha detto ancora 
Rina Fort, « Io amo t bambini ». 
«Sì, li ama, ora, Caterina Fort. 
Ama i bambini perchè solo cosi 
può compensarsi della sua col¬ 
pa »: in questa frase l’oratore^ ha 
messo un tono di commozione 
che ha dato i brividi. Grande^ 
battaglia, dunque, cui si è giunti 
attraverso l’esame psicologico 
della semplice e dolente figura di 
Franca Pappalardo e della sua 
vita. « Oggi — ha ricordato l'avv. 
Radice — oggi Antoniuccio 
avrebbe 6 anni e imbratterebbe^ 
di inchiostro i primi quaderni di 
scuola; Giuseppina ne avrebbe 
11, Giovannino 13 e la povera si¬ 
gnora Franca, pure con q;ualche 
capello grigio, accudirebbe alle 
faccende domestiche, anziché 
aver lasciato di lei, unico ricor¬ 
do, una scarpo insanguinata. Di 
queste vittime dobbiamo gi^t- 
care Tassossina. Io mi chiedo 
perchè la società si è fermata d^ 
canti al problema della giustizia, 
tanto che sì condannano a 30 an¬ 
ni i responsabili di reati contro 
il patrimonio e si comminano 


basse pene, condanne irrisorie ai 
responsabili di omicidi. B’ dun- 

, , _ . ,ou€ la nostra società decadente 

Kadanl, di comune accodo con .e\^ delitto? Siamo 


ai punto in cui ci si magnetizza 
dinnonzi all’assassinio e il pro¬ 
cesso diviene quasi una esalta¬ 
zione della erofeifd del delin¬ 
quente? Vedete che cosa si è fat¬ 
to per Caterina Fort: di lei si 
sono perfino ricercate le prefe¬ 
renze politiche o le preferenze 
sportive! 

Ma questo è invece il processo 
dell’umiltà, e umiltd è la veste 
di cui era ricoperta la piccola 
donna di provincia. Franca Pap¬ 
palardo la quale, partita da Ca¬ 
tania, giunta nella metropoli 
lombarda da sola, aceonvor^^n 
soltanto da una vecchia conoscen¬ 
za: il marito di lei non avev 
nemmeno pensato di andarla a 
tìcpvctc olio stazione! ». 


L’avvocato Radice continua 
mettendo a nudo la personalità 
della Fort attraverso un parago¬ 
ne efficace con la personalità 
della vittima, la tnoglic di Ric¬ 
ciardi. Buona, remissiva, pazien¬ 
te, forte del suo buon diri''o 
quest’ultima; violenta. arara, 
spietata, arrogante, la prima. 
Conciliante e armala di alta mo¬ 
ralità, la moglie; felina, egoista, 
rigida l’amante. Gli episodi più 
minuti dei rapporti tra queste 
due donne messe l’una di fronti 
all’allra si intrecciano nella espc- 
sizionc del patrono degli credi 
Pappalardo. E davanti agli asol 
latori si disegna la figura dz una 
Caterina Fort che porfa con sé 
do lungo tempo il delitto. La 
moglie e i figli del Ricciardi rap¬ 
presentavano un ostacolo insu¬ 
perabile per i disegni della Fort: 
per questo, solo per questo, lei 
li ha uccisi tutti. L’avvocato Ra¬ 
dice conclude affermando la pre¬ 
meditazione. Nel pomeriggio ha 
preso la parola l’avvocato Gio¬ 
vanni Bovio, secondo patrono del¬ 
la Fort. 

G. P. 



L’avvocalo Rizzo 

zia nel futuro, come un prece¬ 
dente 

« Se voi ammettete con me — 
egli ha detto — che due individui, 
il contadino e II magistrato, il po¬ 
liziotto e l’operaio, indipendente¬ 
mente dalla loro qualifica civile 
individuale reagiscono di fronte ad 
un fatto, ad un oggetto, con sen¬ 
timenti diversi se, in altre parole, 
voi convenite che il nostro io non 
si può ritenere qualcosa di immu¬ 
tabile, voi troverete quel giorno 
a San Severo due folle: i brac¬ 
cianti e la polizia, due folle di¬ 
vise da diversi sentimenti, da un 
diaframma di sospetti, di ostilità. 
Qui è tutta la causa, per me. Fu 
un delitto di folla e fu un delitto 
contro la folla. E II punto di ve¬ 
rifica serve a determinare contro 
quale di queste folle il delitto fu 
consumato, voi lo avete in termini 
pallottole, di morti e di feriti. 
Quattromila colpi sparati contro la 
folla degli scioperanti, un morto 
tra gli scioperantL 30 feriti tra gli 


scioperanti. Nessun individuo scal¬ 
fito da proiettile tra la polizia, 
nessun morto tra la polizia. Que¬ 
sta è una verifica di ferro. P. M., 
che non si può tanto facilmente 
liquidare né voi potreste sottoscri¬ 
vere il modo con cui Taborrante 
sentenza della sezione istruttoria 
ha liquidato i morti e i feriti dei 
lavoratori: tre righi, dico tre ri¬ 
ghi soltanto sono contenuti a que- 
rto proposito in tale sentenza». 

Avviandosi verso la conclusione 
il compagno Rizzo ha efficaceinen. 
le smantellato anche in termine 
di diritto Tipotesi di Insurrezione 
srmata. 

Una volta acquisito che Tattac 
co insurrezionale deve essere ri¬ 
volto direttamente contro il po¬ 
tere e non contro una frazione di 
potere, come nel caso di San Se¬ 
vero, si può anhe ammettere la 
possibilità di organizzare una in¬ 
surrezione in provincia, ma essa 
deve per lo meno rendere diffi¬ 
coltosa, se proprio non la può ab¬ 
battere, la funzione del poteri del¬ 
lo Stato. E* tutta questione di in¬ 
cidenza poiché Un attacco insur¬ 
rezionale deve in primo luogo In¬ 
vestire un gran numero di funzio. 
ni; in secondo luogo deve avere 
fli.^ponibilità di armi; in terzo luo¬ 
go, deve essere adeguatamente ar¬ 
mato. Ma tutto questo a San Se¬ 
vero non c’è stato. 

«Non solo ma anche un dolo 
specifico è inesistente in quella 
presunta rapina e gli atti del pro¬ 
cesso lo testimoniano. Quando quel 
gruppo degli attuali imputati cer¬ 
cò le armi nelTarmcria. fu loro 
richiesto perchè lo volessero, ed 
essi risposero con una terribile, 
significativa fras© dal verbali con¬ 
sacrata: ”Ci sparano, ci' sparano 
da tutte le parti ” ». 

«Questi uomini — grida il com. 
pagno Rizzo — sono le parti lese 
di questo processo!». «Avete un 
processo difficile in punto di pro¬ 
va — ha concluso Rizzo — ma ave¬ 
te Un processo enormemente fa¬ 
cile per quanto riguarda la que¬ 
stione di diritto. Ecco perchè noi 
pensiamo che non può essere a 
voi difficile, signori giudici, emet¬ 
tere una ^usta, chiara sentenza 
di assoluzione. Noi ci rifiutiamo 
di pensare che nel momento in cui 
la classe lavoratrice è pressata da 
ogni parte, nel momento in cui 
contro di noi si spara e si com¬ 
mettono ogni sorta di ingiustizie 
come questo processo, noi ci ri¬ 
fiutiamo di pensare che a tutto 
questo male, a tutto qiuesto odio 
possa accompagnarri anche una 
giustizia di classe, una sentenza 
di classe». 

Alla fine della sua arringa il 
compagno Rizzo è stato vivamente 
complimentato dai presenti in au¬ 
la. dal P.M. e dagli imputati in 
particolar modo. 

PLINIO SALERNO 


<;l professore» aveva una folta barba ihgahhatrice 

Un pazzo si fingo psichiatra 

e guadagna quattrini a palate 


MILANO, 3. — Un singolare tipo 
di truffatore, già ricoveralo nel 
manicomio d; Collegno è stato ar¬ 
restato dai carabinieri. S; tratta 
del 48enr.e Carlo Facciole, il quale, 

serale, con una folta barba, era 
riuscito ed ingannare numerose 
persone, tra cui alcuni medici, 
specciar.dosi per docente in psi¬ 
chiatria. Con tale qualifica aveva 
indotto più di un sanitario ad unir¬ 
si a lui nella gestione di gabinetti 
per la cuna delle maialile mentali. 

Scoperta la verità, il Fàcciolo 
stato deferito all’ordine dei medici 
che aveva già emesso severe difS- 
dc. L'intraprendente - professore » 
aveva in tale modo accumulato ben 
17 procedimenti penali, di cui tre 
ancora in corso, quando tentò mia 
nuova i m presa 
Riuscito a convincere la proprieta¬ 
ria di una lussuosa villa di Siroae 
in Brianza ad affittargli Tedificio 
che doveva ecser trasformato in una 
moderna clinica psichiatrica, il 
Pacciolo a sipese della prf>prieta- 
ria. fece attrezzare I locali otte¬ 


nendo anche dalla donna forti sov¬ 
venzioni in danaro. Scoperto infine 
il raggiro H truffatore é stato arre¬ 
stato. 


Neve SD Marsiglia 

PARIGI, J. — Rer la prima volta 
quest’anno un’abbondante nevicata è 


scesa su Marsiglia e sulla zona cir¬ 
costante. D'altra parte II freddo e la 
neve dcl'.a notte fra lunedi e mar¬ 
tedì scorso hanno provocato in Van- 
dea la morte di diverse centinaia di 
capi di bestiame. I danni vcr.gono 
czlcolst! » dlvers* decine di milioni 
La pioggia deCa settimana in corso 
ha fatto straripare la Senna sommer¬ 
gendo J campi lungo U fiume nella 
zona di Melun. a 5 « Isn, da ParlgL 


Le lupinate deWAJSSA 


tl compagno Vidali, ewìeinato da 
un giornalista ed interrogato in me- 
riU> aUe menzogne coniate dal Popolo 
e’diffuse dall’Ansa sn preavntt atteg¬ 
giamenti c dichiarazioni da lui fatte 

nsetatcucientifica I** Trieste nel 1945, ha dichiarato: 
pseuaoscientinca.| , Quanto affermato negU ambienti 

dei cosiddetti partiti democratici di 
Trieste e riportato doU’Anaa è vn 
falso per il semplice fatto che io 
nel ‘45 non ero a Trieste. Io tono 
stato Infatti nel Mesiico fino al feb¬ 
braio del 1947. Net 1943 cessai di 
zpolgere la mia ottlpitd nel Partito 
comunista del àfessieo perchè quel 


Pernio «pep e eb brocctoto l« teorie 
opportunista brovderiane che io non 
condividevo. 

Da allora dedicai tutta la mia ot- 
ttpitd olla « Alleanza Intemazionale 
Giuseppe Garibaldi per la libertà 
d’ftalias di evi era presidente l’ex 
on. Fronecseo Frola e segretario Fon. 
Mario Montagnana. K ciò fino a 
quando, finalmente nel '47, potei Im- 
borcormi per l’Svropa lasciando 11 
Messico dova negli ultimi anni ape- 
PO vlssvto quasi come vn prigioniero 
di Stato dato che gli americani non 
permettevano il mio rientro In Itoliz*. 


Chierodont 


il primo dentifricio 
italiano 

con un marchio 
ufficiale 

di autorità scientifica 



marchio di approvazione n. 1 
rilasciato 

dalla Associazione Nazionale 
‘ Stornato-odontologica 
(R. Decreto 30-4-1936 N. 973^ 

al dentifricio 


Chiorodont 


in riconoscimento 
della sua azione 
igienica e preventiva 
contro la carie 
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Chiorodont 


il dentifricio ai fluoro 
di provata 
efficacia anticarie 
che vi sottopone 
un documento 
autorevole e sicuro 
delle sue 
prerogative 
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LA LEGtìE SULLE INCOMPATIBILITÀ’ DISCUSS A ALLA CAMERA 

Violento attacco del d.c. Petrone 

al “cu mulismo,, dei deputati c lericali 

Vivace polemica contro De Gasperi • Numerosi parlamentari sono «controllori e controllali 


Le contraddizioni suscitate in so¬ 
no al gruppo di maggioranza dal 
dibattito sulla legge che fis=a le 
cariche incompatibili con la fun¬ 
zione di deputato o senatore sono 
scoppiate in forma clamorosa nella 
seduta di ieri alla Camera con il 
discordo del d. c. PETRONE, fir¬ 
matario della prima delle tre pro¬ 
poste di legge che sono state unifi¬ 
cate dalla Commissiono parlamen¬ 
tare in un solo progetto. 

Prima che fosse ripresa questa 
discussione erano state esaurite al¬ 
cune questioni minori, ma di un 
certo interesse. L’Assemblea ha in¬ 
nanzi tutto deciso di prendere in 
considerazione due proposte di leg¬ 
ge: la prima, del compagno socia¬ 
lista DE MARTINO, tende ad assi¬ 
curare per tutta la vita, a partire 
dal 70. anno di età ai docenti uni¬ 
versitari la qualifica di professore 
fuori ruolo, attualmente limitata al 
periodo tra il 70. e il 75. anno; 
la seconda, del compagno CAVAL¬ 
LOTTI, mira a creare una organiz¬ 
zazione per la lotta sociale anti- 
rcumatica, attraverso Tistituzione 
di dispensari c reparti ospedalieri 
e sanatoriali. NeH’illustrare la pro¬ 
posta, l’on. Cavallotti ha sottoli¬ 
neato la gravità del morbo e il 
pericolo che esso rappresenta per 
l’infanzia (in Italia 50 mila per¬ 
sone muoiono ogni anno per car¬ 
diopatie di origine reumatica). Suc¬ 
cessivamente la Camera ha appro¬ 
vato, dopo un intervento del com¬ 
pagno MARTUSCELLI, una le^ge 
che estende espressamente ai con¬ 
siglieri provinciali le stesse cause 
di ineleggibilità stabilite per i con¬ 
siglieri comunali. 


blica opinione. Petrone ha quindi 


il dUcerso di Petrone 

Per comprendere 11 significato 
del discorso, assai lungo ed inte¬ 
ressante, pronunciato dall’on. Pe- 
Irone sul problema delle incompa 
tibilìtà occorre ricordare che, fino¬ 
ra, tutti gli altri deputati d. c. 
intervenuti nella discussione, han¬ 
no più o meno velatamente attac¬ 
cato la legge e uno, l’on. Quarcllo, 
è arrivato ad osteggiarla violente¬ 
mente fino al punto di provocare 
con insulti l’on. Viola, reo di aver 
posto di fronte al Paese il proble. 
ma del costume morale del partito 
di governo. In questa atmosfera 
si è inserito il discorso di Petrone. 

Per coprirsi le spalle l’on. Pe¬ 
trone si è fatto forte della nota 
polemica di don Sturzo contro 1 
• controllori controllati ». Con una 
simile pezza d'appoggio il deputa¬ 
to d. c. è riu.scito a evitare l’accuRi 
di... • distruttore della civiltà occi¬ 
dentale > c ha posto in uno stato 
di nervosismo c di imbarazzo i 
suoi colleghi di partito, tra ! quali 
il solo Quarello ha osato manife¬ 
stare di tanto in tanto ad alta voce 
la sua insofferenza. 

Petrone ha innanzi lutto deplo¬ 
rato che la sua proposta sia stata 
seppellita per tre anni negli archi- 
\'i della Camera, malgrado che essa 
scaturisse da una esigenza di mo¬ 
ralità largamente sentita dalla pub- 


rivelato di e.sser slato sottoposto 
ad aiiiorovolissime pre.'sioni da 
parte di altissimi esponenti della 
D. C. uno dei quali (o qui sembra 
che l’oratore abbia alluso a Go- 
nella) non e.siiò a manifestargli il 
proprio rammarico per il fatto che 
proprio un deputato d. c. avesse 
pre-so una simile iniziativa. Gli op¬ 
positori di quo.sta legge, che tra¬ 
duce in pratica la precisa volontà 
di don Sturzo, l’hanno attaccato, 
ha pro.seguito Petrone, affermando 
che il fondatore del Partito Popo¬ 
lare .«arebbe un maniaco c un im¬ 
prudente. Ma come si può considc- 
rare un maniaco un uomo che la 
D. C. ha recentemente onorato con 
grande .solennità? E come si può 
con.siderare imprudente un uomo 
che ha svolto una campagna contro 
i u controllori controllati », proprio 
per eliminare uno dei migliori ar¬ 
gomenti dei nemici della D. C. e 
del governo? E’ indubbio, ha ag¬ 
giunto Petrone, che per la D. C., 
per il governo e per il prestigio 
del Parlamento è più dannoso l’at¬ 
tuale andazzo che la mia legge. Le 
concezioni di Quarcllo sono strane, 
ma è più .strano che in un Paese 
dove esistono forme strazianti di 
povertà non si s;ippia imporre un 
regime di austerità nella attività 
amministrativa. E* invìdia o gret¬ 
tezza chiedere un po’ di austerità? 
E’ penoso, ha esclamato Petrone^ 
constatare che dei cristiani (evi¬ 
dente allusione a Quarcllo) attri- 
buì.scano prave intenzioni a chi 
vuol solo far andare un po' meglio 
le cose d’Italia. 

A questo punto Toratorc demo¬ 
cristiano ha fatto la storia della 
sua proposta ricordando che egli 
pose il problema delle incompali 
bilità in una delle prime sedute 
del gruppo d. c., chiedendo espres¬ 
samente a De Gasperi di prosen. 
tare una legge in questo senso. Un 
giornale governativo affermò che 
De Gasperi avrebbe mormorato: 

“ Basta dare un commissariato aii 
che a Petrone c ci risparmieremo 
questa fatica ». De Gasperi non 
smonti la frase attribuitagli e Pc. 
trono ha precisalo che egli avrebbe 
potuto contraddirla facilmente dal 
momento che prima di e.ssere elet¬ 
to deputato aveva rinunciato ad 
una carica in un ente controllato 
dallo Stato. Nonostante ciò, ha con¬ 
tinuato l’oTatorc, io fui .sottoposto 
ad una campagna diffamatoria. 


Un errore politico 

Petrone ha quindi nlfcnnato clic 
De Gasperi, dimcntic.nndo gli im¬ 
pegni presi di fronte al gruppo d. c 
non presentò la leggo sulle incom¬ 
patibilità e continuò anzi a distri¬ 
buire cariche e prebende ai parla¬ 
mentari di maggioranza. Per que¬ 
ste ragioni Petrone si <leclse a pre¬ 
sentare la sua proposta. Il governo 
la fece seppellire in commissione 
Commettendo — ha detto Toratorc 
— un grave errore politico che .<n 
perpetua tuttora, come dimostra 


l’ostentato di.sinteresse del governo 
per questa di-scu-ssione. L’oratore 
ha continuato a polemizzare con 
De Gasperi — il quale tre anni fa 
affermò che solo otto o nove depu 
tati ricoprivano incarichi ricono. 
Eciuti — dichiarando che la sem¬ 
plice consultazione dclTannuario 
parlamentare dimostra che 1 depu 
iati c i sonatori « controllori e coir 
trollati » sono molti di più. 

MATl’ARELLA (sottosegretario); 
Quanti .sono? 

RUSSO PEREZ: Ci vuole la 
macchina calcolatrice per contarli 
(ilarità), 

Petrone ha quindi concluso nf 
fermando, da buon democristiano, 
che egli non intende affatto negare 
che la D. C., avendo vinto le eie. 
rioni deve accaparrarsi tutti i posti 
chiave dclTeconomia nazionale, ma 
vuole soltanto escludere i parla¬ 
mentari da queste cariche. Come 
era prevedibile solo una decina di 
d. c. hanno freddamente applaudito 
il loro collega. 

Gli articoli della legge 

Chiusa cosi la discussione gene- 
rale hanno parlato il relatore 
QUINTIERI (d. c.), naturalmente 
favorevole alla legge, e il sottose¬ 
gretario LUCIFREDI. il quale, par- 


» 


landò a nome del governo, si è 
rimesso al giudizio della Camera. 

Si è quindi giunti alla votazione 
degli ordini del giorno. Quello del- 
Ton. GIANNINI, contrarlo al pas¬ 
saggio agli articoli e quindi total¬ 
mente ostile alla legge, è stato boc¬ 
ciato. Solo Giannini, il d. c. Qua¬ 
rello c il socialdemocratico Chiara- 
mello Thanno approvato tra gli 
scherni delle sinistre. Il resto del¬ 
la seduta è stato occupato da una 
laboriosa discussione su un o.d.g. 
delTon. VIOLA che invitava il go¬ 
verno a revocare le promozioni, i 
tra.sferimenti e gli incarichi con¬ 
cessi a funzionari dello Stato du¬ 
rante il loro mandato parlamen¬ 
tare. L’od.g., che ha suscitato un 
certo fastidio tra i d. non è 
stato approvato. La seduta è stata 
tolta allo 21 e la votazione degli 
articoli è stata rinviala al pome¬ 
riggio di oggi. 


Sciopero nella Sarre 
di 60.000 miiialori 

SARRBBRUCK, 3. — CIrea 60.000 
minatori sarresi hanno Inscenato og¬ 
gi uno sciopero di avvertimento in 
appoggio alle loro rivendicazioni sa¬ 
lariati. Lo sciopero durerà tutta la 
giornata odierna. 


Il saluto di Budapest 

ai Maresciallo Voroscilov 


Oggi TUngheria celebra il 7. an¬ 
niversario (Iella liberazione 

BUDAPEST, 3. — L’Ungheiia 

popolare celebra domani il 7. an¬ 
niversario della liberazione. Indi¬ 
rizzi di saluto alia delegazione so¬ 
vietica. capeggiata dal maresciallo 
Voroscilov. giunta ieri nella capi¬ 
tale unghciesc. appaiono oggi su 
tutta la stampa, che pubblica ampi 
resoconti dellp calorose accoglien¬ 
ze tributate ai delegati sovietici 
alia .stazione. 

Qui il Presidente del Consiglio, 
Stefano Dobi, i] vice Presidente 
Mattia Rakosi, il ministro degli 
Esteri. Carlo Kiss e >1 generale 
Stefano Szabò si ciano recati a 
ricevei e Kl> ospiti. 

lìispondento al saluto del Presi¬ 
dente del Consiglio ungherese. Vo- 
ro.scilov ha detto: « Siamo venuti 
qui per festeggiare insieme a voi 
Il 7. anniversario della liberazione 
dell’Ungheria, per fefiteggiarc la 
data in cui il popolo ungherese, con 
l’aiuto di anello sovietico, riconqui¬ 
stò la libertà o la possibilità di 
costruir.si una nuova vita socialista. 
Pos.siamo oggi constatare con viva 
soddisfazione che nei sette anni 
trascorsi il popolo ungherese ha 
compiuto un buon lavoro. I risul¬ 
tati sono ben noti a tutti- Aiutan¬ 
doci reciprocamente e procedendo 
di comune accordo sconfiggeremo 
lutti i nemici e costruiremo una 
vita degna delTuomo liberato dalle 
sue catene »•. 

In rappresentanza del Partito co¬ 
munista italiano, si trovano a Bir- 
dapest 1 compagni sen. Arturo Co¬ 
lombi e on. Mario Montagnana. 


IL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL BUNDESTAG 

Doro attacco dei socialdemocratici 

alla po litica anllnazionale di Ad enaaer 

Sindaci appartenenti ai partiti di sinistra eletti in molte città ba¬ 
varesi frutto deirunità d’azione tra socialdemocratici e comunisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

BERLINO, 3. — La unità d’azio¬ 
ne stabilitasi fra i socialdemocra¬ 
tici cd 1 comunisti in numerose 
località bavaresi ha registrato, do¬ 
po la grande vittoria di Norimber¬ 
ga, nuovi successi. 

A Voehringen è stato eletto a 
borgomastro il comunista Joseph 
Duhr, mentre a Bayreuth alla ca¬ 
rica è stato assunto, sempre coi 
voti comuni dei due partiti, il so¬ 
cialdemocratico Christian Schwarz. 
In numerose località sono stati 
eletti candidati indipendenti che 
avevano ottenuto l’appoggio delle 
organizzazioni della pace. 

La importanza di queste afferma¬ 
zioni supera il limite di una con¬ 
sultazione amministrativa, per in¬ 
dicare la vastità della esigenza di 
una politica unitaria delle forze 
popolari di fronte ai gravi proble¬ 
mi che stanno dinnanzi alla Ger¬ 
mania. Questo specialmente per il 
fatto che. negli ultimi tempi, la 
politica governativa è andata re¬ 
gistrando una crisi sempre più 
profonda. 

Tale politica è stata oggi sotto¬ 
posta al Bundestag ad un vero fuo¬ 
co di fila di attacchi, li dibattito 


IMPORTANTI SVILUP PI DELLA BATTAGLIA PER I SALAR I E LA PRODUZIONE 

Due lettere della CGIL alla CISL e all’UIL 
per sta bilire insieme razione si ndacale 

Lii C.G.l.L. rii iene iiidispeìiaabile e itidifferibile ini incontro Ira le Ire Organizzazioni 


Una nuova iniziativa unitaria 
della CGIL ha aperto ieii la via 
ad ulteriori c importanti sviluppi 
della battaglia per fclevamento 
del tenore di vita. 

Mentre, dopo gli incontri con 1 
rappresentanti della CISL e dcl- 
rUIL. il ministro Rubinacci ha an¬ 
nunciato che oggi si incontrerà con 
i rappresentanti della CGIL, la 
fìegretcria confederale ha inviato, 
nella serata di ieri, due importanti 
lettere, rispettivamente, alla CISL 
e all’UIL. 

Rispondendo alla lettera, con cut 
a CISL informava la CGIL circa 
a 6ua decisione di promuovere i’a- 
.one .undac .le. la Segreteria con¬ 
federale coM scrive: 

e Consider’amo la vostra decisio¬ 
ne di predi.spori e ” Timmediata 
preparazione di una azione di scio¬ 
pero ” c quella di ” esaminare Te- 
vcnlualità di far convergere le no- 
tre organizzazioni su decisioni di 
comune interesse per i lavoratori ” 
come un fatto de! tutto positivo 


Il Bey si allontana da Tunisi 

per protesta contro i colonialisti 

J francesi non .sono ancora rinsciii a costituire il governo fantoccio 
Comunisti e Neo Destili* respingono le pretese rilornie Iraiicesi 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Un grosso colpo 
di scena ha rivelato oggi all’opi¬ 
nione pubblica francese, a dialet¬ 
to di ogni sforzo della censura go¬ 
vernativa, come la situazione tu¬ 
nisina, lungi dall’esser risolta dai 
colpi di forza del Residente De 
Hauteclocquc, evolva verso con¬ 
trasti sempre più drammatici. Sta¬ 
mane di buonora il Bey ha la¬ 
sciato infatti il suo palazzo di 
Hanunan Lif, vicino a Tunisi, e 
si è rifugiato nella sua residenza 
estiva di Cartagine. 

Le circostanza abbastanza sensa¬ 
zionali di questa autentica fuga 
non lasciano dubbi circa il signi¬ 
ficato d’ostilità e di protesta con¬ 
tro ratteggiamcnto delle autorità 
francesi, che il vecchio sovrano 
ha voluto dare al suo gesto. Di 
solito, il Bey non lascia mai la 
sua residenza tunisina, l’unica uf¬ 
ficiale, prima del mese di mag¬ 
gio. Lo spostamento é regolato, 
inoltre, da un protocollo molto 
preciso, li quale prevede che il 
Residente francese accompagni il 
sovrano fino nel suo palazzo car¬ 
taginese mentre festeggiamenti po¬ 
polari sono organizzati in occasio¬ 
ne del viaggio reale. 

Stamattina, invece, il Bey è par¬ 
tito senza avvertire ne.s-'uno e fol¬ 
cendosi accompagnare dal .solo co¬ 
mandante della guardia. Egli ss 
è allontanato da Tunisi in piena 
crisi, mentre il ministero fantoccio 
voluto dai colonialisti non è an¬ 
cora costituito. E’ dunque eviden¬ 
te che si tratta di una manifesta¬ 
zione politica; .c'Anche il multano 
fa sciopero^ commentava oggi 
•eherzosamente un e^ierlo in que- 

«uwaSaraC. 

Dopo il successo dello sciopero 
di due giorni fa. quello di oggi 
un colpo serio per la politica del 
governo francese. La resistenza 
tunisina, anziché essere infranta 
dall’uso del terrore e della vio¬ 
lenza, si estende e si rafforza. In 
molte città i lavoratori sono an¬ 
cora in sciopero. A Susa vn grup¬ 
po di patrioti ha ferito gravemen¬ 
te, lanciando una bomba nella sua 
stessa casa, il sindaco francese Ze. 
vaco, esponente dei circoli colo¬ 
nialisti più reazionari. Dopo que¬ 
sta azione, la polizia francese ha 
scatenato .un feroce rastrellamen¬ 
to. nel quartiere arabo della città, 
airesteado più di SOO persone. 

E* merito di questa coraggiosa 
c cr e s ee n te resistenza popolare se 
la locale marionetta dei ^ -.-ee.*; 
Beeaosc, non è ancora rii,:c,to a 


formare un governo, neppure li¬ 
mitandosi a porre alla testa dei 
diversi ministeri semplici funzio¬ 
nari senza alcun prestigio politico. 

Con questo evidente fallimento 
della sua arione, il Residente fran¬ 
cese sta coprendosi di ridicolo: è 
una settimana che egli si affanna 
ad annunciare come imminente, o 
addirittura come già avvenuta, la 
costituzione (li questo fantomatico 
gabinetto, e stasera, dopo Timprov- 
vìsa fuga del Bey. .«ti dice invece 
che tutto c ancora in alto mare, 
e che lo stes.ro Baccu.'^ si propor¬ 
rebbe di rinunciare al Compito che 
gli è stato affidato. Se questa ipo¬ 
tesi fo.^sc confermata. De Haute- 
clocque si troverebbe completa¬ 
mente i.=olato. Ha perciò ragione 
Le Monde quando scrive, non .sen¬ 
za imbarazzo, che «la crisi tuni¬ 
sina è lungi dalTe.^ere risolta ». 

Fra i tanti loro insuccessi, gli 
oppre.'sori francesi sono co.stretti 
a registrare anche quello del «pia¬ 
no delle riforme » con cui avreb¬ 
bero voluto ma.scherarc la loro p-i- 
litica di violenza. Re.spinto dalla 
opinione tunisina come una spre¬ 
gevole turlupinatura, il prosrelto è 
stato condannato dai due più im¬ 
portanti partiti naz:onalÌ, il Par¬ 
tito Comunista c il Neo-Destour. 
«La soluzione di Rrza intervrnnta 
— dice la dichiarazione del Ncr- 
Dcslour — ron può impegnai il 
Paese. Il programma di rifoinie è 
inaccettabile. 1 principii che O'-o 
annunci.^ cre’^acr ?''0 r-nberrante no¬ 
zione di co'Ovranit.T ed ammotto’io 
la partecìpaziorc dei francesi alle 
istituzioni Doliticbc del Pae.v. Il 
Recidente Generale re.ria in defi¬ 
nitiva, il vero detentore del po¬ 
tere esecutivo e legislativo ». 

GHT.srrPE BOFF.A 


le misure di previdenza e di sicu¬ 
rezza sul laTOro. I detenuti che si 
comporteranno bene godranno del¬ 
le vacanze con salario pagato. Le 
autorità carcerarie potranno dare 
ai detenuti la possibilità di passare 
le vacanze in famiglia, se il rima 
ncntc della pena non superi i quat¬ 
tro mesi. 


Altri 40 aiminali di guerra 
messi in libertà da Ridgway 

TOKIO, 3. — Il Q-G. del generale 
Ridgway annuncia oggi che 49 cri¬ 
minali di guerra giappotiesi saranno 
nlasciati sulla parola in questo me¬ 
se. Il numero delle persone rila¬ 
sciate dopo avere trascorso In pfl 
gione solo un terzo del periodo pre¬ 
visto saie cosi a 1.190. 


che rispondo alla nostra imposta¬ 
zione unitaria già esposta nelle no¬ 
stra precedenti lettere. 

« Di fronte alla intransigenza ir¬ 
ragionevole. ma ferma, della Con- 
fìndustria su tutte le richieste 
avanzate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. non ci rimane altro che svi¬ 
luppare una forte azione per co- 
ftrìngere la organizzazione padro¬ 
nale a recedere da! proprio atteg¬ 
giamento. dando concrete prove di 
volere acccgilero le rivendicazioni 
dei lavoratori. 

« In questa situazione, riteniamo 
che Un, incontro fra le organizza 
r:oni sindacali si renda indispen- 
fabile, per .stabilire il piano di 
lotta, e per determinare le riven¬ 
dicazioni per io quali i lavoratori 
sono chiamati allo sciopero, tanto 
più che. secondo noi esistono con¬ 
crete possibilità di concordare le 
richieste, od almeno una parte di 
c.s.se, indipendentemente dalla po¬ 
sizione che ciascuna organizzazio¬ 
ne ha assunto e po.«sa mantenere 
su quelle che le .sono piopric. 

•i Restiamo in attesa di una vo¬ 
stra risposta c salutiamo distinta¬ 
mente ». 

Nella lettera inviala alTUlL. la 
CGIL cosi scrive: 

" Rileviamo che alla nostra del 
28 marzo scorso, nella quale dice¬ 
vamo di ritenere indispensabile un 
incontro fra le organizzazioni dei 
lavoratori per concordare le riven¬ 
dicazioni c dttcrminare razione 
colmino da svolgere per rcaliz- 
larlc, la voslra organizzazione non 
ha dato risposta. 

Il vostro sile!iz;o ci resta più 
difficilmente spiegabile tenuto 
Tonto del fatto che la Confindu- 
stria, alla vostra nuova richiesta 
d'incontro ha dato la ormai solita 
risposta assolutamente negativa. 

In queste condizioni ci pare ine¬ 
vitabile che non solo la CGIL, ma 
tutte le organizzazioni dei lavora¬ 
tori si pongano rapidamente sa un 
piano di lotta concreta, facendo 
snche uno sforzo per unificare le 
rivendicazioni. 

A questo proposito, vi alleghia¬ 
mo un pro-memoria dal quale ri¬ 
sulta di tutta evidenza come fra 
tc richieste della CGIL c qu(die 
della UTL illustrate dalla vostra 
regreteria nel precedente incontro, 
esistano larghe possibilità di con¬ 
creta unificazione. 

In attesa di c- -.oscerc la data in 


cui la r iinione potrebbe avvenire, 
vi salutiamo cordialmente 
Il pro-memoria unito alla lette, 
fa elenca le nchic-ste della CGIL: 
1) aumento salariale medio del 
15 per cento: 2) unificazione delle 
varie voci della retribuzione; 3) 
Bdc.c:uamento delle retribuzioni a) 
costo della vita effettivo edile va- 
rie province; 4) aumento degli as¬ 
segni familiari, anticip.mdo i due 
punti della scala mobile; 5) esten¬ 
sione del sussidio di di.roccupa- 
zione ai lavoratori che ne sono 
privi; 6) accorciamento delle di¬ 
stanze retributive fra uomini e 
donne. 

Dopo l’elencazione dello riven¬ 
dicazioni della CGIL, il pro-me¬ 
moria elenca quelle avanzate dal- 
rUlL, molte delle quali coincido¬ 
no con quelle della CGIL. In par¬ 
ticolare. . la rivendicazione avan¬ 
zata dalTUIL circa il recupero dei 
punti di contingenza perduto con 
l’ultimo accordo di .-cala mobile 


i7-8Crl^ rappresenta essenzialmen¬ 
te una nchic.-ta di aumento gene¬ 
rale delle retribuzioni, sia pure di 
entità intcriore a quello reclama¬ 
to dalla CGIL. 


Pinav chiede 
un volo dì fiducia 


PARIGI, 3. — 11 Presidente del 
Consiglio rr.uicese. Pinay. ha chiesto 
oggi il voto di fiducia aH'Assemblea 
hazion.a1e francese .sulla suii richiesta 
di blocc.are il credito di 93 miliardi 
di franchi per gli investimenti delio 
Stato, severamente criticata da so¬ 
cialdemocratici, comunisti e altri de¬ 
putati fra cui membri dcH’MRP. 

In conformità con la norma costi¬ 
tuzionale. che chiede un intervallo 
di almeno 24 ore fra la richiesta (lei 
voto di fiducia e la sua attuazione, 
il foto di fiducia è stato fissato per 
le nove c mezza del mattino di mar¬ 
tedì pro.csimo. Prosegue frattanto la 
discussione sugli altri articoli del bi¬ 
lancio. 


1 DIPENDENTI D ELLA «WESTER UNIDN » IN SCIOPERO 

Il traffico telegrafico 

blocc ato negli Siati Uniti 

Rottura delle trattatìre per i laToratori dell’acciaio 


WASHINGTON, 3. — Lo scio¬ 
pero di trentunmila dipendenti 
della Compagnia Telegrafica We¬ 
stern Union ha paralizzato il traf¬ 
fico telegrafico praticamente in 
tutto il paese. L'astensione del la¬ 
voro ha avuto inizio alla mezza¬ 
notte scorsa e sospese sono state 
contemporaneamente le comunica¬ 
zioni telegrafiche, fatta eccezione 
per quelle di emergenza c con 
esclusione deila zona meiropolita- 
na di New York. 

Per il nove aprile è intanto pre¬ 
visto lo sciopero dei lavoratoti 
americani dclTacciaio i quali sono 
in agitazione fin dal dicembre 
scorso per ottenere aumenti sala 
riali i quali compensino il pauroso 


Riforma carceraria 

nella Repubblica tedesca 

BERLINO. 3. _ Il Consiglio dei 

Ministri della Repubblica tedesca 
si è riunito oggi ed ha adottato, 
tra gli altri provvedimenti, una 
importante riforma democratica 
delTordinamento carcerario. Tutti 
i detenuti che ne faranno richiesta 
potranno d'ora ih poi partecipare 
a lavori di pubblica utQità. Due 
giorni di lavoro verranno consi¬ 
derati come tre giorni di carcere. 
Chi sorpasserà costantemente le 
norme otterrà una riduzione di pe¬ 
na di un anno. 

TI salario sarà renale a quello 
d'^eli altri lr.\cr.~'..r., cj.r.? pure, 


L’APPELLO DELL’ESECUTIV O DEL CONSIGL IO MONDIALE DELLA PACE 

COIITRO Là aUERRà BATTERIOUMIICA 


Segue il testo integrale dell’eppello «Contro la 
guerra batteriologica)», adottato nella sessione svol¬ 
tasi nei giorni scorsi ad Oslo dell’Esecutivo del Con- 
e%|io Mondiale della Pace^ 

« Noi abbiamo attentaenenta studiato i docu¬ 
menti relativi alla guarra bettariologica svolta at¬ 
tualmente in Cine e nella Corea. Le studio dì que¬ 
sti documenti ci ha profondamente commosei e ci 
ha fatto rabbrividirò. La cuerra batteriologica non 
è solo un crimine infame che deve essere stroncato 
è una minaccia a tutta l’umanità. 

« Noi ci rhrolciamo alla ooseiensa di tutti gli 
uomini e le donne chiamandoli a esigerà la ces- 

l’arma batter iolq g ica. InrtansHutte ci rivolgiamo 
agii uomini a alla donno (fagli Stati Uniti d’Ameri- 
ea. A ognune di loro si pone la questione dell’onore 
e della dignità. 

«Il fatte «ha la guerra in Corea viene svolta in 
nonte (felle Nazioni Unite è urie circostanza parti- 
colarmanta seria: la responsabilità di asso noi la 
attribuiamo id governi che hanno approvate Tinge- 
ranza della Nazioni Unite e hanno quindi la re¬ 
sponsabilità morale e politica per i metodi che vert- 
gene impia gat i per condurre la guerra. 

«In quanto a noi, abbiamo un duplica dovere. 
Prima di tutte infermare l’opinione pubblica, far 
eoneseare la verità a- agni persona. Perchè ognuno 
possa giudicare dei fatti infami portati a nostra 
e en n s n a ni u, abbiamo dae is o di puMlioare i docu¬ 
menti di evi J lsps nlai aei E* noeoeaorie ohe gli atti 
erbninosi siane eeatplelanienta lumunlutL 

«Psr metterli la lues^ H Oem ital a popolata el- 
neso di difesa dalla paee he proposto di fermerò una 


Commisaiona internazionale che possa raccogli 
tutti i fatti. La competenza e Timparzialità di que¬ 
sta Commisaione dairoiM» esaera indiscutibili. Per 
formarla ci r ivol g ia mo ai maseimi rappresentanti dai 
cirooli scientifici, giuridici a religiosi. Siamo sicuri 
che l’opinioite pubblica mondiale appoggerà gli sforzi 
della Commissione^ 

« Il nostre secondo dovere è quello di difendere 
tutti i popoli dalla guerra battoriologica. Noi no- 
tia(T>o cha gli Stati Uniti seno Tunioo State, tra le 
grondi potenze, che non ha ratificato la Conven¬ 
zione internazionale del 17 giugno 1925 che vieta 
l’uso dei gas asfìsaianti e dei mezzi battsriolegict 

« Noi esigìame ohe ««•»«» • del rr*.c:;dc sssr- 

citine una pr a sa i ena sui propri governi per otto¬ 
nerà che questa Cenvenzicne sla firmata, ratificata 
a osservata da tutti gli Stati, senza eoeaziona. 

«Noi esig iamo ugualmente che sieno intraprese 
azioni energiche perchè le persone eel p eee l i dell’im¬ 
piego dell’erma più infame e meetruoea che esista 
siano dafarito alle giustizia quali criminali di guerre 

«Siamo certi che, esìgendo (fi difendere gli in¬ 
nocenti e di punire i col p eim l ì, nei interpretiamo 
iKipinlene della stragrgnde maogieranze delle per- 
soi«e A loro nome nei difendiamo la piè nobile del¬ 
le ceso; il diritte eff tatti I bimbi alia vita, H rispetto 
della personalità amane 

«So i popoli non agiranno immediatamente por 
porre fine alla guerra betterieiogiea, non vj saran¬ 
no lìmiti alle cradeltà o al farofo delle forze di¬ 
atra ttricL 

a Nei cl riva l i le md ai Pam ae l tà eoa l^ppe l le ili di¬ 
fendersi e 


aumento del costo della vita de- 
gli Stati Uniti. 

Lo sciopero era stato rinviato 
per richiesta di Tniman. ma : ne¬ 
goziati per i miglioramenti sala¬ 
riali s^no bruscamente lalliti nel¬ 
la giornata di oggi, quando i da¬ 
tori di lavoro hanno respinto la 
ri^iesta di aumento di 26 cents 
all'ora prenotata dai lavoratori, 
facendo una insufficiente controf¬ 
ferta di 16 cents orari di aumento. 


15 grammi d'oro 
nel gozzo di un pollo 


è iniziato con la richiesta social- 
democratica di dimissioni del sot¬ 
tosegretario agli Esteri, Hallstein, 
resosi tristemente noto per le sue 
affermazioni sulla « integrazione 
dell’Europa sino agli Urali ». Ade- 
nauer ha rifiutato di licenziate 
questo fautore di guerra 

Subito dopo la discu.s.«ione si è 
allargata con la presentazione di 
una mozione socialdemocratica m 
|,cui si chiede al governo * di di¬ 
chiarare alle quattro potenze di oc¬ 
cupazione che il problema politi¬ 
co più importante del popolo te¬ 
desco è che venga ristabilita l’uni¬ 
tà del paese con misure pacifiche ». 
Il governo federale, dice ancora la 
mozione, rende noto alle tre poten¬ 
ze occidentali il suo desiderio che 
le proposte contenute nella nota 
del governo sovietico siano consi¬ 
derale con attenzione e che ven¬ 
gano attuate tutte le possibilità di 
negoziati. Le quattro potenze di 
occupazione devono giungere ad un 
accordo che crei le condizioni per 
elezioni libere in tutta la Germa¬ 
nia sotto controllo internazionale. 

Il socialdemocratico Wehner, che 
ha illustrato per primo la mozione, 
ha chiesto che le elezioni si svol¬ 
gano secondo gli accordi intema¬ 
zionali, sotto controllo degli allea¬ 
ti, ed ha denunciato vibratamente 
la condizione posta dagli occiden¬ 
tali, di dare mano libera alla com- 
mis.'ionc delTONU. Nel dibattito, 
estremamente animato, sono poi 
intervenuti i eocialdemocratici Hol- 
lehnauer e Carlo Schmidt i 
quali, denunciando come contraria 
agli interessi nazionali la politica 
di Adenauer, che considera più im¬ 
portante l’inserimento nel blocco 
atlantico che la unificazione del 
oae.'e hanno chiesto che vengano 
so.ope.-e le trattative per il tratta¬ 
to generale e la comunità europea, 
onde non .«barrare la strada alle 
i;o.«.«ibilità che esistono per la uni¬ 
ficazione e il trattato di pace. 

Si è poi alzato a parlare il co.n 
pagno Reimann, il quale ha annun¬ 
ciato che il gruppo parlamentare 
comuni.sta avrebbe votato in fa 
vorc della mozione .«ocialdemocra- 
tica. Dopo avere illustrato il gran 
de significato della nota .«oviclica 
e dell’intervista di Stalin Reimann 
ha chiesto al governo di interrom¬ 
pere i negoziati coi> gli alti com 
mi.'.sarì e di rivolgersi alle quattro 
potenze per invitarle ad iniziale 
al più presto possibile i negoziati 
sul problema tcde.«co, 

11 capo del P. C. ha infine pro- 
no.«to che il Parlamento nomini una 
delegazione la (juale sì incontri con 
ì rappre.'ontantì della Camera Po- 
nolare di Berlino, allo scopo di 
niocedere a negoziati per elezioni 
libere e segrete in tutta la Ger¬ 
mania. 

SERGIO SEGRE 


Le mozioni approvate 

Alia fine del dibattito ai Bun¬ 
destag la maggioranza democristia¬ 
na ha respinto le proposte social- 
democratiche e fatto approvare in¬ 
vece quattro altre mozioni. 

La prima di esse, approvata al- 
Tunanimità, meno un voto contra 
rio e un astenuto, suona nei se¬ 
guente modo. 

« II ristabilimento dell’unità te¬ 
desca è Tobbiettivo politico prin 
cipale che la Repubblica federale 
SI propone. Una pace duratura in 
Europa, fondata sulla cooperazio¬ 
ne dei popoli, non può essere rag¬ 
giunta .senza la riunificazione del¬ 
la Germania nella libertà ». 

La seconda mozione, (»ntro la 
quale hanno votato i comunisti, 
chi(Kle che !e elezioni siano fatte 
» sotto garanzia intemazioirale ». 

La terza mozione si limita alla 
generica affermazione delTutilità 
■leilo «scambio di note fra TURSS 
e le potenze occidentali » senza 
sottolineare • la necessità di disini- 
tere seriamente le proposte sovie¬ 
tiche. I comunisti hanno votato 
contro, mentre i socialdemocratici 
si sono a.stenuti. 

Contro la quarta mozione, infine, 
che invita il governo a prosegui 
re le trattative unilaterali con le 
potenze occidentali, hanno votato 
socialdemocratici comunisti e an¬ 
che altri deputati. 

TREVIGLIO. 3. — Una inconsuete!* ai MrUATA 

scoperta ha fatto questo pomeriggio : IR nFOIITA Al ScN A1 U 
il gerente di una trattoria di Cara-' w 

veggio, 'certo Giovanni Menotti, i: 
quale, nel sezionare un pollo acqui¬ 
stato al mercato rinveniva nel gozzo 
della bestia, una vera matrimoniale 
e un bracria’eito doro del peso com- 
pleasivo d! quindici grammi. A detta 
del pollr.ti'.fjoro. il prezioso volali:'- 
era .stato rifiutato d-v altri clienti 
perchè ritenuto troppo magro. 


Ur biiiv arso vivo 
neiriiicw Ao 4i ur o baracca 

BOLZANO. 3. — Un raccapncciante 
episodio è accaduto a Merano, dove 
un bambino di tre anni e mezzo figlio 
del deviatore ferroviario Ihetro Toc¬ 
colini è arso vivo neirincendio svi¬ 
luppatosi per cause tuttora da stabi¬ 
lire in una baracca situata a p<x;a 
distanza della mensa ferroviaria, al- 
t'mterno delio scalo ferroviario di 
Merano Centro. 

Nell’interno della baracca al mo¬ 
mento della tragedia si trovavano i 

fermato e intCTTOgato fl patire della 
piccola vittima. 

FRggoRO gli ÌRvesffirì 
cke rccì Aoro rrr rif«za 

CASERTA, 3. — SnHa nazionale 
Appia, nel tratto tra Capua • S. Ma¬ 
ria C. V., un auto targata CS, che 
andava a forla velocita rtwadava an¬ 
dando a r ovejcl arst In una cunetta, 
dopo aver investito una giovranetta, 
la ISenne Alessandra Natala, che pro¬ 
cedeva in bicicletta sul lato opposto 
della strada. I due viaggiatori che 
erano a bordo deU’auto. usclU Alesi 
daH'incidente. resisi conto cfae la ra¬ 
gazza da casi investita era deced u ta 
sul colpo, al davano alla foga. dkMa- 
raade a^l accend che al aaiebbcro 
recati ad avvertire i carabinieri. Sono 
In corso indagini per la loro ideo 
tillcazione. 


(Continuazione dalla prima pagina) 

ca; bisognava pagare con la dimo¬ 
strazione che anche in Italia qual¬ 
che co«a tra cambiato c profonda¬ 
mente. Questa era la linea politi¬ 
ca che noi avevamo e che il go¬ 
verno italiano doveva avere in tut¬ 
te le conferenze, in lutti i consessi 
intcm.azionali. II governo del (TLN 
si è sforzato di averla. Ma noi cri¬ 
tichiamo che dalla conftjrenza di 
Londra in poi non è .«tato sufficien¬ 
temente marcato questo distacco di 
responsabilità del governo demo¬ 
cratico da quello de! regime fa¬ 
scista ». 

Dopo aver r.levato che la ^ua 
intervista e molti esponenti comu¬ 
nisti furono allora attaccati dalla 
.«lampa tit.na proorio per aver di- 
fciso ritalianità di Trieste, Xegar- 
ville ha ricordato che in tutte le 
polemiche, conversazioni e tratta¬ 
tive. c'è stato Un solo momento in 
cui Tito ha riconosciuto Titallani- 
tà di Trieste: e ciò avvenne con 
il viaggio di Togliatti a Belgrado. 
In seguito i governi De Ga«pcri 
non sono più riusciti ad ottenere 
un simile riconoscimento dalla Ju¬ 
goslavia, neanche adesso che Bel¬ 
grado è nel Patto .Atlantico. Osci 
Tito nega Tìtalianiià di Trieste, 
accampando diritti 5u tutta la zo¬ 
na B. 

Dopo aver ricordato che nel lJ4.à 
fu l’URSS ad impedire Toccupa- 
zione jugoslava di Trieste, Negar- 
ville ha cosi proseguito: «Voi non 
vi siete accorti che la rottura della 
Jugoslavia con l’Unione ^vietica 
non era una ripicca di poco conio, 
ma aveva ragioni più profonde. 
Perchè 11 governo non ha mai pre- 
‘o alcuna iniziativa politica per 
avere dalla vostra l’Unione Sov.c- 


tica? L’Inghilterra, la Francia, pii 
Stati Uniti, prima ancora della di¬ 
chiarazione tripartita avevano sem¬ 
pre assicurato il loro appoggio al¬ 
la quertione di Trieste, vi diceva¬ 
no però: badate, c’è la R'jssia che 
che Ce lo impecJifice. Poi venne la 
frattura profonda tra TUnione So¬ 
vietica e la Jugoslavia, cosi pro¬ 
fonda che Tito non è rimasto tia 
l’uno e l’allro, ma è andato diret¬ 
tamente al campo opposto, ed è 
uno dei più acerrimi nemici del¬ 
l’Unione Sovietica. In quel mo¬ 
mento bisognava avere l’iniziativa; 
non l’avete avuta ed oggi venite 
a dirci che la colpa è dell’URSS. 
mentre sappiamo che ad appoggia¬ 
re Tito non è l’URSS, ma sono gli 
anglo-americani ». 

Per questa ragione — ha prose¬ 
guito Negarville — noi denuncia¬ 
mo la mancanza d’iniziativa della 
politica estera del governo e la de¬ 
nunciamo come riprova di quella 
mancanza di indipendenza che or¬ 
mai caratterizza ogni azione del 
Governo; più che in altri (jampi 
della politica, più che nella politi¬ 
ca interna, più che nella politica 
economica, questa mancanza di in¬ 
dipendenza si fa sentire nei rappoi- 
ti intemazionali. Noi denunciamo 
la re:9pon5abilità del Governo per 
le prospettive angoscio.se che la sua 
politica, priva di indipendenza 
apre al Paese. Noi denunciamo a:i- 
che lo spirito fazioso con cui il 
Governo dà conto alla Nazione e 
a: suoi rappresentanti sul piano 
dei rapporti intemazionali. ^Icr.i-e 
formuliamo queste denunce, r.-af- 
fermiamo ancora una volta la i;'- 
cessità di cambiare rotta per .«a’- 
vare il Paese dalla minaccia di ;i a 
nuova catastrofe, per fare della T.-:- 
lia un fattore di pace ne! morr'o 
c di amicizia fra i popolo. (Appi,ju¬ 
st dalla sinistra). 

Hanno infine parlato per ailro 
dichiarazioni di voto il fa«(’'ia 
FRANZ.A. il d. c. CIXGOL.‘\NI 1 
lepubblicano KLACREUd o :1 iJ- 
berale S.ANN.A RANDACCIO nel 
governo, il sociaIi«ta GIU.-\ coni”), 
mentre i repubblicani FEDERICI, 
RICCI e CONTI hanno dichiarato 
di a.stenersi. 

Oggi alle 10 si dficiitcìà la legge 
sugli statali. 


APERTA OGGI A ROMA' 
la camp agna e lettorale 
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un po’ dovunque le logiche conse¬ 
guenze. rafforzando runilà demo¬ 
cratica, repubblicana e antifasc.- 11 . 
Ieri a Perugia i socialdemocraf.ci 
hanno deciso, al termine di una 
assemblea, di presentarsi alle ele¬ 
zioni con lista autonoma, respin¬ 
gendo gli allettamenti democristia¬ 
ni. La decisione non mancherà (il 
avere ripercussioni negli altri cen¬ 
tri deirumbria e sugli altri palliti 
laici, tanto più che già i repu’obli- 
cani di Città di Castello hanno 
preso analoga decisione. In pio- 
vincia di Temi, a Narni e ad .Ame¬ 
lia. sono sorte due nuove sezioni 
repubblicane mazziniane, e a For- 
nole e Le Macchie, altri due centri 
della provincia di Terni. le sezioni 
del PJI.I. si sono trasferite al com¬ 
pleto nelle pre-esislcnti sezioni 
mazziniane. 

Con grande slancio le popolazioni 
meridionali ei preparano a conqui¬ 
stare i Comuni, sulla base di p.o- 
grammi di rinascita, decise a con¬ 
trapporre le giuste soluzioni dei 
problemi del Mezzogiorno alle far¬ 
neticazioni anticomuniste 

In Calabria una attività assai in¬ 
tensa prepara l’assemblea che do¬ 
vrà lanciare, domenica prossim.a. 
la « carta per la difesa del suolo 
calabrese ». Convegni preparatori 
hanno luogo, con la più larga par¬ 
tecipazione di cittadini, in tutta la 
regione, e già hanno aderito alla 
Assise regionale tecnici e persona¬ 
lità eminenti della Calabria. I pro¬ 
blemi della sistemazione montana 
e idrica saranno al centro dei la¬ 
vori. Analogamente si svolgono, 
nella provincia di Cagliari. A 5 ,«;-c 
popolari di rinascita che ponsor.o 
anch’esse il problema della difesa 
del suolo, della ricostruzior.p delle 
zone alluvionate ecc.. 

Di estremo interesse si annun¬ 
cia, nel quadro delle iniziative del¬ 
le organizzazioni democratiche, il 
Convegno delle Camere del Lavoro 
meridionali che sj inizia oug. a 
Napoli, per esaminare i problemi 
deircconcmia e del lavoro nel Mez- 
z(>'?;orno e i compiti delle orga- 
rizzazioni sindacali nella camm- 
gna per le elezioni ammimstra- 
t.vo. 

La pomata polìtica regi«tra. in¬ 
fine. due atti servili che De Ca¬ 
sieri e Pacciardi hanno conside¬ 
rato doveroso compiere in occa¬ 
sione del quarto anniversario del¬ 
la fimw del Patto Atlantico. De 
Gasperi ha stilato un me^-saseto 
nel quale parla della «forma spi¬ 
rituale - del patto di guerra, di 
come r««o contribui-ca ad abolire 
.'i diaframmi tra Paese e Pae.«c» 
c a facilitare il progresso econo¬ 
mico (sicl), per concltidere con 
rinnovati impegni di assoluta fe¬ 
deltà agli imperiah.sti anglo-ame¬ 
ricani, Pacciardi, rivolgendosi alle 
Forze armate, poste in nome del 
Patto Atlantico al servìzio di cani 
e potenze straniere, fa sfoggio di 
anti.sovietismo. e-silta il riarmo, 
definisce Tindipendenza come «un 
i.«olamento fazioso e provinciale», 
ed erudi-sce i soldati italiani sulla 
federazione europea, per persua¬ 
derli infine che « non c'è grande 
creazione senza qualche sacrificio «. 

QtJC-te gratuite manifestazioni di 
serviliano da nessuno richieste 
hanno luogo — a parte ogni altra 
considerazione — nel momento 
stesso in cui nel nome della poli¬ 
tica atlantica eserciti stranieri ten¬ 
gono s,-itto il loro dominio le po¬ 
polazioni italiane dell’Istria. 
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